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1. INTRODUZIONE 

 

1.1 Dal Piano di Assetto del Territorio (PAT) al Piano degli Interventi (PI) 

 

La Legge Urbanistica Regionale n. 11/2004 articola il Piano Regolatore Comunale (P.R.C.) in Piano di Assetto del 

Territorio (PAT) e Piano degli Interventi (PI) dove il PAT contiene le disposizioni strutturali della pianificazione co-

munale mentre il PI è lo strumento che definisce le disposizioni operative e si attua in coerenza con il PAT. 

In questa logica il Piano degli Interventi è lo strumento operativo nel quale trovano esplicitazione concreta, attra-

verso interventi diretti (I.E.D) o per mezzo di piani urbanistici attuativi (P.U.A.) le scelte strutturali e le azioni strate-

giche individuate nel PAT approvato. 

In altri termini il Piano degli Interventi: 

a) rappresenta lo strumento operativo con il quale viene data attuazione al Piano di Assetto del Territorio, approvato 

ai sensi dell’Art. 15 della L.R. 11/2004; 
b) si relaziona con il bilancio pluriennale comunale e con il programma triennale delle opere pubbliche; 

c) si rapporta con gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali; 

d) si attua per mezzo di: 

- Piani Urbanistici Attuativi (P.U.A.); 

- Interventi Edilizi Diretti (I.E.D.); 

- Opere Pubbliche (OO.PP.); 

- atti di Programmazione Negoziata e Accordi Pubblico Privato ai sensi dell’Art. 6 e 7 della L.R. 11/2004. 

 

Il Comune di Cornuda, in copianificazione con la Provincia di Treviso e la Regione Veneto, ha elaborato il Piano di 

Assetto del Territorio, successivamente adottato dal Consiglio Comunale di Cornuda con deliberazione n. 16 del 

25/09/2012. 

Il Piano di Assetto del Territorio è stato quindi approvato in sede di Conferenza di Servizi del 25/02/2015. La Delibera 

di ratifica della Giunta Provinciale (n. 140 del 20/04/2015) è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione, e 

conseguentemente il PAT, 15 giorni dopo la pubblicazione, è divenuto efficace (29/05/2015). 

A seguito dell’approvazione del PAT l’Amministrazione Comunale di Cornuda ha provveduto a redigere la prima va-

riante al Piano degli Interventi (PI) riguardante l’attuazione dell’Accordo Pubblico Privato con la ditta “Victory” (DCC 
n. 45 del 16/11/2015) relativo alla trasformazione residenziale dell’area ubicata nella porzione retrostante l’ufficio po-

stale, in Via Kennedy. La Variante è stata adottata con DCC n. 24 del 28/04/2016 e approvata con DCC n. 40 del 

20/07/2016. 
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Estratto Tav. 04 del PAT – Carta delle trasformabilità 
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Estratto legenda Carta delle trasformabilità – ATO 

 

 

 

 

 

Estratto legenda Carta delle trasformabilità – Azioni strategiche, valori e tutele  

 

Il PI ha una valenza quinquennale; è detto infatti anche il “Piano del Sindaco” e può comprendere l’intero territorio 
comunale ovvero può riguardare/interessare porzioni limitate di territorio, per ambiti e/o per temi o settori, ma sem-

pre nella visione generale del PAT. In quest’ottica, le scelte del PAT non si esauriscono con il primo PI, ma avver-

ranno selettivamente in più fasi, attraverso più Piani degli Interventi. La scelta dell’Amministrazione Comunale è 

stata quella di procedere alla stesura del primo Piano degli Interventi riguardante l’intero territorio comunale, in ot-

temperanza alla legge urbanistica regionale e per dare risposte concrete ai cittadini e agli operatori economici in 

campo urbanistico-edilizio. È stato infatti riformulato l’impianto del Piano Regolatore Comunale (PRC), articolando il 

territorio per temi (o sistemi): sistema residenziale, sistema produttivo, sistema ambientale, sistema dei servizi e 

sistema della mobilità. 
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1.2 Le fasi amministrative  

 

Gli aspetti procedimentali del Piano degli Interventi (PI) sono regolamentati dalla Legge Urbanistica Regionale ed 

articolati nelle seguenti fasi: 

1) nella seduta del 03/12/2015, giusta deliberazione consiliare n. 55/2015, il documento programmatico preliminare 

al Piano degli Interventi (PI) meglio noto come “Piano del Sindaco” è stato illustrato al Consiglio Comunale; 
2) sono attivate forme di partecipazione con i cittadini e i portatori di interesse per rendere trasparente e pubbliciz-

zare il Piano degli Interventi. 

Inoltre, parallelamente all’illustrazione del Documento del Sindaco in Consiglio Comunale, sono stati pubblicati 

due avvisi per la presentazione di proposte per la formazione del Piano degli Interventi. Il primo avviso riguar-

dante gli “interessi puntuali” è stato pubblicato il 12 novembre 2015. Il secondo avviso riguardante “iniziative 
commerciali” è stato pubblicato il 12 novembre 2015. 

3) il Piano degli Interventi è quindi adottato con deliberazione del Consiglio Comunale; 

4) entro otto giorni dall’adozione, il Piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi 

presso la sede del Comune; 

5) decorsi i trenta giorni del deposito chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni; 

6) nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il Consiglio Co-

munale decide sulle stesse ed approva il Piano; 

7) il Piano diventa efficace quindici giorni dopo la pubblicazione nell’albo pretorio del Comune. 
 

  

Estratto Art. 18 della LR 11/2004 
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2. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

2.1 Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) del Veneto 

 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 372 del 17 febbraio 2009 è stato adottato il Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento ai sensi della L.R. 11/2004 (Artt. 4, 25). La Regione Veneto ha avviato questo processo di aggiorna-

mento del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento, come riformulazione dello strumento generale relativo 

all'assetto del territorio veneto, in linea con il nuovo quadro programmatico previsto dal Programma Regionale di Svi-

luppo (PRS) e in conformità con le nuove disposizioni introdotte con il Codice dei beni culturali e del paesaggio 

(D.Lgs. 42/2004), che si concluderà con la sua approvazione. 

Al PTRC adottato dalla Giunta Regionale nel 2009 è stata attribuita, mediante apposita variante, la valenza paesag-

gistica ai sensi del D.Lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, procedendo pertanto al rinnovo del Pi-

ano Territoriale Regionale di Coordinamento e confermando la sua valenza di piano urbanistico-territoriale con speci-

fica considerazione dei valori paesaggistici. La variante è stata adottata con deliberazione della Giunta Regionale n. 

427 del 10 aprile 2013 è stata pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 39 del 3 maggio 2013.  

PTRC e Piano Paesaggistico, inteso quale attribuzione della valenza paesaggistica al PTRC stesso, costituiscono 

dunque un atto unico, nella consapevolezza che l’integrazione della pianificazione paesaggistica nel più ampio pro-

cesso conoscitivo e decisionale proprio del piano territoriale permette una definizione unitaria delle politiche, sia di 

tutela che di sviluppo, per il governo del territorio, a garanzia dell’effettiva possibilità di attivare processi coerenti di 
programmazione e pianificazione rispettosi dell’intero panorama delle istanze sociali ed economiche espresse dal 

territorio. 

In sintesi la variante parziale al PTRC riguarda: 

- l’attribuzione della valenza paesaggistica; 
- l’aggiornamento dei contenuti territoriali. 
Gli approfondimenti territoriali sono relativi a: 

- la Città, con riguardo al sistema metropolitano delle reti urbane e all’aggiornamento delle piattaforme metropoli-
tane differenziate per rango e per ambito territoriale; 

- il Sistema Relazionale, con riferimento in particolare alla mobilità e alla logistica, in relazione alle dinamiche ge-

nerate dai corridoi europei che attraversano il territorio della regione; 

- la Difesa del suolo, con riferimento in particolare alle problematiche derivanti dal rischio idraulico e dal rischio 

sismico, allo scopo di meglio intervenire in aree a rischio idrogeologico e sismico, che anche recentemente han-

no subito gravi danni 

Gli elaborati oggetto di variante sono: 

- la Tav. 01c Uso del suolo – idrogeologia e rischio sismico (integrazione rispetto PTRC adottato); 

- la Tav. 04 Mobilità (modifica rispetto PTRC adottato); 

- la Tav. 08 Città, motore di futuro (modifica rispetto PTRC adottato); 



 
 
 
 
 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA   - 11 - 

- la Relazione illustrativa (modifica e integrazione rispetto PTRC adottato); 

- il Documento per la pianificazione paesaggistica (modifica dell’elaborato “Ambiti di Paesaggio - Atlante ricogniti-

vo del PTRC” adottato e integrazione con gli elaborati: Ambiti di paesaggio, Quadro per la ricognizione dei beni 
paesaggistici, Atlante ricognitivo e Sistemi di valori comprendenti a loro volta gli elaborati: I siti patrimonio 

dell’Unesco, Le Ville Venete, Le Ville del Palladio, Parchi e giardini di rilevanza paesaggistica, Forti e manufatti 
difensivi, Archeologia Industriale, Architetture del Novecento); 

- le Norme Tecniche (modifica e integrazione rispetto al PTRC adottato). 

 

I temi principali per il territorio comunale di Cornuda, in rapporto al sistema insediativo e ambientale, dei servizi pub-

blici e/o di uso pubblico e delle infrastrutture a esse connesse, possono essere sinteticamente riassunti nei seguenti 

punti. 
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2.1.1 Paesaggio 

 

La valenza paesaggistica attribuita al PTRC contribuisce ad esplicitare lo stretto legame esistente tra paesaggio e 

territorio, e fa comprendere come sia oggi impensabile scindere la pianificazione territoriale da quella paesaggistica. 

Il territorio di Cornuda, ricadente all’interno dell’Ambito di paesaggio n. 16 “Prealpi Colline Trevigiane”, localizzato 

poco più a Sud rispetto l’attuale corso del Piave, è caratterizzato dai seguenti valori: 

- la zona boscata del Fagaré, individuata come area nucleo della rete ecologica; 

- i territori compresi tra le aree nucleo e i nuclei urbani, definiti come corridoi ecologici, in particolare il lembo di 

territorio a vocazione agricola a Sud della località La Valle che consente di mitigare la presenza della zona indu-

striale; 

- le aree agricole miste a naturalità diffusa; 

- la zona a Ovest, direttamente adiacente al comune di Monfumo, in cui si estendono notevoli estensioni mante-

nute a prato; 

- le aree agropolitane di pianura in cui si trovano i centri storici del Capoluogo, La Valle e Sant’Anna e le numero-

se Ville Venete. 

In rapporto al sistema degli spazi aperti e dell’ambiente i temi da sviluppare riguardano: 
- la tutela della rete ecologica e delle valenze ambientali del territorio; 

- la rigenerazione dei paesaggi agricoli abbandonati; 

- la rivitalizzazione dei centri storici; 

- la riconversione delle attività fuori zona e dei volumi abbandonati. 
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Estratto Tav. 09 del PTRC – Sistema del territorio rurale e della rete ecologica – variante 2013 
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2.1.2 Città 

 

Il PTRC si propone come cornice per l’elaborazione di interventi di riqualificazione ed ampliamento del tessuto urba-

no, rinnovamento della sua organizzazione ed attrazione di risorse. 

Le parole chiave per Cornuda sono legate alla valorizzazione delle peculiarità ed eccellenze a livello territoriale: 

- qualità ambientale e paesaggistica del territorio (Bosco del Fagarè, Ville Venete, etc.) per attirare capitale uma-

no dall’esterno e trattenere quello esistente; 
- percorsi coerenti con le specificità del territorio, in rapporto alle caratteristiche funzionali e dimensionali delle at-

tività e funzioni insediate sul territorio. 

- la presenza di realtà importanti rappresentate dal fiume Piave e dall’ambito del Montello rende Cornuda un im-

portante punto di passaggio per richiamare nel territorio ulteriore interesse storico e culturale. 

 

Estratto Tav. 08 del PTRC – Città, motore del futuro – variante 2013 
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2.1.3 Uso del suolo 

 

Il Piano mira a gestire il processo di urbanizzazione attraverso misure specifiche per proteggere gli spazi aperti, la 

buona terra e la matrice agricola del territorio, azioni volte alla salvaguardia dei varchi liberi da edificazione ed 

un’estesa opera di riordino territoriale e di insediamento sostenibile. 

In questo contesto il PI di Cornuda: 

- promuove la difesa delle invarianti di natura ambientale (struttura ecologica di versante, etc.); 

- valorizza le aziende agricole compatibili con le finalità di salvaguardia dei caratteri di integrità dello spazio rurale; 

- incentiva il recupero degli annessi non più funzionali alla conduzione del fondo; 

- promuove la valorizzazione dei borghi rurali e la riorganizzazione degli accessi agli insediamenti. 

 

Estratto Tav. 01a del PTRC – Uso del suolo (terra) – 2009 
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Estratto Tav. 01b del PTRC – Uso del suolo (acqua) – 2009 
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Estratto Tav. 01c del PTRC – Uso del suolo (Idrogeologia e rischio sismico) – variante 2013 
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2.1.4 Energia e altre risorse naturali 

 

I temi della sostenibilità energetica e delle energie rinnovabili costituiscono fondamentali direttrici del Piano che pun-

ta a razionalizzare e migliorare l’uso delle risorse. Il PI di Cornuda, in questo contesto, incentiva le forme di energia 

prodotta da fonti rinnovabili, riferendosi ai principi della bioedilizia. 

Le parole chiave sono: 

- l’uso di risorse rinnovabili per la produzione di energia; 

- il risparmio e la conservazione dell’acqua; 
- la riduzione degli inquinamenti di suolo, aria e acqua; 

- il riordino dei principali corridoi energetici. 

 

Estratto Tav. 03 del PTRC – Energia e ambiente – 2009 
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2.1.5 Mobilità 

 

Il PTRC definisce un apparato normativo vincolante (Art. 38 delle N.T.) per le aree afferenti ai nodi infrastrutturali, 

prescrivendo che: 

“Le aree afferenti ai caselli autostradali, agli accessi alla rete primaria ed al SFMR per un raggio di 2 Km da lla barriera stradale 

sono da ritenersi aree strategiche di rilevante interesse pubblico ai fini della mobilità regionale. Tali aree sono da pianificare sulla 

base di appositi strategici regionali.” 

Rispetto ai temi della mobilità e delle accessibilità alle aree per le attività economiche, il PI di Cornuda non prevede 

la riorganizzazione del sistema viabilistico di grande scorrimento, ma solo interventi di riorganizzazione della mobilità 

locale. 

 

Estratto Tav. 04 del PTRC – Mobilità – variante 2013 
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2.1.6 Sviluppo economico 

 

La grande diffusione di aree industriali necessita continui spostamenti di automezzi e mezzi pesanti per il trasporto 

delle merci. Il PTRC individua lo scalo ferroviario di Cornuda quale Terminal Intermodale Secondario necessario alla 

valorizzazione del trasporto di lunga distanza delle merci che transitano all’interno della Regione. 
Il territorio di Cornuda fa parte dei comuni del distretto montebellunese “Sportsystem”,  specializzato nella progetta-

zione, produzione e commercializzazione di articoli sportivi, un sistema ben sviluppato e consolidato lungo la strada 

regionale n. 348 “Feltrina”. 
 

 

Estratto Tav. 05a del PTRC – Sviluppo economico produttivo – 2009 
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2.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Treviso 

 

Il PTCP di Treviso, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1137 del 23/03/2010, costituisce lo strumento di 

pianificazione territoriale che disciplina un razionale sviluppo del territorio, perseguendo i seguenti obiettivi principali: 

- salvaguardia e valorizzazione delle valenze naturalistiche del territorio nel più ampio quadro di rete ecologica di 

livello provinciale; 

- riordino e riqualificazione delle aree degradate e dei margini della città costruita; 

- riconversione delle attività dismesse o in via di dismissione, disseminate nel territorio aperto e non ordinate ri-

spetto alla viabilità di grande scorrimento; 

- salvaguardia del territorio agricolo mediante l’eliminazione di elementi di degrado e di attività incongrue, il conte-

nimento di nuovo consumo di suolo e l’incentivazione di misure compensazione e mitigazione finalizzate al man-

tenimento di un elevato livello di qualità ambientale; 

- il riassetto idrogeologico del territorio mediante la definizione di una serie di interventi di mitigazione dei rischi 

idraulici e geologici; 

- la tutela e la valorizzazione delle aree naturalistiche (siti rete Natura 2000) e la costruzione di una rete ecologica 

funzionale al mantenimento dei livelli di biodiversità e al miglioramento della qualità ambientale; 

- la valorizzazione e la tutela del territorio agroforestale in maniera tale da favorire la multifunzionalità 

dell’agricoltura; 
- la prevenzione e la difesa dall’inquinamento (qualità delle acque, emissioni elettromagnetiche, inquinamento a-

custico, inquinamento luminoso, etc.); 

- il recupero e la valorizzazione delle risorse culturali; 

- il miglioramento della fruizione sociale di ambiti naturalistici. 

Di seguito si riassumono brevemente le principali ricadute del PTCP per il territorio di Cornuda. I temi principali ri-

guardano l’assetto insediativo infrastrutturale (Tav. 4.1 Assetto insediativo – infrastrutturale) e quello ambientale 

(Tav. 3.1 Sistema ambientale naturale). 
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2.2.1 Le aree produttive 

 

Il PTCP disciplina le aree produttive del territorio comunale, articolandole in due livelli: 

- Area produttiva TV Sud ampliabile: il PTCP individua un’area in cui ammette grandi strutture di vendita e altre 

funzioni esclusivamente produttive secondarie, fatte salve eventuali attività terziarie a servizio delle attività inse-

diate. 

- Aree produttive non ampliabili. Gli ambiti destinati ad attività produttive non ampliabili, che nel Comune di Cor-

nuda hanno dimensioni minime, sono rappresentati prevalentemente dalle attività fuori zona. L’obiettivo è il tra-

sferimento di queste attività in zona idonea e/o la riqualificazione e riconversione delle aree dismesse o in via di 

dismissione. 

  

 Estratto Tav. 4.1 del PTCP – Sviluppo insediativo infrastrutturale 
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2.2.2 Edificazione diffusa e borghi rurali 

 

Gli obiettivi principali del PTCP per gli ambiti di edificazione diffusa e i borghi rurali riguardano: 

- le forme per favorire l’attribuzione di capacità edificatoria all’utilizzo di crediti edilizi; 
- il riordino delle consistenze edilizie e la localizzare dei servizi in maniera razionale; 

- gli elementi per garantire il miglioramento ambientale del territorio e la qualità ambientale delle emergenze natu-

ralistiche. 

 

2.2.3 La rete ecologica 

 

La Rete ecologica definita nel PTCP comprende quali elementi costitutivi: 

- l’area nucleo (o core area principale), che comprende il Bosco del Fagaré, con caratteristiche di naturalità tali da 

offrire uno spazio ecologico ottimale in quantità e qualità per le popolazioni (comprende l’ambito SIC e ZPS Colli 
Asolani e Campazzi di Onigo); 

- il corridoio ecologico principale, che collega l’area del Bosco di Fagarè con il sistema degli spazi aperti del limi-

trofo Comune di Maser e che in sinergia con le aree di connessione naturalistica, svolgono una funzione di pro-

tezione ecologica limitando gli effetti dell’antropizzazione; 
- le isole ad elevata naturalità, ovvero aree ad elevata naturalità che hanno forma isolata puntiforme e interessano 

i parchi delle ville che hanno la funzione di completare gli elementi di discontinuità dei corridoi ecologici;  

- le aree di completamento dell’area nucleo e le fasce tampone, che fungono da “cuscinetto” o “filtro” per il centro 

di Cornuda, individuate prevalentemente sulle aree a bassa idoneità e sono più o meno ampie per garantire una 

maggiore salvaguardia degli elementi della rete ecologica di I (area nucleo) e di II (aree di connessione) livello; 

- i due biotopi, “Col de Spin” e “Bosco di Fagaré”  che interessano, insieme al comune di Cornuda, anche i comuni 
di Maser e Pederobba, serviti da numerosi sentieri e percorsi. 

Le azioni sviluppate dal PI di Cornuda rispetto alla rete ecologica sono: 

1) il miglioramento delle aree interessate da processi di rinaturalizzazione spontanea; 

2) il recupero e la rinaturalizzazione degli ambiti degradati e/o compromessi; 

3) la conservazione ed il potenziamento della naturalità nelle aree rurali (siepi, filari, etc.); 

4) la ricostruzione della rete ecologica; 

5) la tutela, riqualificazione e miglioramento del verde urbano; 

6) gli interventi atti a consentire la connessione dei corridoi ecologici in presenza di barriere; 

7) la valutazione di compatibilità ambientale delle opere ed infrastrutture. 
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Estratto Tav. 3.1 del PTCP – Sistema ambientale naturale. Carta delle reti ecologiche 
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3. IL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

3.1 I principali condizionamenti del PAT 

 

Pare opportuno definire i principali “condizionamenti” che il PAT determina in rapporto alle previsioni del presente PI 

in merito al sistema insediativo. In sintesi: 

- il dimensionamento del Piano, in rapporto alla suddivisione del territorio in Ambiti Territoriali Omogenei (ATO); 

- il limite quantitativo massimo di superficie agricola utilizzata (SAU) massima trasformabile definito per ATO; 

- gli elementi “vincolanti” della Carta delle Trasformabilità: 

a) Le aree di urbanizzazione consolidata residenziale e produttiva (Art. 36 delle Norme Tecniche del PAT); 

b) L’edificazione diffusa (Art. 37 delle Norme Tecniche del PAT); 

c) Le aree di riqualificazione e riconversione (Art. 38 delle Norme Tecniche del PAT); 

d) Le linee preferenziali di sviluppo insediativo (Art. 41 delle Norme Tecniche del PAT). 

La SAU massima trasformabile con il Piano degli Interventi è pari a 38.100 metri quadri, calcolati secondo i criteri 

forniti dalla Regione e tradotti nel PAT (vedi tavola 4.2 “Ambiti territoriali omogenei e dimensionamento”).  

 

Estratto individuazione Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) – PAT 

ATO 
3 

 

ATO 
1 

 

ATO 
2 

 

ATO1 – Cornuda, La Valle, Sant’Anna 
ATO2 – Zona agricolo-produttiva 
ATO3 – Bosco del Fagaré e Colli Asolani 
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3.1.1 Ambiente e paesaggio 

 

Il PAT riconosce differenti livelli di naturalità a cui associa differenti azioni di tutela del territorio, anche mediante la 

ricostruzione delle parti mancanti della rete ecologica. 

I suoi elementi principali sono: 

- l’area nucleo (o core area principale), che comprende il Bosco del Fagaré, con caratteristiche di naturalità tali da 
offrire uno spazio ecologico ottimale in quantità e qualità per le popolazioni (comprende l’ambito SIC e ZPS Colli 

Asolani e Campazzi di Onigo); 

- il corridoio ecologico principale, che collega l’area del Bosco di Fagarè con il sistema degli spazi aperti del limi-

trofo Comune di Maser; 

- le isole ad elevata naturalità (o stepping stone), ovvero aree ad elevata naturalità che hanno forma isolata punti-

forme e interessano i parchi delle ville che hanno la funzione di completare gli elementi di discontinuità dei corri-

doi ecologici; 

- le aree di completamento dell’area nucleo e le fasce tampone, che fungono da “cuscinetto” o “filtro” per il centro 
di Cornuda; 

- i coni visuali, al fine di preservare la visuale verso i valori storici e ambientali; 

- gli ambiti integri, che rappresentano le aree agricole non ancora compromesse da preesistenze edificatorie, già 

individuate nel PRG, e il sistema dei campi chiusi di Villaraspa. 

 

3.1.2 Storia e cultura 

 

I principali elementi storici sono: 

- il patrimonio edilizio dei centri storici di Cornuda e La Valle, individuati come zone A1 nel PRG. La perimetrazio-

ne del PRG è stata aggiornata e precisata sulla base dell’Atlante regionale dei centri storici; 
- le Ville Venete vincolate, ossia la Casa Noal-Cavarzan e la Villa De Bettis. Il PAT riprende le tutele previste dalla 

disciplina normativa vigente; 

- le altre Ville Venete, gli edifici di pregio architettonico e i manufatti di archeologia industriale; 

- La pertinenza del Canapificio Veneto, riconosciuta dal PTCP come testimonianza storico-testimoniale ed ele-

mento di archeologia industriale. 

 

3.1.3 Residenza e servizi 

 

Il territorio comunale è riconosciuto dal PAT secondo differenti livelli di trasformabilità, definiti per il centro di Cornuda 

e per gli altri centri minori di prevalente matrice rurale (Borgo Precoma, Villaraspa, Safi, etc.). 

In sintesi, i principali temi per Cornuda sono: 
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- le aree di urbanizzazione consolidata: corrispondono alle aree già zonizzate nella pianificazione urbanistica vi-

gente e nel governo del territorio definito dal Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Cornuda; 

- i nuclei di edificazione diffusa, di natura urbano-rurale, ubicati lungo la viabilità principale, da consolidare e rior-

dinare: comprendono degli ambiti localizzati fondamentalmente in zona agricola, che sono riconoscibili e perime-

trabili come piccoli nuclei insediativi; 

- le aree di riqualificazione e riconversione, che rappresentano 5 ambiti consolidati che presentano caratteri di cri-

ticità dovuti fondamentalmente a processi di dismissione di attività produttive o di progressiva loro incompatibilità 

con il contesto urbano circostante. Il PAT per essi ha sviluppato delle Schede Guida per il PI, col fine di orientar-

ne la trasformazione, recupero e riqualificazione. Si tratta dell’ex area salumificio (Via XXX Aprile), dell’ambito 
ad ovest del cimitero (Via Dante Alighieri, Via Zilio, Via Pascoli, Via Zanini), dell’ambito fronte stazione FS (Via 
Matteotti, P.zza Martiri della Libertà, Vicolo dei Colli), dell’ex Canapificio (Via Canapificio), dell’ambito della for-

nace (Via Fagarè); 

- le aree destinate allo sottoscrizione di accordi pubblico-privati, che rappresentano 8 ambiti, sia consolidati che 

altre aree per le quali i privati hanno presentato alcune proposte di accordo pubblico-privato in sede di PAT e 

che potranno trovare un riscontro nel PI, finalizzando gli interventi a garantire un rilevante interesse pubblico; 

- gli ambiti in cui applicare il credito edilizio, ossia gli edifici o le strutture edilizie, vetuste, in disuso o luogo di atti-

vità produttive poco compatibili con il contesto circostante in cui sono localizzate e per le quali è previsto il rico-

noscimento di quota parte della volumetria esistente, da realizzare in loco o in altro ambito, attraverso il cambio 

di destinazione d’uso. Il PAT individua anche alcuni allevamenti e strutture produttive localizzate a ridosso della 
zona residenziale; 

- le linee preferenziali di sviluppo residenziale, ovvero le possibili aree di espansione del centro urbano che, per 

esser tali, dovranno essere confermate in sede di PI. Gli ambiti di sviluppo residenziale sono tutti collocati a ri-

dosso del centro urbano, in adiacenza alle aree di urbanizzazione consolidata; 

- i limiti fisici alla nuova edificazione, che rappresentano un confine oltre il quale non è ammessa l’espansione. 
L’unico limite individuato riguarda la potenziale espansione prevista dal PAT in prossimità della SR Feltrina, al 

fine di mantenere la fascia di rispetto prevista dalla legislazione vigente; 

- gli interventi di mitigazione e qualificazione paesaggistica, che costituiscono una sorta di “cuscinetto verde” 
complementare alle potenziali trasformazioni individuate dal PAT; sono finalizzati alla mitigazione visuale e am-

bientale di alcuni ambiti di trasformazione. 

- i servizi di interesse comune di maggior rilevanza, ossia gli ambiti a servizi previsti dal PRG vigente, sia esistenti 

che di progetto. Tra i servizi di progetto sono individuati alcuni ambiti a parcheggio, funzionali al miglioramento 

della funzionalità del centro urbano e delle aree produttive. 
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3.1.4 Assetto socio-economico 

 

Il sistema delle attività economiche trova riscontro nel PAT, che recepisce i contenuti del PTCP e li declina nei se-

guenti elementi e ambiti: 

- l’area produttiva ampliabile, che comprende la zona produttiva di Via Padova, la maggiore per dimensioni, ben 
servita dalla SP n. 667 di Caerano, e unico ambito industriale ampliabile secondo il PTCP di Treviso. Tra gli o-

biettivi principali si evidenzia: la rilocalizzazione e/o dismissione di attività produttive oggi localizzate in altre Zto 

D, la rilocalizzazione e/o dismissione di attività produttive localizzate in zona impropria o l’ampliamento di altre 

unità locali già presenti nel Comune; 

- le aree produttive non ampliabili, ossia tutte le altre zone produttive (Zto D)  individuate dal PRG in prossimità 

della SS n. 348 Feltrina e della SP n. 84 di Villa Barbaro, che il PTCP non individua come strategiche e quindi 

non ampliabili, ma finalizzate all’organizzazione dell’attività in essere o alla riconversione funzionale secondo 
quanto previsto dal PTCP. 

 

3.1.5 Mobilità 

 

Il PAT individua il sistema relazionale, rappresentato dalla mobilità di livello territoriale (esistente e di progetto) e da 

quella di tipo ciclopedonale o sentieristica: 

- le infrastrutture viarie di maggior rilevanza (SR n. 348 Feltrina, SP n. 150 dei Colli Asolani, SP n. 84 di Villa Bar-

baro, SP n. 667 di Caerano), per le quali il PAT promuove il miglioramento complessivo in termini di standard di 

sicurezza, moderazione del traffico nei tratti urbani, riorganizzazione dei flussi di traffico e salvaguardia degli in-

sediamenti; 

- la strada della Ghiaia (viabilità in programmazione), collocata a confine con il comune di Pederobba e destinata 

a raccogliere il traffico di mezzi pesanti, generato dagli impianti di lavorazione di inerti presenti a Crocetta del 

Montello, lungo il Piave. 

- percorsi escursionistici, storici, religiosi e forestali, finalizzati a favorire un’accessibilità di tipo sostenibile 
all’ecosistema del Fagaré e dei Colli Asolani, promuovere la conoscenza delle valenze storico-ambientali e reli-

giose (Madonna della Rocca) e a mantenere la percorribilità dei sentieri forestali esistenti. 
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3.2 Sintesi del dimensionamento del PAT 

 

Il Piano di Assetto del Territorio articola e declina le scelte di trasformazione in specifici areali territoriali, individuati 

sulla base di comuni caratteri insediativi, funzionali, morfologici e ambientali. Per ognuno di questi ambiti territoriali 

omogenei, detti ATO, sono individuate le azioni strategiche, le opere e gli interventi di particolare rilevanza per il terri-

torio comunale e sono fissati i parametri teorici di dimensionamento e i limiti quantitativi e fisici per lo sviluppo degli 

insediamenti, da quelli residenziali a quelli produttivi e commerciali. Gli Ambiti Territoriali Omogenei in cui è suddiviso 

il territorio comunale di Cornuda sono tre: i due principali (dal punto di vista urbanistico) sono quello che comprende 

il capoluogo e quello a destinazione prevalentemente produttiva sviluppato lungo la principale rete infrastrutturale.  

Le nuove potenzialità edificatorie disciplinate in termini di carico insediativo aggiuntivo e di standard urbanistici da 

soddisfare vengono indicate dal PAT per ogni singolo ATO considerando le esigenze, in termini di nuova edificabilità, 

rispetto alle destinazioni d’uso residenziali e produttive.  
Secondo il dimensionamento del PAT, per la residenza il carico insediativo aggiuntivo è pari a mc 227.340, dei quali 

mc 184.840 risultano essere già previsti dal PRG vigente e non ancora realizzati (si tratta degli interventi ricompresi 

nelle aree di urbanizzazione consolidata) e mc 42.500 previsti ex novo dal PAT. Per le destinazioni produttive il PAT 

prevede una superficie territoriale aggiuntiva di 1 ettaro (ATO 2). 
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3.2.1 ATO 1. Cornuda, La Valle, Sant’Anna 

 
Questo ambito territoriale, denominato n. 1 “Cornuda” ha una superficie pari a ha 550,99 e rappresenta il centro ur-

bano residenziale e le cortine edilizie sino alle frazioni di Sant’Anna ad est e La Valle ad ovest.  
Il limite sud è per buona parte individuato su Via San Valentino, mentre a nord-ovest le pendici dei Colli Asolani e del 

Fagaré. 

 

  

ATO 1  - Cornuda, La Valle, Sant’Anna 
 

 

Sintesi del dimensionamento del PAT. ATO 1 “Cornuda, La Valle, Sant’Anna” 
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3.2.2 ATO 2. Zona agricolo-produttiva 

 

L’ambito, di estensione complessiva pari a 216,58 ha, comprende il territorio agricolo e l’ambito produttivo posto a 

sud del territorio comunale, quest’ultimo riconosciuto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Treviso 

come l’unica area produttiva ampliabile del territorio comunale. 
È caratterizzata da una buona infrastrutturazione (strada regionale n. 348 Feltrina) ed da un ambito produttivo di tipo 

artigianale e commerciale. 

 

  

ATO 2 - La zona agricolo-produttiva 
 

 

Sintesi del dimensionamento del PAT. ATO 2 “Zona agricolo-produttiva” 
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3.2.3 ATO 3. Bosco del Fagaré e Colli Asolani 

 

Rappresenta l’ambito territoriale a valenza ambientale e per il quale non si prevedono trasformazioni ma azioni di 

conservazione e riqualificazione delle poche aree urbanizzate presenti. Tra gli altri aspetti che lo caratterizzano è la 

presenza leggibile di numerosi siti e manufatti legati alla Grande Guerra, oltre al polo storico-religioso della Madonna 

della Rocca. Ha un’estensione di ha 470,60 ed è identificabile dall'ambito di pregio ambientale del Fagaré. 

 

  

ATO 3 - Bosco del Fagaré e Colli Asolani 
 

 

Sintesi del dimensionamento del PAT. ATO 3 “Bosco del Fagaré e Colli Asolani” 
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4. COMUNE “REGISTA” VS PRIVATO “ATTORE” 

 

4.1 Il nuovo vocabolario dell’urbanistica 

 

Le Amministrazioni locali e in particolare quelle comunali si trovano di fronte alla impellente necessità di assumere 

decisioni complesse per fronteggiare le contingenze economiche e finanziarie che le assillano. Il legame diabolico tra 

oneri e attività edilizia ha portato, storicamente, tutti i comuni a utilizzare il territorio e le attività di trasformazione che 

lo riguardano per fronteggiare la scarsità di risorse a propria disposizione prima ancora che per rispondere agli effet-

tivi trend socioeconomici.  

Lo scenario attuale appare sostanzialmente diverso. Il gap tra ricavi e uscite nei bilanci comunali è talmente elevato 

che anche una politica sostenuta di “fabbricazione” reggerebbe per un tempo limitato e gli oneri legati all’attività edili-
zia non sono, oggi più che ieri, sufficientemente proporzionati ai costi di realizzazione e mantenimento dei servizi.  

D’altro lato il versante della domanda ha cambiato pelle, le aziende e la popolazione non esprimono, generalmente, 

una richiesta forte di edificazione che viene enfatizzata (e non compensata) dalla debole capacità di spesa che gli 

investitori, immobiliaristi e imprese di costruzioni mettono sul mercato. 

L’apparato normativo e amministrativo di riferimento si è però emancipato rispetto ad alcuni diktat che condizionava-

no pesantemente l’efficacia dell’azione della pubblica amministrazione enfatizzando le criticità degli strumenti tradi-

zionali e consolidati utilizzati dall’operatore pubblico: espropri, servizi pubblici, edilizia sovvenzionata, appalti delle 

opere. Oggi la possibilità di perseverare nel redigere progetti che trattano le proprietà e quindi i cittadini in termini po-

co uniformi appare del tutto indifendibile e l’oligarchia dei processi decisionali riguardanti il territorio ha lasciato spa-

zio a processi partecipati, non necessariamente condivisi, aperti ai cittadini e alle associazioni economiche e sociali 

portatrici di interessi.  

La traduzione di tali fattori nelle vicende urbanistiche porta le amministrazioni che vogliano mantenere una adeguata 

capacità di investimento in servizi, strutture e infrastrutture senza abbandonare il cammino verso una “democratizza-

zione” dei piani a confrontarsi con un nuovo glossario composto da: 
- perequazione urbanistica; 

- accordi tra il pubblico ed il privato; 

- interesse pubblico vs opera pubblica; 

- credito edilizio; 

- concertazione e partecipazione; 

- valutazione dei progetti; 

- compensazione urbanistica; 

- social housing; 

- finanza di progetto;  

- etc.  
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Il nuovo piano urbanistico di Cornuda cerca di consolidare questo nuovo percorso, non ancora ben delineato che 

accompagna tecnici, amministratori e cittadini a misurarsi con una nuova “cassetta degli attrezzi” da impiegare con 
attenzione e umiltà senza cadere nell’errore di delegare completamente le scelte territoriali alla applicazione di mo-

delli astratti che perseguano esclusivamente la massima retribuzione possibile consci che l’interesse pubblico è 
declinato su infinite latitudini.  
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4.2 Gli accordi procedimentali 

 

Il tema degli Accordi con i quali la pubblica amministrazione e i privati in sede di “confronto dialettico” definiscono il 
contenuto del provvedimento amministrativo finale o sostituiscono quest’ultimo con essi travalica i confini della mate-

ria urbanistica e fa parte del mondo più complesso e articolato del diritto amministrativo.  

A partire dall’articolo 11 della legge n. 241 del 1990 la disciplina degli accordi tra pubblica amministrazione e privati 

ha fatto notevoli passi avanti. L’istituto è stato via via potenziato mediante la previsione della portata generale degli 
accordi sostitutivi del provvedimento, inizialmente limitata alle specifiche fattispecie previste dalla legge, dall’altro, ne 
è stata meglio definita la disciplina mediante la ridefinizione delle modalità di formazione degli accordi. 

Invero, l’esigenza di diffondere tra le amministrazioni la pratica della definizione concordata dei procedimenti è con-

seguenza del fatto che, nei primi dieci anni dall’entrata in vigore della legge n. 241 del 1990, l’amministrazione per 
accordi non ha avuto significativa applicazione. A fronte, infatti, dell’importanza teorica dell’istituto, la possibilità di 

concludere il procedimento mediante accordi è stata pressoché ignorata dalle pubbliche amministrazioni, almeno al 

di fuori di preesistenti modelli specifici da discipline di settore, quali ad es. le convenzioni di lottizzazione o la cessio-

ne volontaria del bene espropriando. 

 



 - 36 -Piano degli Interventi (PI). Comune di Cornuda – Giugno 2017 

4.3 L’urbanistica con gli accordi 

 

Ricostruire quale stato il riverbero degli accordi procedimentali all’interno della materia urbanistica è operazione as-

sai difficile e articolata. Il percorso, lungo e articolato, nasce comunque dall’esigenza di conseguire attraverso la par-

tecipazione del privato il miglior assetto degli usi del territorio visto sempre però nell’interesse generale della colletti-
vità.  

Questa esigenza, accompagnata da una forte dose di pragmatismo e concretezza è stata integrata dalla necessità di 

soddisfare contemporaneamente alle trasformazioni urbanistiche la domanda di opere di urbanizzazione che le am-

ministrazioni locali non sono più in grado di finanziare con il ricorso ai fondi raccolti attraverso il versamento degli o-

neri dovuti per legge.  

Dentro la materia del Piano Regolatore Comunale previsto dalla Legge Regionale n. 11 del 2004 è sicuramente pos-

sibile riconoscere due categorie di accordi tra Amministrazione Comunale e privato che per comodità potremmo de-

finire come accordi “a monte” o “a valle” delle previsioni urbanistiche.  

Nel caso degli accordi “a valle” non viene messa in discussione la difesa dell’interesse pubblico dato che le decisioni 
sono già state assunte dall’Amministrazione attraverso una decisione unilaterale sulle prescrizioni urbanistiche; un 

caso emblematico di queste fattispecie è quello delle convenzioni attuative riguardanti previsioni di espansione da 

realizzare mediante piani di lottizzazione. L’amministrazione agisce all’interno del binario già tracciato dal Piano, con 

regole generali sufficientemente definite per non la sciare spazio a richieste di oneri aggiuntivi ma solo per la defini-

zione di regole puntuali e/o specifiche.  
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4.4 Gli accordi della legge regionale n. 11 del 2004 

 

Diversi sono i casi che ci riguardano dove l’elemento premiale, di scambio, ad evidenza pubblica viene assunto “a 
monte” della decisioni sulle prescrizioni urbanistiche in accoglimento di osservazioni o proposte avanzate dai privati. 

L’articolo 6 della Legge Regionale 11 dell’aprile 2004 ci ricorda che tali accordi sono “finalizzati alla determinazione 

di alcune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale”.  

Il contenuto di questi accordi è in funzione della variazione del Piano poiché la diversa destinazio-

ne/regolamentazione del territorio comporta nuovi o diversi diritti edificatori e nuovi impegni dei privati non previsti dal 

piano urbanistico. Sempre l’articolo 6 ci ricorda che “l’accordo costituisce parte integrante dello strumento di pianifi-

cazione cui accede […]” ed inoltre che “l’accordo è recepito con il provvedimento di adozione dello strumento di pia-

nificazione ed è condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato […]”. Si tratta cioè di una “code-

terminazione” della fisionomia degli assetti urbanistici pubblico-privato a monte delle vigenti norme del Piano Regola-

tore Comunale, concordate proprio in funzione della modificazione degli assetti esistenti. 
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4.5 I riferimenti del Piano di Assetto del Territorio 

 

L’attenzione si sposta a questo punto sulla definizione di “regole di ingaggio” preventive che possano guidare 
l’Amministrazione nel determinare l’oggetto degli accordi successivamente traghettati all’interno del Piano degli In-

terventi.  

Vi è quindi la necessità di determinare preventivamente alcune invarianti degli accordi che permettono 

all’amministrazione di limitare i rischi legati all’esercizio del suo potere discrezionale nel fissare i contenuti del Piano. 
Il Piano di Assetto del Territorio recependo quanto previsto dall’articolo 35 della Legge Regionale n. 11 del 2004 ha 

fissato tali criteri e modalità per l’applicazione della perequazione urbanistica e la implementazione degli accordi. 

Per quanto riguarda i principi si fa riferimento all’articolo 4 delle Norme Tecniche del PAT che traduce il “verbo pere-

quativo” nella: 
1. realizzazione di standard di qualità urbana ed ecologico ambientale (componente qualitativa e prestazionale 

delle proposte progettuali); 

2. trasferimento / realizzazione di immobili, opere e interventi a favore del Comune in proporzione al plus-valore 

economico derivante dalla variazione di destinazione urbanistica dei singoli ambiti di intervento (componente 

quantitativa delle proposte progettuali). Per plus-valore economico, ai fini dell’applicazione della presente nor-

mativa, si intende la differenza tra il valore iniziale ed il valore finale calcolato al netto dei costi di produzione. 

Superata positivamente la valutazione urbanistica dell’intervento complesso proposto, con il piano degli interventi si 

è stabilito che ai fini della valutazione della “convenienza economica” determinata dallo scambio tra diritti edificatori 

ed opere pubbliche perequative (ovvero quelle oltre gli standard urbanistici di progetto) la quota del plusvalore com-

plessivo (corrispondente alla somma della convenienza pubblica e di quella privata) non deve essere inferiore, per 

l’amministrazione, al 50%.  

L’amministrazione utilizza un principio guida (il calcolo economico) senza abdicare al proprio potere discrezionale 

della pianificazione degli usi del suolo che richiede invece soluzioni caso per caso. L’amministrazione con il progetto 

normativo del PAT e la fissazione dei principi cui richiamare i nuovi istituti giuridici (perequazione ma anche compen-

sazione urbanistica e credito edilizio) si è espressa preventivamente sui termini del possibile scambio indipendente-

mente dalle proposte presentate conservando in suo capo la fissazione delle regole urbanistiche da adottare.  

La norma del Piano di Assetto del Territorio richiama, a titolo esemplificativo, quali possono essere gli utilizzi delle 

aree cedute: 

- realizzazione di opere pubbliche; 

- realizzazione di Edilizia Residenziale Pubblica; 

- realizzazione di parchi e boschi urbani e rurali, fasce boscate ed altri interventi di piantumazione e riqualificazio-

ne ambientale con funzioni ricreative e paesaggistiche; 

- trasferimento dei diritti edificatori generati dal credito edilizio e dalle compensazioni urbanistiche riguardanti il 

trasferimento di attività economiche. 
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L’Amministrazione Comunale si riserva inoltre la possibilità di concedere la monetizzazione delle aree cedute ai fini 
perequativi sulla base del principio dell’equivalenza del valore delle stesse finalizzando i ricavi all’Edilizia Residenzia-

le Pubblica e/o alla realizzazione di opere pubbliche.  
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4.6 La procedura di attuazione ed i compiti del Piano degli Interventi 

 

La successione delle attività e dei contenuti del Piano Strutturale (il PAT) rispetto al Piano Operativo (il PI) sembrano 

questo punto sufficientemente delineati. Il Piano di Assetto del territorio ha individuato determinati ambiti di trasfor-

mazione stabilendo i criteri d’intervento, i parametri cui attenersi, la massima superficie agricola utilizzabile (SAU). Il 

rapporto che deve esistere tra vuoti e costruito, il rispetto degli standards, del dimensionamento delle dotazioni terri-

toriali e di tutti i profili operativi sono rinviati alla pianificazione operativa del Piano degli interventi la cui attuazione è 

regolata dalle convenzioni urbanistiche.  

L’articolazione dei tempi e delle modalità per la conclusione degli accordi sono fissati dall’articolo 9 delle Norme tec-

niche del PAT con la seguente progressione: 

- l’Amministrazione Comunale rende nota la possibilità (attraverso avvisi pubblici e/o assemblee e/o altre forme di 

comunicazione) di assumere nel PI proposte di accordo ed iniziative dei privati (singoli o associati) per la realiz-

zazione di interventi di rilevante interesse pubblico; 

- i privati presentano la proposta di accordo pubblico con alcuni contenuti minimi (individuazione e dati del propo-

nente, oggetto dell’accordo, descrizione dei rilevanti interessi pubblici, definizione dei tempi, etc.),  
- l’Amministrazione raccoglie tutte le proposte di accordo e le presenta al Consiglio Comunale per un esplicito 

giudizio di merito; 

- le proposte di accordo che secondo l’insindacabile giudizio del Consiglio Comunale potranno essere accolte, 

costituiranno parte integrante del PI e saranno soggette alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione. 

Gli accordi vengono recepiti con il provvedimento di adozione del PI e sono condizionati alla conferma delle loro 

previsioni nel Piano approvato. 

I termini di attuazione della perequazione (e quindi gli accordi) sono, sempre nello stesso articolo riconducibili a:  

- il Piano degli Interventi (PI); 

- i Piani Urbanistici Attuativi (PUA); 

- i Comparti Urbanistici; 

- gli atti di programmazione negoziata; 

- SUAP (Sportello Unico Attività Produttive). 

demandando al Piano degli Interventi l’individuazione delle aree interessate e le “modalità di attuazione definendo le 

specifiche destinazioni d’uso, i parametri urbanistici e la quota di aree e la tipologia di opere da cedere al Comune 
sulla base di: 

a) indirizzi e prescrizioni riportati nelle Norme Tecniche (NT); 

b) condizioni inerenti la localizzazione e le qualità specifiche delle singole aree articolate a titolo indicativo in: 

- aree già destinate a usi urbani a maggiore o minore densità; 

- aree già destinate alle attività produttive; 

- aree dismesse o sottoutilizzate; 

- aree agricole con maggiore o minore vocazione alla trasformazione edificatoria; 
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- aree di rilevante qualità ambientale; 

c) condizioni di diritto inerenti le destinazioni d’uso previste dal PRGC vigente alla data di approvazione del primo 
PAT per le singole aree articolate, a titolo indicativo, in: 

- aree destinate alla residenza; 

- aree destinate alla produzione; 

- aree destinate a standard non attuati; 

- aree destinate all’agricoltura; 
- aree destinate alla riqualificazione urbana.” 

Il PAT prevede inoltre che per ogni ambito di perequazione urbanistica, precisamente individuato dal PI, sia predi-

sposta una Scheda Progettuale, come definita nelle stesse Norme Tecniche del PAT all’articolo 7, “[…] che defini-

sca: 

a) la localizzazione dell’intervento e la sua collocazione nell’ambito generale degli interventi; 

b) gli obiettivi da perseguire e i criteri di intervento da rispettare nella successiva progettazione di dettaglio; 

c) i parametri dimensionali nel rispetto dei limiti del dimensionamento previsti dal PAT; 

d) lo schema metaprogettuale per l’assetto complessivo dell’area, con indicate le aree per gli edifici, le destinazioni 

d’uso, la rete viaria, gli spazi di sosta e parcheggio, le aree da riservare a servizi e verde pubblico, le aree desti-

nate a superficie pubblica”. 
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4.7 La perequazione 

 

Il principio della perequazione urbanistica consiste nel riconoscere a tutti i terreni chiamati ad usi urbani un diritto edi-

ficatorio la cui entità sia indifferente rispetto alla destinazione d'uso individuata dalla Pubblica Amministrazione (suoli 

edificatori e non), ma nasca invece dalla situazione in cui essi si trovano al momento della formazione del piano.  

Scopo della perequazione urbanistica, anche al fine di assicurare efficacia ed operatività del piano regolatore, è l'e-

qua distribuzione di oneri e vantaggi. In tale prospettiva la pianificazione urbanistica cessa di essere esclusivamente 

discrezionale ed impositiva, ma si basa sul consenso dei privati.  

Strumenti della pianificazione urbanistica sono:  

a) la classificazione del territorio;  

b) la determinazione dell'indice convenzionale di edificabilità;  

c) l'individuazione dei criteri della gestione del piano perequativo.  

La funzionalità del piano perequativo può dirsi realizzata se sono attuate le previsioni del piano medesimo. Ma tale 

attuazione presuppone, di regola, il raggiungimento di un accordo fra i soggetti ad esempio attraverso la formazione 

di consorzi oppure un piano di permute e/o reciproche cessioni. Ciò in coerenza con l'evoluzione in senso “partecipa-

to e consensuale” della disciplina urbanistica (chi non aderisce è naturalmente soggetto ad altri meccanismi e proce-

dure).  
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4.8 Il rapporto tra il dimensionamento del piano e rendita fondiaria 

 

La Legge Regionale del Veneto n. 11 del 2004 stabilisce che: 

a) il Piano Strutturale delinea la strategia dello sviluppo territoriale comunale mediante l’indicazione e la quantifica-

zione delle dimensioni massime sostenibili degli insediamenti nonché delle infrastrutture e dei servizi necessari 

per Ambiti Territoriali Omogenei (ATO);  

b) le prescrizioni del Piano Strutturale definiscono le quantità, con riferimento alle ATO da rispettare con il Piano 

degli Interventi; 

c) il Piano degli Interventi definisce l’articolazione del dimensionamento per le diverse funzioni e la localizzazione 

puntuale delle diverse previsioni. 

L’elaborazione del Piano degli Interventi si confronta con il vincolo dimensionale stabilito dal PAT e deve dare rispo-

sta a quesiti quali: 

a) quale (quanta) quota del dimensionamento del PAT è opportuno utilizzare nel quinquennio di efficacia del Piano 

degli Interventi? 

b) dove utilizzarla? 

c) come la disciplina della perequazione urbanistica può utilizzare tale quota così da perseguire la strategia dello 

sviluppo territoriale comunale? 

Riguardo al “quanto” si valutano le dinamiche della domanda e dell’offerta nel rispetto delle soglie fissate dal Piano 

Strutturale. In merito al “dove”, è noto che la Legge Regionale sostiene il ricorso, da parte del Comune, ad una pro-

cedura selettiva mediante evidenza pubblica (“pubblico avviso”). Del “come” abbiamo già ampiamente trattato par-

lando di accordi procedimentali e partecipazione dei privati alla costruzione del Piano. 

A questo punto l’elaborazione del Piano degli Interventi avviene all’interno di un percorso ove gli obiettivi 
dell’Amministrazione, declinati nel Documento del Sindaco, i vincoli dimensionali e territoriali stabiliti dal PAT ed i 

vincoli economici derivanti dal mercato immobiliare si confrontano alla ricerca di un progetto che risponda in modo 

equilibrato alle diverse aspettative.  

Come distribuire il dimensionamento del Piano degli Interventi nelle diverse fattispecie che il territorio esprime. Una 

prima frazione del dimensionamento quinquennale deve essere commisurata al valore già incorporato negli immobili 

da trasformare (spesso per le scelte compiute dalla precedente pianificazione, ma non solo per esse). Una seconda 

quota è finalizzata ad evitare l’espropriazione e quindi va destinata ai diritti edificatori da riconoscere alle compensa-

zioni per l’acquisizione delle aree a servizi. Una terza parte del dimensionamento viene riservata all’utilizzo della pe-

requazione per eliminare manufatti incongrui, detrattori ambientali e attività produttive incompatibili, attraverso il rico-

noscimento diritti edificatori incentivanti. 

La previsione di dispositivi incentivanti analoghi può riguardare a titolo esemplificativo: 

- il raggiungimento di elevati livelli di qualità insediativa ed edilizia; 

- il risparmio energetico; 

- la riqualificazione e riconversione delle aree degradate. 
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Se le capacità edificatorie riconosciute agli immobili eccedono il valore in essi già incorporato, l’aspirazione del Co-

mune può incontrare la disponibilità del privato. 

In conclusione, lo scenario nel quale l’azione urbanistica del Comune si trova ad operare vede: 

- il passaggio dal Piano generale omnicomprensivo al Piano di nuova concezione Strutturale (PAT) e Operativo 

(PI); 

- la ricerca del requisito della fattibilità del nuovo Piano, e quindi la quantificazione delle risorse da mettere in gio-

co per attuarlo;  

- la tendenza ad usare sempre meno la leva costituita dalle risorse finanziarie (soldi per le espropriazioni, gli in-

dennizzi dei vincoli, il finanziamento delle opere pubbliche, etc.) e sempre più la leva rappresentata dall’esercizio 
dei poteri di pianificazione (attribuzione di diritti edificatori alle proprietà fondiarie). 

Le nuove istanze attengono non solo alla componente operativa del nuovo Piano, ma anche dalla componente strut-

turale e in particolare al dimensionamento. Forse i criteri di dimensionamento usati per il Piano tradizionale (previsio-

ni demografiche, andamento dell’attività edilizia, etc.) non sono più sufficienti. Questo ragionamento non si esaurisce 

in sé. L’accettazione di un’impostazione di questo tipo richiede necessariamente che sia enfatizzato il ruolo delle va-

lutazioni di sostenibilità (VAS) nella definizione dei carichi urbanistici ammissibili nelle aree di trasformazione.  
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4.9 Gli avvisi pubblici e le modalità per l’applicazione della perequazione urbanistica 

 

Con l’avvio dei lavori per la revisione del vecchio piano regolatore generale e la redazione del nuovo strumento ur-

banistico, l’Amministrazione Comunale ha pubblicato due avvisi per raccogliere istanze, segnalazioni e manifesta-

zioni di interesse da parte dei cittadini e, in generale, dei portatori di interessi diffusi sul territorio. 

Il primo avviso riguardante gli “interessi puntuali”, pubblicato il 12 novembre 2015 (e prorogato al 6 febbraio 2015 con 

avviso ripubblicato il 19 gennaio 2015), è stato rivolto a raccogliere proposte di progetti ed iniziative di interesse pun-

tuale, come ad esempio:  

- ridefinizione perimetri zone edificabili (residenziali, produttive); 

- eliminazione zone edificabili; 

- individuazione nuove zone edificabili; 

- modifica normativa (parametri urbanistici, destinazioni d’uso, etc.); 

- regolamentazione attività produttive in zona impropria; 

- definizione interventi puntuali su fabbricati e gradi di protezione; 

- regolamentazione attività in zona impropria; 

- individuazione annessi rustici non più funzionali al fondo agricolo da recuperare; 

- altre richieste e/o suggerimenti per la formazione del Piano. 

Il secondo avviso riguardante “iniziative commerciali”, pubblicato il 12 novembre 2015 (e prorogato al 6 febbraio 
2015 con avviso ripubblicato il 19 gennaio 2015), è stato rivolto a raccogliere proposte di progetti per la riqualifica-

zione di aree dismesse o degradate ai sensi della legge regionale sul commercio n. 50 del 2012. 

Tali avvisi hanno generato una molteplicità di proposte da parte dei privati (circa una cinquantina) che 

l’Amministrazione Comunale ha raccolto e valutato considerando la presenza dei requisiti minimi già evidenziati negli 

avvisi e la valutazione degli equilibri tra interessi pubblici e privati presenti nei progetti di trasformazione.  

Poiché l’inserimento nel Piano degli Interventi sia di interventi puntuali che di accordi complessi rappresenta uno 

strumento per raggiungere obiettivi d'interesse pubblico, i progetti presentati sono stati esaminati considerando mol-

teplici aspetti. Le trasformazioni territoriali devono rappresentare l’esito di un percorso di co-evoluzione dei contenuti 

pubblici e privati finalizzati, tra l'altro, al soddisfacimento di bisogni espressi dalla collettività attraverso la realizzazio-

ne di dotazioni territoriali. 

Tutte le proposte presentate sono state quindi esaminate considerando in termini comparativi:  

1. la compatibilità dell’intervento con gli strumenti di pianificazione: 

- il Piano di Assetto del Territorio e la relativa Valutazione Ambientale Strategica; 

- il Documento del Sindaco del nuovo Piano degli Interventi. 

2. la qualità urbanistica, architettonica e socio-economica, valutata in termini di: 

- riqualificazione, recupero e riuso del patrimonio edilizio;  

- aumento di qualità ambientale o sociale e di benessere; 

- risposta ad esigenze alloggiative proprie delle famiglie; 
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- promozione di interventi di qualità edilizia/architettonica. 

3. la qualità ecologico ambientale, valutata in termini di: 

- eliminazione e/o mitigazione di opere incongrue e/o elementi di degrado; 

- promozione di interventi di qualità idrogeologica (sicurezza idraulica, etc); 

- promozione di interventi edilizia sostenibile (risparmio energetico); 

- contenimento del consumo di suolo agricolo. 

4. coerenza urbanistica con lo stato di fatto, valutata in termini di: 

- criteri di concentrazione; 

- criteri di dotazioni infrastrutturali; 

- criteri di compatibilità ambientale; 

- criteri di funzionalità interna; 

- criteri di accessibilità. 

Con riferimento alla coerenza urbanistica con lo stato di fatto, di seguito si elencano i principali criteri di valutazione 

delle proposte presentate: 

a) criteri di concentrazione geografica areale e lineare degli insediamenti: 

- preferenza di localizzazione lungo i fronti stradali principali; 

- continuità spaziale dell’area individuata; 
b) criteri di dotazioni infrastrutturali (servizi e sottoservizi): 

- presenza di allacciamento dell’area alla rete acquedottistica; 
- presenza di allacciamento alla rete gas e rete elettrica; 

- presenza di fognatura separata (acque bianche e acque nere); 

- presenza di allacciamento all’impianto di depurazione; 
c) criteri di compatibilità ambientale: 

- utilizzo di aree non comprese all’interno delle reti ecologiche; 
- utilizzo di aree non comprese all’interno di coni visuali, quinte paesaggistiche, contesti figurativi; 
- utilizzo di aree non comprese all’interno del sistema di invarianti; 
- realizzazione di una fascia arborata con piante autoctone di mascheratura nei lati contigui ad attività produt-

tive esistenti; 

- utilizzo di aree non contigue con attività artigianali, industriali che comportano emissione di polvere, rumore 

e fonti di inquinamento; 

d) criteri di funzionalità interna (condizioni minime per l’insediamento funzionale): 
- presenza di standard minimi di parcheggio; 

- presenza di standard minimi di aree a verde; 

- mantenimento di superficie permeabile congrua; 

- mantenimento di allineamento del fronte stradale; 

e) criteri di accessibilità: 

- presenza di accessibilità esistente; 
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- connessione alla rete della mobilità lenta; 

- controllo e unitarietà degli accessi e/o loro separazione da zone con altre destinazioni funzionali. 

 

Al fine di non ritardare le possibili iniziative dei privati, soprattutto se ritenute di concreto ed immediato interesse an-

che per l’Amministrazione Comunale, si è proceduto inoltre a definire i criteri e le modalità applicative per la determi-

nazione della quota di plusvalenza degli interventi di trasformazione urbanistica da cedere secondo quanto previsto 

dalle norme tecniche vigenti, in attuazione della perequazione urbanistica.  

Le trasformazioni urbanistiche del territorio, generalmente comportano dei costi per la loro attuazione e determinano 

dei ricavi che si realizzano con la conseguente commercializzazione dei beni (immobili) trasformati.  

Il plus-valore degli immobili (aree e/o edifici) corrisponde all’incremento del loro valore di mercato in conseguenza 

delle potenzialità edificatorie e delle destinazioni d’uso attribuite dallo strumento urbanistico ed è determinato dalla 

differenza tra il valore degli immobili conseguente alla trasformazione urbanistica ed il valore iniziale degli stessi. 

La determinazione del plus-valore potrà pertanto essere operato attraverso uno schema di calcolo nel quale saranno 

considerati:  

1. il valore iniziale del bene nel suo stato di effettiva consistenza e di originaria destinazione d’uso urbanistica cal-

colato sulla base dei valori agricoli medi (VAM) della provincia di Treviso e/o in riferimento a specifiche perizie di 

stima; 

2. una quantificazione parametrica degli oneri e delle spese necessarie per l’utilizzo ante urbanizzazio-

ne/edificazione (spese tecniche, fiscali, finanziarie, etc. variabile a seconda delle circostanze);  

3. una quantificazione parametrica delle aree a servizi da cedere per la realizzazione di opere ed interventi di inte-

resse pubblico; 

4. il valore commerciale del bene sul mercato, conseguente alla trasformazione urbanistica basato sulle tabelle 

ICI/IMU vigente nel Comune. 

Detti riferimenti hanno, quindi, permesso di determinare:  

a) la differenza tra il valore finale del bene trasformato ed il valore originario aumentato degli oneri richiamati, ov-

vero il plus-valore;  

b) la quota di tale plus-valore che viene ceduta al Comune per la realizzazione di interventi di interesse pubblico.  

In linea teorica, per la determinazione di detto valore si dovrebbe tener conto di ulteriori diversi fattori quali, ad e-

sempio, la localizzazione territoriale, la vicinanza al centro abitato, la dotazione e la vicinanza dei servizi, l’esistenza 
delle infrastrutture viarie e la loro fruibilità, le caratteristiche stesse degli immobili, eventuali vincoli, ecc. In questa 

prima fase di applicazione, quindi, determinato che la perequazione urbanistica diventa inevitabilmente un terreno 

sperimentale tutto da praticare e da valutare, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di dovere renderne quanto più 

semplice l’approccio, anche al fine che non si determinino delle “sperequazioni” tra le varie situazioni che potrebbero 

presentarsi. 
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5. IL DOCUMENTO DEL SINDACO 

 

La nuova legge urbanistica regionale introduce l’obbligo da parte dell’Ente Locale nel momento in cui intraprende la 
redazione di un nuovo strumento urbanistico operativo, definito Piano degli Interventi, di produrre un Documento del 

Sindaco che fissi gli obiettivi cui tendere e da raggiungere con la nuova pianificazione e progettazione (articolo 18 

legge regionale n. 11 del 2004). Il Documento del Sindaco è stato presentato dall’Amministrazione Comunale di Cor-

nuda in apposita seduta del Consiglio Comune tenutasi il 3 dicembre 2015. 

In tale documento vengono delineati sia i requisiti del Piano che i principali effetti attesi dalle azioni. Di seguito ven-

gono richiamate le linee guida, suddivise per ambiti e temi, espresse nel Documento del Sindaco che sono state di 

riferimento per la redazione dello strumento urbanistico comunale, in coerenza con quanto definito dal PAT approva-

to. 

Il Documento del Sindaco è stato il punto di partenza per la redazione del nuovo Piano degli Interventi sia per i pro-

fessionisti incaricati sia per aprire il dibattito e la concertazione con i cittadini e con i portatori di interesse in genere, 

affinché le scelte progettuali siano attuate nello spirito della trasparenza e con l’apporto degli utenti finali.  
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5.1 Gli obiettivi generali del piano 

 

Di seguito si descrivono gli obiettivi generali indicati nel Documento del Sindaco illustrato nella seduta del Consiglio 

Comunale del 3 dicembre 2015. Tali obiettivi sono raggruppati in grandi tematiche, da quelle riguardanti la riqualifi-

cazione del centro e il riordino dei borghi rurali a quelle afferenti il sistema socio-economico e quello naturale del Bo-

sco del Fagarè. 

 

5.1.1 La qualificazione del centro di Cornuda e il riordino dei nuclei rurali 

 

La qualità del centro urbano di Cornuda e dei borghi rurali (Borgo Precoma, Case Adami, Case Ravanello, Case 

Turchetto, Croce del Gallo, Madonna della Rocca, Safi, Villaraspa, La Valle, S. Rocco, S. Urbano, S. Vettore, Cana-

pificio) è legata sia agli interventi edilizi che alla composizione e al disegno degli spazi di uso pubblico. Attraverso la 

normativa e gli elaborati del PI si persegue il recupero di un migliore assetto del centro urbano con particolare atten-

zione agli spazi di relazione. Il capoluogo è caratterizzato inoltre dalla presenza di aree strategiche, degradate o ab-

bandonate, alcune connotate dalla prevalenza di attività artigianali che con lo sviluppo del paese si sono trovate “in-

castrate” nel tessuto edilizio: per queste aree il PI definisce le azioni per la riqualificazione e riconversione, miglio-

rando la dotazione di opere di urbanizzazione, anche attraverso il contributo dei privati. I borghi rurali (La Valle, S. 

Rocco, S. Urbano, S. Vettore, Canapificio, Ponte S. Anna) sono per lo più caratterizzati dalla presenza di edificazio-

ne sparsa che necessita di interventi di riordino degli insediamenti, di miglioramento della sicurezza della viabilità, 

nonché di potenziamento della qualità ambientale, anche attraverso il mantenimento di coni visuali e la realizzazione 

di interventi di mascheramento paesaggistico. 

 

5.1.2 La valorizzazione e la ricucitura del tessuto edilizio 

 

Il PI punta a valorizzare il tessuto costruito, mediante l’adeguamento delle opere di urbanizzazione, il completamento 

e la ricucitura dei perimetri delle aree, favorendo nel contempo il mantenimento degli spazi liberi e permeabili, fun-

zionale a garantire la rigenerazione ecologica della città consolidata. Ciò potrà avvenire anche attraverso gli istituti 

della perequazione, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, codificati nella legge urbanistica regionale 

e tradotti nel PAT. L’azione di ricucitura del tessuto urbano passa attraverso una lettura dell’edificato che ne proteg-

ga le caratteristiche storiche (si pensi a luoghi quali La Valle). 

 

5.1.3 La riconversione delle aree dismesse o degradate 

 

Il territorio comunale di Cornuda ospita delle attività e/o delle funzioni non più compatibili sotto l’aspetto urbanistico 
ed ambientale con il tessuto insediativo e/o la rete infrastrutturale esistente. Si tratta in particolare di aree degradate 
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e caratterizzate dalla presenza di attività conflittuali, da eliminare anche mediante gli istituti del credito edilizio e della 

perequazione urbanistica. Alcune di queste sono state schedate dal PAT, che ha definito indirizzi e criteri da adottare 

in sede di redazione del PI: si fa riferimento particolare alle aree di Via G. Matteotti (scheda n. 2), Via Pascoli e Via 

Zilio (scheda n. 3), Via Zanini (scheda n. 6), Via XXX Aprile (scheda n. 9), Via Zanini (scheda n. 10), Via Matteotti 

(scheda n. 11), Via Canapificio (scheda n. 12). Considerato che la dismissione di tali aree, ed in particolare quelle 

industriali, rappresenta ovunque un problema di difficile soluzione, il PI stabilisce le azioni e le condizioni per la riqua-

lificazione e riconversione e per l’eventuale trasferimento dei siti. Qualora ciò non fosse possibile, si dovrà favorire un 
recupero dell’area coerente con il contesto e compatibile con l’obiettivo di qualificare il centro urbano e di migliorare 

la dotazione di servizi per la comunità locale, limitando il consumo di suolo agricolo e orientando l’operatività dello 
strumento urbanistico alla riqualificazione delle aree degradate e compromesse.  

 

5.1.4 Le linee di sviluppo residenziale 

 

In coerenza con gli obiettivi espressi dal PAT, il PI cerva di rispondere ed indirizzare la domanda di alloggi residen-

ziali privilegiando la riconversione di alcune aree/attività e la trasformazione di specifici ambiti territoriali che rappre-

sentano l’occasione per risolvere nodi infrastrutturali e carenze di servizi a livello territoriale o frazionale. Il PAT pre-

vede delle direttrici di espansione, che il PI non va a intaccare, in adiacenza alle aree di urbanizzazione consolidata, 

a completamento del disegno del centro urbano. 

 

5.1.5 Il miglioramento dei servizi 

 

La crescita demografica che ha interessato il Comune nell’ultimo ventennio ha determinato la necessità di valutare la 
domanda di servizi della popolazione, sia in termini quantitativi (abitanti e famiglie) che in termini qualitativi (struttura 

della popolazione). Nel territorio del Comune di Cornuda, oltre alla crescita demografica dell’ultimo ventennio si regi-

stra un fenomeno analogo ad altri territori, ossia l’evoluzione della società e quindi il cambiamento dei fabbisogni che 

provegono dalla comunità locale (alloggi per anziani, parcheggi, verde urbano, percorsi, sentieri, piste ciclabili, etc.). 

Occorre quindi una programmazione degli interventi sui servizi pubblici sia di competenza comunale che sovraco-

munale. 

 

5.1.6 La valorizzazione dell’area produttiva 

 

Il PAT riconosce l’ambito circoscritto dalla strada regionale n. 348 “Feltrina” e dalla strada provinciale n. 667 “di Cae-

rano” come ambito prevalentemente industriale e artigianale, caratterizzato altresì dalla compresenza di aree degra-

date e compromesse sotto il profilo agricolo-produttivo. Il PI punta al potenziamento e alla qualificazione dell’area 
produttiva, che risente e gode dei benefici legati all’ottima accessibilità con la strada provinciale n. 667 di Caerano, 

anche incentivando l’individuazione di ambiti specifici a vocazione commerciale. 



 
 
 
 
 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA   - 51 - 

A partire da una verifica dello stato di attuazione dell’area industriale (vedi in particolare PIP), il PI definisce e aggiu-

sta i perimetri delle zone territoriali omogenee al fine di attribuire un migliore e più razionale disegno urbanistico 

dell’area, ridefinendola in termini di consistenza, funzioni e accessi. Tali elementi sono fattori imprescindibili per il 
mantenimento e lo sviluppo dell’occupazione all’interno del territorio comunale, consolidando l’area ampliabile e rior-

ganizzando le attività puntuali isolate. I livelli di compatibilità di queste attività sono diversi e presuppongono scelte 

nel PI che oscillano tra il trasferimento delle aziende (anche mediante il credito edilizio) e la loro conferma a condi-

zione che vengano effettuati interventi di mitigazione e adeguamento degli impatti. 

 

5.1.7 La valorizzazione del territorio rurale e la tutela delle aree naturali 

 

Il PI valorizza il territorio rurale attraverso una disciplina delle aree agricole costruita sulla base della diversa voca-

zione del territorio comunale. L’aspetto produttivo del settore primario più tradizionale (produzione agricola e zootec-

nica) è strettamente connesso da una parte alla rete di attività complementari (agriturismi, punti vendita diretti, punti 

ristoro legati anche alla viabilità ciclo-pedonale) volte alla valorizzazione delle specificità e produzioni tipiche locali e 

dall’altra alla tutela degli elementi di naturalità residua (fasce boscate lungo la rete fluviale, siepi e macchie boscate) 

e delle tradizionali sistemazioni ed assetti agrari (campi chiusi fra Rizzelle e Villaraspa, paesaggio vitato basso-

collinare). Parallelamente è integrata su tale sistema rurale la rete ecologica comunale, individuata dal PAT e ridefini-

ta dal PI; tale rete rappresenta l’occasione per valorizzare e tutelare le aree di maggior pregio ecologico del comune, 
definendo un sistema di regole volte a salvaguardare/implementare le componenti naturalistiche e a tutelare gli ambi-

ti integri. Il PI, inoltre, individua gli elementi di pregio dell’Ambito Collinare (percorsi, emergenze naturalistiche, ambiti 

di pregio) ed i nuovi valori e connessioni ecologiche individuate dal PAT (aree nucleo, aree di completamento ecolo-

gico, buffer zone, etc.), fornendo una lettura organica e semplice delle possibilità di gestione sostenibile di tale si-

stema ambientale. 
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5.2 Le linee guida 

 

A partire dagli obiettivi generali, il Documento del Sindaco prefigura alcune azioni e linee guida raggruppate per am-

biti, temi o sistemi, dal territorio costruito al sistema degli spazi aperti, dai servizi alle infrastrutture. 

 

5.2.1 Il territorio costruito residenziale 

 

Per il centro urbano di Cornuda e i nuclei rurali e per il sistema delle attività economiche, un primo elenco di attività 

riguarda: 

- la ridefinizione dei perimetri delle aree edificabili, in coerenza con lo stato di fatto; 

- il riordino dei nuclei rurali e la qualificazione degli insediamenti (Borgo Precoma, Villaraspa, etc.), anche median-

te interventi di miglioramento della sicurezza della viabilità, di mitigazione e qualificazione paesaggistica; 

- la riqualificazione e riconversione delle aree strategiche (vedi “Schede guida per il PI”, predisposte dal PAT), ov-

vero delle aree che presentano caratteri di criticità dovuti a processi di dismissione di attività produttive o di pro-

gressiva loro incompatibilità con il contesto urbano circostante, anche mediante la definizione di accordi pubbli-

co-privato; 

- la definizione della quota di edificabilità nelle aree di trasformazione, verificando il rapporto tra densità edilizia e 

dotazione di servizi; 

- l’individuazione delle aree e interventi da assoggettare a perequazione urbanistica;  
- la definizione dei criteri e delle modalità per l’applicazione del credito edilizio;  
- la verifica delle destinazioni d’uso presenti e previste in zona residenziale e nei borghi rurali;  
- la salvaguardia delle Ville Venete vincolate (Casa Noal-Cavarzan e Villa De Bettis), dei beni vincolati e delle al-

tre Ville Venete, nonché degli altri elementi di interesse storico-architettonico e dei manufatti di archeologia in-

dustriale; 

- la verifica dei gradi di tutela del patrimonio edilizio in centro storico e nelle altre zone territoriali omogenee, e del-

le corrispondenti modalità di intervento sui fabbricati storici;  

- la revisione di alcune schedature di attività produttive in zona impropria e di edifici rurali non più funzionali alla 

conduzione agricola del fondo. 

 

5.2.2 Il territorio costruito produttivo e terziario 

 

Per il sistema delle attività economiche, articolato prevalentemente nei settori produttivo, commerciale e turistico, un 

primo elenco di attività riguarda: 

- definizione delle misure per incentivare il trasferimento delle attività produttive e agro-industriali non più compa-

tibili con il contesto urbanistico, ambientale e infrastrutturale; 
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- potenziamento, qualificazione e riordino dell’area produttiva ampliabile sita a cavallo con il Comune di Crocetta 
del Montello; 

- miglioramento delle condizioni di sicurezza della viabilità e razionalizzazione dell’accessibilità sulla viabilità terri-
toriale; 

- recupero degli insediamenti dismessi o abbandonati, anche mediante il trasferimento dei volumi in aree idonee 

sotto il profilo urbanistico; 

- miglioramento della funzionalità degli ambiti produttivi, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, e 

soprattutto opere ed infrastrutture per far si che gli spostamenti “da” e “per” questi ambiti, non vadano a gravare 
sulla rete viaria minore. 

 

5.2.3 Il territorio rurale e forestale 

 

Rispetto al territorio agricolo, sia di valenza ambientale che agronomica e paesaggistica, si individuano le attività di: 

- implementazione/traduzione della rete ecologica definita dal PAT/PTCP all’interno della zonizzazione del territo-

rio agricolo e forestale; 

- traduzione e disciplina degli ambiti agricoli integri e dei campi chiusi, da preservare in quanto privi di edificazioni, 

e la disciplina delle aree agricole a differente vocazione; 

- promozione del turismo rurale e degli interventi nel campo dell’attività ricettiva, agrituristica e legata alle produ-

zioni tipiche; 

- recupero del patrimonio edilizio esistente in zona agricola, degli edifici non più funzionali alla conduzione agrico-

la del fondo, e regolamentazione dei cambi d’uso;  
- verifica dei gradi di protezione e delle conseguenti modalità di intervento sui fabbricati di interesse storico;  

- regolamentazione delle attività esistenti in zona impropria, estranee all’attività del settore primario, ma con esso 
compatibili;  

- individuazione degli allevamenti intensivi e di principali allevamenti aziendali, al fine di definirne le relative delle 

fasce di rispetto ai sensi della legge regionale n. 11 del 2004. 

 

5.2.4 I servizi e le infrastrutture 

 

Le infrastrutture ed i servizi che il PI considera sono sia di tipo reticolare (le reti di distribuzione di acqua, energia, 

gas, fognature, fibre ottiche, linee ADSL e le reti della mobilità) che di tipo puntuale (scuole, parcheggi, aree verdi). 

Le azioni previste riguardano principalmente: 

- la verifica dei fabbisogni di strutture e servizi di interesse pubblico (scolastiche, culturali, sportive, etc.) rispetto a 

quelle esistenti in relazione alle dinamiche demografiche; 

- la valorizzazione dei percorsi storici e turistici, al fine di promuovere un turismo sostenibile e compatibile con il 

territorio e le strutture ricettive e di accoglienza ad essi correlate;  
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- l’individuazione degli interventi di completamento e/o riorganizzazione della viabilità comunale (es. sottopasso di 
Viale dei Colli);  

- la classificazione della viabilità e la definizione delle fasce di rispetto esterne ai centri abitati, ai sensi del Codice 

della Strada; 

- la coerenza con i Piani di Settore, in particolare con il Piano delle Acque e con il Piano di Protezione Civile. 

 

5.2.5 Le regole 

 

Gli elementi più significativi del PI sono costituiti dalle tavole alle diverse scale di rappresentazione (1/5000, 1/2000, 

1/1000) e dalle norme. Si richiamano di seguito le principali attività: 

- la revisione dell’apparato delle Norme Tecniche di Attuazione conseguente il recepimento dell’entrata in vigore 
del PAT, in coerenza con il Regolamento Edilizio; 

- la definizione delle modalità per l’applicazione della perequazione, del credito edilizio e della compensazione 
urbanistica; 

- la verifica dei parametri urbanistici ed edilizi; 

- la definizione delle modalità di attuazione degli interventi edilizi ed urbanistici (interventi diretti, piani urbanistici 

attuativi, etc.); 

- la rivisitazione della normativa sulle zone residenziali, produttive e agricole; 

- la definizione delle modalità di attuazione delle previsioni di tutela previste dal PAT. 

- l’elaborazione e l’aggiornamento delle schedature per disciplinare interventi particolari e/o puntuali, come ad e-

sempio edifici rurali non più funzionali al fondo, edifici storici con grado di protezione, attività produttive in zona 

impropria, crediti edilizi; 

- la definizione di una normativa riguardante la disciplina dello SUAP in variante al Piano Regolatore Comunale 

(PRC); 

- la definizione di misure per incentivare la bio-edilizia e il risparmio energetico. 
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6. PROGRAMMAZIONE TEMPORALE E QUADRO ECONOMICO 

 

Il presente capitolo risponde ai requisiti previsti dall’articolo 17 della legge regionale n. 11 del 2004, comma 1 “Il pia-

no degli interventi (PI) si rapporta con il bilancio pluriennale comunale, con il programma triennale delle opere pub-

bliche e con gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali e si attua attraverso interventi di-

retti o per mezzo di piani urbanistici attuativi (PUA)” e comma 5 dove specifica che tra gli elaborati del PI vi deve es-

sere “una relazione programmatica che indica i tempi, le priorità operative ed il quadro economico”. 

Di seguito si richiama il programma triennale delle opere pubbliche 2017 / 2019 che potrà essere quindi confrontato 

con le scelte urbanistiche e le quantità previste dal Piano degli Interventi, in particolare per quanto riguarda gli Ac-

cordi Pubblico Privato ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 11 del 2004, che prevedono nella maggior parte 

dei casi la monetizzazione della perequazione finalizzandola alla realizzazione di opere pubbliche, come dettaglia-

tamente declinate nel suddetto programma triennale ed elenco annuale. 
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6.1 Sintesi programma OO.PP. 2017 / 2019 

 

Il programma triennale delle opere pubbliche 2017 / 2019 e l'elenco annuale delle forniture e dei servizi è stato ap-

provato con Delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 29/12/2016 e successivamente modificato con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 14 del 27/04/2017. 

Il Programma delle OO.PP. è composto dalle seguenti schede: 

1. Quadro delle risorse disponibili dove sono indicati i mezzi di finanziamento; 

2. Articolazione della copertura finanziaria; 

3. Elenco annuale. 

Il programma triennale è riferito ai soli lavori di singolo importo superiori a 100.000,00  €. 

 

Scheda 1. Programma triennale delle opere pubbliche 2017 / 2019. Quadro delle risorse disponibili 

 

 

 

Scheda 2. Programma triennale delle opere pubbliche 2017 / 2019. Articolazione della copertura finanziaria 
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Scheda 3. Programma triennale delle opere pubbliche 2017 / 2019. Elenco annuale 

 

 

 

Scheda 4. Programma forniture e servizi 2017 
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7. LO ZONING DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 

 

Il Piano degli Interventi provvede a ridefinire la disciplina urbanistica del Piano Regolatore Generale adeguandola a 

quella del Piano di Assetto del Territorio (PAT), approvato in sede di Conferenza dei Servizi del 25 febbraio 2015. 

Inoltre, il nuovo strumento urbanistico comunale propone una ridefinizione delle schedature riguardanti edifici e aree 

disciplinati puntualmente dallo strumento urbanistico. Altro argomento importante è la ridefinizione della disciplina 

riguardante il sistema commerciale, con l’individuazione del centro urbano e delle aree degradate ai fini commerciali, 
come richiesto dalla legge regionale sul commercio n. 50 del 2012. 

 

 

Estratto ortofoto Comune di Cornuda 
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7.1 Gli elaborati del piano 

 

Il Piano degli Interventi è articolato in una serie di elaborati grafici, redatti a scale variabili da 1:2.000 a 1:5.000 e ri-

guardanti principalmente la zonizzazione di piano. Lo strumento urbanistico è quindi completato dalle schedature 

puntuali di aree e/o edifici (edifici non più funzionali alla conduzione del fondo, interventi di recupero volumi abban-

donati, interventi di riordino edilizio urbanistico, recupero delle aree degradate ai fini commerciali, accordi pubblico 

privato, allevamenti zootecnici, attività produttive in zona impropria, edifici con grado di protezione), dalle norme tec-

niche operative (le “regole” del piano), dal dimensionamento (i “numeri” del piano) e dagli elaborati di valutazione 
(compatibilità idraulica, valutazione di incidenza, microzonazione sismica di primo e secondo livello). 

 

Le cartografie in scala 1:5.000, comprendenti l’intero territorio comunale, riguardano lo zoning di piano, i valori am-

bientali e storico-culturali (vedi in particolare quelli afferenti l’ambito collinare), l’individuazione del perimetro del cen-

tro urbano e delle aree degradate ai fini commerciali (ai sensi della legge regionale sul commercio n. 50 del 2012) e, 

infine, il confronto tra la superficie agricola utilizzata e la superficie agricola trasformabile erosa con il piano degli in-

terventi: 

- Tav. 1 Zonizzazione. Intero territorio comunale scala 1:5.000 

- Tav. 2 Valori ambientali e storico-culturali. Intero territorio comunale scala 1:5.000 

- Tav. 8 Centro urbano e aree degradate ai fini commerciali scala 1:5.000 

- Tav. 9 SAU e SAT. Intero territorio comunale scala 1:5.000 
 

Sono state inoltre redatte cinque tavole in scala 1:2.000 relative alle zone significative (Bosco Fagaré, Cornuda Nord, 

Cornuda Centro, Cornuda Est e Zona Indutriale), con numerazione progressiva da ovest a est e da nord a sud. 

- Tav. 3 Zone significative. BOSCO FAGARÈ scala 1:2.000 

- Tav. 4 Zone significative. CORNUDA NORD scala 1:2.000 

- Tav. 5 Zone significative. CORNUDA CENTRO scala 1:2.000 

- Tav. 6 Zone significative. CORNUDA EST scala 1:2.000 

- Tav. 7 Zone significative. ZONA INDUSTRIALE scala 1:2.000 
 

Tav. 3 Tav. 4 

Tav. 5 

Tav. 6 

Tav. 7 
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Oltre allo zoning il piano definisce alcune schedature riguardanti edifici e/o aree, che trovano una puntuale disciplina 

urbanistica nel PI: 

- Schede A. Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo (ENF) 

- Schede B. Recupero Volumi Abbandonati (RVA) 

- Schede C. Riordino Edilizio Urbanistico (REU) 

- Schede D. Aree degradate ai fini commerciali (AD) 

- Schede E. Accordi Pubblico Privato (APP) 

- Schede F. Allevamenti zootecnici (ALL) 

- Schede G. Attività produttive in Zona Impropria (AZI) 

- Schede H. Edifici con Grado di Protezione (EGP) esterni ai centri storici  

- Schede I. Edifici con Grado di Protezione (EGP) nei centri storici  

 

Infine, lo zoning è affiancato dalla normativa di piano, dal dimensionamento e dagli altri elaborati descrittivi e di 
valutazione (valutazione di incidenza, valutazione di compatibilità idraulica, microzonazione sismica di primo e 
secondo livello): 

ELABORATI DESCRITTIVI 

- Norme Tecniche Operative 

- Prontuario per la Qualità Architettonica 

- Dimensionamento  

- Relazione Programmatica 

- Relazione agronomica 

- Registro Fondiario SAU 

- Registro Crediti Edilizi 

ELABORATI DI VALUTAZIONE 

- Dichiarazione di non necessità della procedura di valutazione di incidenza 

- Valutazione di Compatibilità Idraulica 

All. A Aree critiche sotto il profilo idraulico scala 1:5.000 

- Microzonazione Sismica di I livello 

Relazione illustrativa 

All. 1 Carta delle indagini scala 1:10.000 

All. 2 Carta geologico tecnica scala 1:10.000 

All. 3 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica scala 1:10.000 

- Microzonazione Sismica di II livello 

Relazione illustrativa 

All. 1 Carta delle frequenze naturali dei depositi scala 1:10.000 

All. 2 Carta delle instabilità di versante scala 1:10.000 

All. 3 Carta di microzonazione sismica 
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Estratto Tavola zoning scala 1:5.000 
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7.2 Il dimensionamento, le grafie di zoning e vincoli 

 

Il progetto del piano degli interventi suddivide il territorio comunale per temi o sistemi, da quello residenziale a quello 

produttivo, dai servizi alle infrastrutture per la mobilità, dal sistema ambientale ai vincoli gravanti sul territorio. Com-

plessivamente il PI prevede una volumetria residenziale di circa 202mila metri cubi, dei quali circa 185mila metri cubi 

risultano essere già previsti dal PRG vigente. Risulta inoltre opportuno evidenziare che circa il 60% della volumetria 

edificabile (112mila metri cubi) riguarda aree di riqualificazione e riconversione “incastrate” nel tessuto del centro ur-

bano. 

Anche sotto il profilo del consumo di suolo il bilancio è positivo: a fronte di un consumo di superficie agricola (SAU) 

pari a 6.087 metri quadri si ha un recupero di territorio restituito all’agricoltura di 34.596 metri quadri. Pertanto com-

plessivamente il piano degli interventi provvede ad un recupero di SAU pari a circa 28mila metri quadri (= 34.596 mq 

– 6.087 mq). 

 

TIPO DI 
ZONA 

Superficie  
(mq) 

Superficie 
coperta 

esistente 
(mq) 

Volume 
esistente 

(mc) 

Rapporto 
copertura 
esistente 
(mq/mq) 

Densità 
edilizia 

esistente 
(mc/mq) 

Volume di 
progetto 

(mc) 

Superficie 
coperta di 
progetto 

(mq) 

A 89 608 5 948 40 340 7% 0.45 - - 

B 458 981 144 486 914 989 31% 1.99 12 450 - 

C1 469 456 103 756 564 349 22% 1.20 43 146 - 

C2 32 222 1 120 5 434 3% 0.17 26 189 - 

C3 91 212 34 666 139 932 38% 1.53 112 500 - 

D1 442 819 142 337 - 32% - - 80 409 

D2 87 011 27 791 - 32% - - 12 715 

D3 22 774 1 767 - 8% - - 7 342 

D4 27 243 3 658 - 13% - - 3 165 

E4 206 619 39 183 205 989 19% 1.00 7 800 - 

Fa 8 274             

Fb 147 786             

Fc 147 786             

Fd 76 020             

TOTALE 2 307 812 504 713 1 871 034     202 085 103 632 
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Legenda sistemi residenziale e produttivo (scala 1:2.000)  

 

 

Legenda sistema ambientale (scala 1:2.000) 

 

 

 

Legenda sistema dei servizi (scala 1:2.000)  
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Legenda edifici (scala 1:2.000) 

 

 

 

Legenda vincoli e fasce di rispetto (scala 1:2.000) 
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Legenda modalità di intervento (scala 1:2.000) 

 

 

 

Legenda mobilità (scala 1:2.000)  
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7.3 Zone A centro storico 

 

Le zone territoriali omogenee “A” comprendono gli insediamenti di valore storico, artistico o di particolare pregio am-

bientale, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parti integranti degli agglomerati stessi, aventi origi-

nariamente carattere urbano e riconoscibili nel centro storico di Cornuda, il principale per dimensioni e caratteristi-

che, e in quelli di La Valle e San Rocco, che comprendono anche il compendio storico di Villa Bettis e la sua area di 

pertinenza, peraltro individuata come vincolo monumentale. Villa Bettis, assieme ad altre Ville Venete come Villa 

Bolzonello e Villa Viviani, rappresenta uno dei molteplici beni di valore storico legati al sistema collinare e al Bosco 

del Fagarè e funzionali un tempo alla campagna agricola. 

Il Piano degli Interventi conferma in linea di massima i contenuti e la disciplina urbanistica vigente, concepita con la 

Variante n. 2 al PRG dei centri storici ai sensi della legge regionale n. 80 del 1980, approvata con deliberazione della 

Giunta Regionale del Veneto n. 3148 del 14 settembre 1999, di seguito modificata nel 2003 con la Variante n. 6 al 

PRG, approvata dalla Regione Veneto il 27 giugno 2006 con deliberazione n. 2336 della Giunta Regionale. 

 

Zone A “parti del territorio con carattere storico e di pregio ambientale” 
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In coerenza con gli obiettivi fissati dal PAT, il PI precisa il perimetro delle zone territoriali omogenee in coerenza con 

lo stato di fatto, riconoscendo le aree a servizi realizzate (verde e parcheggi), come ad esempio il recente intervento 

di riqualificazione di Vicolo Guglielmo Marconi, che ha restituito una nuova dimensione della piazza, del verde e dei 

percorsi pedonali, garantendo nel contempo la qualificazione dei materiali e dell’arredo urbano. 

La normativa di piano è articolata su due livelli: da un lato il PI definisce alcune linee guida per la qualificazione degli 

spazi pubblici (verde pubblico, parcheggi, arredo urbano, elementi lineari e puntuali significativi) e, dall’altro, ricono-

sce alcuni gradi di protezione agli edifici. I gradi di protezione sono classificati e distinti in sei categorie: 

- Edifici con grado “A”: comprendono gli edifici vincolati secondo il Codice Urbani (ex L. 1089/1939) e gli altri edi-

fici di rilevante valore storico, architettonico, ambientale che conservano i caratteri significativi dell'organismo 

edilizio, per i quali il PI prescrive il restauro e/o risanamento conservativo; 

- Edifici con grado “B”: hanno un impianto tipologico ben definito e di rilevante valore storico, architettonico e am-

bientale; le modalità di intervento sono analoghe a quelle previste per il grado “A”; 

- Edifici con grado “C”: sono quelli meritevoli di particolare attenzione per quanto riguarda la tipologia edilizia, per 

i quali il PI prevede la cosiddetta “ristrutturazione edilizia leggera”, garantendo la conservazione delle facciate e 

dei prospetti; 

- Edifici con grado “D”, privi di carattere architettonico intrinseco o ambientale in quanto realizzati in epoca recen-

te, per i quali il PI prevede la “ristrutturazione edilizia pesante”, anche con demolizione e fedele ricostruzione; 

- Edifici con grado “E”, privi di carattere storico/ambientale e motivo di disagio urbano, per i quali il PI prevede la 

demolizione con ricostruzione; 

- Edifici con grado “F”, “turbativi” dell'ambiente urbano, anche se in buone condizioni fisiche, per i quali il PI pre-

vede la demolizione senza ricostruzione. 

Le tavole a cui fa riferimento il piano degli interventi per i gradi di protezione e le rispettive modalità di intervento so-

no quelle della Variante al PRG dei centri storici: 

- Tav. 13.3a PRG Centri storici LR 80/80. Destinazioni d’uso del suolo 

- Tav. 13.3b PRG Centri storici LR 80/80. Ambiti di intervento 

- Tav. 13.3c1 PRG Centri storici LR 80/80. Proposte soluzioni formali di facciata (Centro) 

- Tav. 13.3c2 PRG Centri storici LR 80/80. Proposte soluzioni formali di facciata (La Valle – San Rocco) 

- Tav. 13.3d PRG Centri storici LR 80/80. Proposte planivolumetriche 

L’unico edificio per il quale lo strumento urbanistico provvede a rivisitare il vincolo è l’ex scheda d88 ed e5 del PRG, 

localizzata a San Rocco, in Via XXX Aprile. Il PI elimina il grado di protezione dell’edificio, già in stato di degrado e in 
cattive condizioni fisiche, con l’obiettivo di liberare l’area e realizzare un parcheggio pubblico per la chiesetta anti-

stante. 
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ex scheda d88 ed e5 del PRG 

 

 

Centro storico di Cornuda 



 
 
 
 
 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA   - 69 - 

 

Centri storici di La Valle e San Rocco 

 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "A" 

ZTO 
PI 

Ex ZTO 
PRG 

Superficie  
(mq) 

Superficie co-
perta esistente 

(mq) 

Volume 
esistente 

(mc) 

Rapporto 
copertura 
esistente 

(%) 

Indice 
edificazione 

esistente 
(mc/mq) 

A/1 ex zto A1/01 19 101 5 948 40 340 31% 2.11 

A/2 ex zto A1/01 1 207 817 9 801 68% 8.12 

A/3 ex zto A1/01 11 129 4 090 33 613 37% 3.02 

A/4 ex zto A1/01 431 0 0 0% 0.00 
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A/5 ex zto A1/01 15 597 6 782 46 874 43% 3.01 

A/6 ex zto A1/01 13 241 4 614 32 530 35% 2.46 

A/7 ex zto A1/01 1 309 414 4 266 32% 3.3 

A/8 ex zto A1/02 5 381 577 3 946 11% 0.7 

A/9 ex zto A1/03 188 46 138 25% 0.7 

A/10 ex zto A1/03 469 110 329 23% 0.7 

A/11 ex zto A1/03 868 629 4 428 73% 5.1 

A/12 ex zto A1/03 6 009 1 970 11 822 33% 2.0 

A/13 ex zto A1/04 5 142 2 089 14 483 41% 2.8 

A/14 ex zto A1/04 1 890 1 178 7 418 62% 3.9 

A/15 ex zto A1/04 6 150 2 543 13 817 41% 2.2 

A/16 ex zto A1/04 1 498 640 4 219 43% 2.8 

    89 608 32 447 228 022 36% 2.5 
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7.4 Zone B parti di territorio totalmente o parzialmente edificate 

 

Il Piano degli Interventi effettua una completa rivisitazione delle zone di completamento residenziale, con riferimento 

alle aree di urbanizzazione consolidata identificate dal PAT. Oltre ad essere confermate le vecchie zone “B” del 
PRG, sono individuate nuove zone territoriali omogenee con caratteristiche analoghe, assumendo come criteri di rife-

rimento quelli fissati dal Decreto Ministeriale 1444 del 1968. Esse rappresentano le parti del territorio totalmente o 

parzialmente edificate, diverse dalle zone “A”, in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore a 

12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq. 

Sono distribuite prevalentemente nella porzione nord-orientale del capoluogo comunale e nella porzione sud del cen-

tro urbano, a contatto con i limiti amministrativi del Comune di Crocetta del Montello e in particolare con l’abitato di 
Caodevilla. 

 

Zone B “parti del territorio totalmente o parzialmente edificate” 

 

Per queste zone il PI prevede il completamento e la saturazione degli indici, mediante la costruzione nei lotti ancora 

liberi, puntualmente identificati nelle tavole dello zoning in scala 1:2 000, nonché l'ampliamento e la ristrutturazione 

dei singoli edifici esistenti. La normativa di piano prevede una disciplina per gli interventi sull’esistente (demolizioni 
con ricostruzione, ampliamenti, ristrutturazioni edilizie, etc.) e una disciplina per i lotti liberi. Da un lato, considerate le 

caratteristiche morfologiche e insediative di queste porzioni di territorio, che negli ultimi vent’anni sono state interes-
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sate da processi di densificazione urbana, la scelta del PI è stata di ridurre gli indici di edificabilità del PRG, portan-

doli da 2,0 mc/mq a 1,5 mc/mq. Dall’altro, la città consolidata è caratterizzata da alcuni spazi interstiziali liberi, che 
hanno consentito l’individuazione di una decina di lotti edificabili (confermati dal PRG), per una potenzialità edificato-

ria complessiva di circa 12mila mc. 

 

Porzione a Nord del centro storico di Cornuda 

 

Porzione a Sud del capoluogo comunale 
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ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "B" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Indice 
edificazione 

esistente 
(mc/mq) 

Modalità di 
attuazione 

Lotti liberi 
Volume di  
progetto 

(mc) 

B/1 Via S. Vettore ex zto C1/27 6 469 1.7 IED     

B/2 Via Monte Sulder ex zto C2/08 9 783 2.1 IED     

B/3 Via Monte Sulder ex zto C2/08 5 213 1.5 IED     

B/4 Via Monte Sulder ex zto C2/08 3 895 1.9 IED     

B/5 Via San Martino ex zto B/14 2 761 3.5 IED     

B/6 Via Monte Sulder ex zto C1/47 2 101 2.0 IED     

B/7 Via Monte Sulder ex zto B/13 3 144 1.9 IED     

B/8 Via Aldo Moro ex zto C1/01 1 296 2.1 IED     

B/9 Via Aldo Moro ex zto C1/01 1 236 2.3 IED     

B/10 Via Aldo Moro ex zto C1/01 3 077 2.9 IED     

B/11 Via Aldo Moro 
ex zto C1/01 e 

Fc/20 
1 465 2.1 IED     

B/12 Via Aldo Moro ex zto C1/01 1 252 2.6 IED     

B/13 Via Aldo Moro 
ex zto C1/01 e 

Fc/20 
1 423 2.4 IED     

B/14 Via Aldo Moro ex zto C1/46 4 433 2.8 IED     

B/15 Via Aldo Moro ex zto C1/46 3 805 1.7 IED     

B/16 Via Aldo Moro ex zto C1/46 1 223 1.6 IED     

B/17 Via 8/9 Maggio ex zto C1/03 3 925 1.5 IED     

B/18 Vicolo M.te Tomba ex zto C1/02 1 972 3.1 IED     

B/19 Via 8/9 Maggio ex zto C1/02 16 582 1.5 IED a = 1.200 mc 1 200 

B/20 
Villaggio Stella Al-

pina 
ex zto C1*/04 11 144 1.6 IED     

B/21 Via Franzoia ex zto C1*/04 1 507 1.7 IED     

B/22 Via Franzoia ex zto C1*/04 1 649 2.4 IED     

B/23 Via Franzoia ex zto C1*/04 1 596 1.9 IED     

B/24 Via Franzoia ex zto C1*/04 1 864 2.3 IED     
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B/25 Via Franzoia ex zto C1*/04 2 116 2.0 IED     

B/26 Villaggio Belvedere ex zto C1*/04 27 583 1.5 IED a = 900 mc 900 

B/27 Villaggio Bellavista ex zto C1*/05 7 533 1.7 IED     

B/28 Via Verdi ex zto C1/03 6 611 2.2 IED     

B/29 Via Verdi ex zto B/15 2 237 3.5 IED     

B/30 Via Verdi ex zto B/15 1 892 4.1 IED     

B/31 Viale dei Colli ex zto C1*/04 917 1.9 IED     

B/32 Via Matteotti ex zto B/01 11 661 2.8 IED     

B/33 Via dei Colli ex zto C1/06 21 400 1.9 IED     

B/34 Vicolo dei Colli ex zto B/03 469 6.3 IED     

B/35 Via S. Urbano ex zto B/16 2 420 1.9 IED     

B/36 Via La Valle ex zto C1/26 13 675 1.5 IED 
a = 200 mc 
b = 800 mc 

1 000 

B/37 Via La Valle ex zto C1/26 4 275 2.0 IED     

B/38 Via Fermi ex zto C1/26 20 546 1.5 IED 
a = 700 mc 
b = 600 mc 

1 300 

B/39 Via La Valle ex zto C1*/24 6 108 1.8 IED     

B/40 Via XXX Aprile ex zto B/07 1 844 8.7 IED     

B/41 Via Einaudi ex zto C1/14 6 563 2.3 IED     

B/42 Via Madonetta ex zto C1/14 1 125 3.2 IED     

B/43 Via Zanini ex zto B/09 1 917 1.8 IED     

B/44 Via Zanini ex zto B/09 1 259 3.3 IED     

B/45 Via Carducci ex zto C1/10 3 792 2.9 IED     

B/46 Via Carducci ex zto C1/10 2 551 2.3 IED     

B/47 Via Carducci ex zto C1/10 5 073 2.1 IED     

B/48 Via Carducci ex zto C1/10 4 114 3.6 IED     

B/49 Via Carducci ex zto C1/10 5 461 2.2 IED     

B/50 Via Carducci ex zto C1/10 5 306 1.7 IED     

B/51 Via Dante Alighieri ex zto B*/01 5 013 1.8 IED     
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B/52 Via Zilio ex zto B/05 1 134 1.9 IED     

B/53 Via Matteotti ex zto B/05 2 834 5.7 IED     

B/54 Via Matteotti ex zto B/05 3 038 1.5 IED     

B/55 Via Matteotti ex zto C1/08 6 259 1.9 IED     

B/56 Via Matteotti ex zto B/04 3 839 1.5 IED     

B/57 Via Matteotti ex zto B/04 3 792 1.8 IED     

B/58 Via Matteotti ex zto B/04 1 277 4.4 PUA   2 000 

B/59 Via De Gasperi ex zto C1/18 3 965 3.0 IED     

B/60 Via A. Palladio ex zto C1/19 6 810 1.5 IED a = 600 mc 600 

B/61 Via A. Palladio ex zto C1/19 14 151 1.9 IED     

B/62 Via San Valentino ex zto C1/19 9 309 1.5 IED a = 750 mc 750 

B/63 Via San Valentino ex zto C1/19 7 497 1.6 IED     

B/64 Via San Valentino ex zto C1/19 11 020 1.9 IED     

B/65 Via Giorgione ex zto B/10 12 996 2.4 IED     

B/66 Via Delle Rose ex zto C1/36 21 081 1.6 IED 
a = 600 mc 

b = 1.000 mc 
1 600 

B/67 Via Oberdan ex zto C1/37 20 206 1.9 IED     

B/68 Via Della Pace ex zto C1/37 1 624 1.6 PUA   2 100 

B/69 Via Antighe ex zto C1/38 17 891 1.5 IED a = 1.000 mc 1 000 

B/70 Via Antighe ex zto C1/38 5 075 2.1 APP     

B/71 Via C. Battisti ex zto C1/38 5 868 2.0 IED     

B/72 Via Nazario Sauro ex zto C1/38 4 388 2.0 IED     

B/73 Via Fabio Filzi ex zto C1/38 8 165 1.6 IED     

B/74 Via Fabio Filzi ex zto C1/38 3 213 2.1 IED     

B/75 Via Marconi ex zto B/13 2 393 3.2 IED     

B/76 Via Sant'Anna ex zto B/11 4 784 1.9 IED     

B/77 Via Sant'Anna ex zto B/11 2 021 3.7 IED     

B/78 Via Canapificio ex zto C1/35 6 885 2.4 IED     
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B/79 Via Canapificio ex zto Fb/21 1 189 1.8 IED     

      458 981 2.0   8 350 12 450 
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7.5 Zone C1 residenziali di completamento parzialmente edificate 

 

Le zone C1 di completamento comprendono gli ambiti urbani costituiti da un tessuto insediativo di recente formazio-

ne, parzialmente edificate diverse dalle zone A e B, per le quali il PI prevede il completamento e la saturazione degli 

indici, mediante la costruzione nei lotti ancora liberi, l'ampliamento e la ristrutturazione dei singoli edifici esistenti.  

Anche in questo caso, i parametri di riferimento per l’individuazione di tali aree sono quelli del Decreto Ministeriale n. 

1444 del 1968, che definisce le zone “C” come le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risul-

tino inedificate o nelle quali l'edificazione preesistente non raggiunga i limiti di superficie e densità delle zone “B”. In 
tale zona territoriale omogenea, nel caso di Cornuda, sono comprese le aree di recente edificazione e/o urbanizza-

zione nonché quelle che non rispecchiano i parametri di densità (1,5 mc/mq) e/o rapporto di copertura (un ottavo) 

caratteristici delle zone “B”. Sono state riconosciute anche le lottizzazioni completate o parzialmente edificate, con le 

opere di urbanizzazione realizzate: si tratta delle lottizzazioni “Zavarise”, “Bosello-Bazzacco”, “Via Istria”, “Via Zilio”, 
“Urano”. 

 

Zone C1 “parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, parzialmente edificate” 

 

Anche per le zone “C1”, analogamente alle zone “B”, lo strumento urbanistico definisce una normativa riguardante gli 

interventi sull’esistente e una disciplina per i lotti liberi edificabili. Per gli interventi sull’esistente, il piano propone una 
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riduzione degli indici da 1,3 mc/mq a 1,2 mc/mq, mentre la nuova volumetria edificabile prevista dal piano corrispon-

de a circa 32mila metri cubi, spalmati su una trentina di lotti liberi. 

 

 

Zone “C1” a nord-ovest del centro storico di Cornuda 

 

 

Zone “C1” a sud del centro storico di La Valle 
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ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "C1" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Indice 
edificazione 

esistente 
(mc/mq) 

Modalità di 
attuazione 

Lotti liberi 
Volume di 
progetto 

(mc) 

C1/1 Via S. Vettore ex zto C1/45 15 946 1.3 IED a = 600 mc 600 

C1/2 Via S. Vettore ex zto C1/45 12 497 1.2 IED a = 600 mc 600 

C1/3 Via S. Vettore ex zto C1/45 12 598 1.2 IED a = 600 mc 600 

C1/4 Via Monte Cesen ex zto C2/09 4 644 1.5 IED     

C1/5 Via Monte Cesen ex zto C2/09 2 237 1.2 IED     

C1/6 Via Monte Cesen ex zto C2/09 4 921 0.4 IED 
a = 2.251 mc 

b = 2.145 mc 
4 396 

C1/7 Via 8/9 Maggio ex zto C1/28 11 502 0.8 IED a = 1.250 mc 1 250 

C1/8 Via Monte Ortigara ex zto C1/28 2 412 0.3 IED     

C1/9 Via S. Martino ex zto C1/29 10 645 0.9 IED 
a = 600 mc 

b = 1000 mc 
1 600 

C1/10 Via S. Martino ex zto C1/29 16 199 1.6 IED     

C1/11 Via Monfenera ex zto C1/30 9 445 1.2 IED     

C1/12 Via degli Alpini ex zto C1/32 21 969 0.6 IED     

C1/13 Via Monte Tomba ex zto C1/31 4 140 1.4 IED     

C1/14 Via Monte Tomba ex zto C2/01 4 914 0.8 IED     

C1/15 Villaggio Bellavista ex zto C1*/05 6 053 1.3 IED     

C1/16 
Via Monte Tomati-

co 
ex zto C1*/05 8 938 0.6 IED a = 1.200 mc 1 200 

C1/17 Via Piave ex zto C1/41 4 543 1.5 IED     

C1/18 Via Piave ex zto C1/42 3 122 1.0 IED     

C1/19 Via La Valle 
ex zto C1*/25 

e E2 
9 890 1.2 IED a = 600 mc 600 

C1/20 Via San Rocco ex zto C1*/24 7 496 0.7 IED a = 950 mc 950 

C1/21 Via San Rocco ex zto E2a 2 293 0.0 APP a = 1.400 mc 1 400 

C1/22 Via XXX Aprile ex zto C1*/13 8 223 1.2 IED     
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C1/23 Via XXX Aprile 
ex zto D2/07 

e E3 
1 615 0.0 APP a = 2.000 mc 2 000 

C1/24 Via Jona 
ex zto C1/21 

e E3 
10 724 1.2 IED a = 600 mc 600 

C1/25 Via Jona ex zto C1/15 5 837 1.2 IED     

C1/26 V.lo 30 aprile 1945 ex zto C1/15 4 656 1.6 IED     

C1/27 Via S. Lucia ex zto C1/20 16 812 1.5 IED a = 1.100 mc 1 100 

C1/28 Via delle Battaglie ex zto C1/16 7 170 1.2 IED a = 600 mc 600 

C1/29 Via delle Battaglie ex zto C1/22 6 603 0.9 IED     

C1/30 Via delle Battaglie ex zto C1/23 3 073 1.5 IED     

C1/31 Via S. Valentino ex zto C1/23 6 185 0.9 IED 
a = 700 mc 

b = 600 mc 
1 300 

C1/32 Via delle Battaglie ex zto C1/16 6 054 1.5 IED     

C1/33 Via delle Battaglie ex zto C1/16 3 535 2.3 IED     

C1/34 Via XXX Aprile ex zto C1/14 6 729 0.8 IED     

C1/35 Via Einaudi ex zto C1/14 6 062 1.4 IED a = 1.500 mc 1 500 

C1/36 Via Madonetta ex zto C1/17 4 029 1.4 IED     

C1/37 Via delle Battaglie ex zto C2/05 6 093 0.8 IED     

C1/38 Via delle Battaglie ex zto C2/05 2 018 2.0 IED     

C1/39 Via Giorgione ex zto C1/18 12 503 1.4 IED a = 1.000 mc 1 000 

C1/40 Via Giorgione ex zto C1/12 20 513 1.4 IED a = 1.000 mc 1 000 

C1/41 Via Kennedy 
ex zto 

C1/10a 
1 537 0.1 IED a = 1700 mc 1 700 

C1/42 Via Pascoli ex zto C1/10 4 056 0.7 IED     

C1/43 Via Petrarca ex zto C1/11 9 218 1.1 IED a = 900 mc 900 

C1/44 Via Castagna ex zto C1/11 1 486 1.5 IED     

C1/45 Via Zilio ex zto C1/09 2 943 1.5 IED     

C1/46 Via Zilio ex zto C2/04 6 397 2.1 IED     

C1/47 Via Zilio ex zto C1/09 5 344 0.8 IED     
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C1/48 Via Zilio ex zto C2/04 960 0.0 IED     

C1/49 V.lo Matteotti ex zto C2/03 4 914 1.0 IED     

C1/50 Via Istria ex zto C2/03 758 0.0 IED     

C1/51 Via Istria ex zto C2/03 1 145 1.9 IED     

C1/52 Via Istria ex zto C2/03 926 2.2 IED     

C1/53 Via Piave ex zto C1/43 2 420 0.7 IED     

C1/54 V.lo Piave 
ex zto C1/43 

e D1/01 
4 107 0.9 IED     

C1/55 V.lo Piave ex zto C1/44 4 016 0.8 IED     

C1/56 Via delle Rose ex zto C1/36 19 729 0.9 IED 
a = 600 mc 

b = 600 mc 
1 200 

C1/57 V.lo Brentella ex zto C1/37 6 996 0.9 IED     

C1/58 Via S. Urbano ex zto C1/38 3 481 0.7 IED a = 600 mc 600 

C1/59 Via Antighe ex zto C1/39 12 212 0.7 IED 

a = 800 mc 

b = 1.350 mc 

c = 1.000 mc 

3 150 

C1/60 Via S. Anna ex zto C1/40 3 499 1.3 IED     

C1/61 Via S. Anna 
ex zto C1/40 

e E2 
9 128 1.4 IED 

a = 800 mc 

b = 700 mc 

c = 600 mc 

2 100 

C1/62 Via S. Anna ex zto C1/33 25 027 1.3 IED 
a = 800 mc 

b = 1.200 mc 
2 000 

C1/63 Via S. Anna ex zto C1/34 16 874 2.6 IED   1 200 

C1/64 Via Verdi ex zto Fa/02 3 980 2.2 APP   4 000 

C1/65 Via Verdi ex zto Fa/04 3 467 2.4 APP   4 000 

      469 456 1.2   33 946 43 146 
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7.6 Zone C2 parti di territorio destinate a nuovi complessi insediativi, inedificate 

 

Le zone territoriali omogenee di tipo “C2” comprendono le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi di 

tipo prevalentemente residenziale, ossia le aree libere inedificate. Il piano degli interventi conferma le lottizzazioni 

previste dal PRG e non realizzate, e introduce una nuova area di trasformazione lungo Via Istria, immediatamente a 

sud della recente lottizzazione “Matteotti”, oggetto di Accordo Pubblico Privato ai sensi dell’articolo 6 della legge re-

gionale n. 11 del 2004, che prevede la realizzazione di 2.000 mc a destinazione residenziale. 

L’indice territoriale previsto per tali zone omogenee è di 1,00 mc/mq, analogo a quello del piano regolatore generale. 

Una novità per tali ambiti è quella degli standard urbanistici (verde e parcheggi), che sono stati aumentati in coeren-

za con quanto stabilito dal PAT (e dall’articolo 31 della legge urbanistica regionale), che fissa il parametro di 30 metri 
quadri per abitante teorico. 

 

Zone C2 “parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, inedificate” 

 

Complessivamente il piano prevede una capacità insediativa teorica di circa 26mila metri cubi, distribuiti in sei aree di 

di trasformazione, di cui una posta a ridosso del centro di Crocetta del Montello e le rimanenti cinque situate nel cen-

tro urbano di Cornuda. Si precisa che tre delle sei aree riguardano ambiti già oggetto di strumenti urbanistici preven-

tivi convenzionati e lottizzati: PdL “Cà delle Rose” (ZTO C2/05 e C2/06) e PdL “Via Canapificio” (ZTO C2/03). 
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Zona C2/01 di Via della Pace, confermata dal PRG 
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Zona C2/02 di Via Istria, oggetto di Accordo Pubblico Privato 

 

Zona C2/03 di Via Don Milani (già lottizzata) 

 

Zona C2/04 di Via Jona e zone C2/05 e C2/06 di Via San Valentino (queste ultime già lottizzate) 
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ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "C2" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 
Modalità di at-

tuazione 

Indice 
territoriale 
di progetto 

(mc/mq) 

Volume di  
progetto 

(mc) 

C2/1 Via della Pace ex zto C2/13 12 713 PUA 1.0 12 713 

C2/2 Via Istria ex zto Fa/01 2 600 APP 0.77 2 000 

C2/3 Via Don Milani ex zto C2/12 3 394 PUA 1.0 1 794 

C2/4 Via Jona ex zto C2/07 7 636 PUA 1.0 5 048 

C2/5 Via S. Valentino ex zto C2/06 4 256 PUA 1.0 3 010 

C2/6 Via S. Valentino ex zto C2/06 1 624 PUA 1.0 1 624 

      32 222     26 189 
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7.7 Zone C3 parti di territorio destinate a nuovi complessi insediativi, da riconvertire 

 

Il piano degli interventi individua e classifica le zone territoriali omogenee di tipo “C3”, a destinazioni residenziali e 

terziarie, che si distinguono dalle precedenti zone “C2” per la presenza di attività dismesse o in via di dismissione e 

volumi incongrui e/o abbandonati.  

 

 

Zone C3 “parti di territorio destinate a nuovi complessi insediativi, da riconvertire” 

 

Considerato che tali aree presentano una particolare complessità rispetto al contesto urbanistico e infrastrutturale, 

all’assetto planivolumetrico degli edifici, allo stato di fatto, alla consistenza e alla localizzazione, la normativa di piano 

specifica le previsioni urbanistiche con l’obiettivo di fornire delle linee guida per l’attuazione ordinata e coordinata de-

gli interventi di trasformazione urbanistica. 

I principali obiettivi sottesi alla riqualificazione e riconversione delle aree sono: 

- il riordino degli insediamenti esistenti e il ripristino della qualità ambientale anche attraverso l’ammodernamento 
delle urbanizzazioni primarie e secondarie e dell’arredo urbano; 

- il riuso di aree dismesse, degradate, inutilizzate, a forte polarizzazione urbana, anche mediante il completamen-

to dell’edificato;  
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- il miglioramento della qualità urbana mediante una maggiore dotazione di spazi e servizi pubblici; 

- una più omogenea individuazione dei caratteri planivolumetrici degli edifici, anche mediante interventi di trasfe-

rimento tra diversi lotti delle volumetrie edificate o di diradamento delle stesse. 

Per tali aree il PI attribuisce generalmente un indice di edificabilità territoriale maggiore rispetto a quello delle zone di 

espansione C2, anche al fine di incentivare gli interventi di riqualificazione e riconversione delle aree che allo stato 

attuale presentano fenomeni di disorganicità ed obsolescenza dell’impianto urbanistico. Per alcune aree il piano 

provvede a ridurre gli indici di edificabilità del PRG, demandando l’attuazione di tali aree di trasformazione a specifici 
Accordi Pubblico Privato. 

La capacità insediativa teorica ammonta a 112mila metri cubi e comprende otto aree degradate e/o abbandonate 

corrispondenti a circa il 60% della cubatura residenziale prevista dallo strumento urbanistico. 

 

 

Zona C3/01 di Via S. Vettore 
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Zona C3/02 “Ex Cenacchi” e ZTO C3/03 “Ex GR Brotto” 
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Zona C3/04 “Ex Salumificio” 
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Zona C3/05 di Via Dante Alighieri 
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Zona C3/06 di Via Matteotti 

 

 

Zona C3/07 di V.lo Matteotti 
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Zona C3/08 di Via S. Anna 

 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "C3" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Indice 
edificazione 

esistente 
(mc/mq) 

Modalità di 
attuazione 

Indice 
territoriale 
di progetto 

(mc/mq) 

Volume di 
progetto 

(mc) 

C3/1 Via S. Vettore ex zto C2/14 10 244 0.8 PUA 0.83 8 500 

C3/2 Ex Cenacchi ex zto C2/15 e Fc/30 21 289 0.4 APP 0.94 20 000 

C3/3 Ex GR Brotto ex zto C2/15 7 947 2.7 APP 2.26 18 000 

C3/4 Ex Salumificio ex zto B*/02 13 906 2.0 APP 1.80 25 000 

C3/5 Via D. Alighieri ex zto B*/01 e C1/10 15 706 1.9 APP 1.0 15 000 

C3/6 Via Matteotti ex zto B/06 10 292 0.8 APP 1.0 10 000 

C3/7 V.lo Matteotti ex zto B/02 4 048 4.3 APP 2.2 9 000 

C3/8 Via S. Anna ex zto B/12 7 780 2.3 PUA 0.9 7 000 

      91 212 1.5     112 500 

 

 



 
 
 
 
 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA   - 93 - 

7.8 Zone D produttive  

 

Il PI individua e classifica le zone artigianali e industriali, in coerenza con il PTCP e il PAT, distinguendo le seguenti 

casistiche: 

- ZTO D1 industriali e artigianali, che comprendono le parti del territorio destinate agli insediamenti artigianali e in-

dustriali, alle infrastrutture di servizio, agli impianti tecnologici, ai depositi, agli edifici e agli impianti per il deposito, 

la conservazione, la trasformazione e la distribuzione delle merci prodotte e non, ai depositi di carburante lubrifi-

cante e/o antigelo, a servizio delle singole attività, agli edifici per l'assistenza e il ristoro degli addetti e le relative 

attività di pubblico servizio, nonché ai magazzini per lo stoccaggio dei prodotti e la successiva distribuzione 

all’ingrosso, agli spazi aziendali ed ai negozi per la vendita di generi abbinati o meno ad attività principali artigia-

nali e/o industriali ivi insediate 

- ZTO D2 commerciali, direzionali e artigianato di servizio, che comprendono le parti del territorio destinate agli in-

sediamenti commerciali, direzionali o ad essi assimilati, compresi i magazzini, i depositi, l’artigianato di servizio, 
le attrezzature di interesse collettivo, gli uffici, gli studi professionali, le agenzie, i pubblici esercizi, le infrastrutture 

di servizio e gli impianti tecnologici; 

- ZTO D3 a servizio della ferrovia, ubicate a ridosso della stazione ferroviaria di Cornuda, destinate a scalo merci e 

a tutte quelle funzioni collegate al trasporto merci su rotaia; 

- ZTO D4 turistico-ricettive e terziarie, comprensive anche di servizi e attrezzature complementari come quelli 

commerciali, direzionali, ristoranti e pubblici esercizi. 

 

 

Zone D “produttive” 
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Il piano degli interventi ha effettuato una rivisitazione dei perimetri delle zone territoriali omogenee in coerenza con lo 

stato di fatto, riconoscendo le aree a standard (verde, parcheggi) realizzate con le recenti lottizzazioni (PdL D1/6 “Si-

retessile”, PIP “D1/13”). Analogamente alle zone residenziali, la trasformazione delle aree produttive è accompagna-

ta da una tabella normativa che definisce gli indirizzi e le prescrizioni per garantire una corretta riqualificazione e ri-

organizzazione degli ambiti. 

Alcune aree di proprietà comunale, come quelle in prossimità di Via della Pace e Via dell’Industria, sono state riclas-

sificate in aree a destinazione produttiva in virtù di una possibile futura alienazione. L’unica area di espansione pro-

duttiva (confermata dal PRG) è quella che si configura come la naturale prosecuzione dell’espansione industriale di 
Via del Lavoro, situata nella porzione meridionale del territorio comunale e oggetto di un recente Piano per gli Inse-

diamenti Produttivi. 

 

 

Zone D1 ubicate nella porzione meridionale del territorio comunale 
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Zona D2/02 “Ex Munari” 

 

 

Zona D3/01 lungo la linea ferroviaria 
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Zona D4/02 e D4/03 di Via Bosco del Fagarè 

 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "D1" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Superficie 
coperta 

esistente 
(mq) 

Rapporto 
copertura 
esistente 

(%) 

Modalità di 
attuazione 

Rapporto 
copertura 
progetto 

(%) 

Superficie 
coperta di 
progetto 

(mq) 

D1/1 Via della Pace ex zto D1/09 5 026 1 838 37% IED 50% 675 

D1/2 Via del Commercio ex zto D1/11 26 330 10 325 39% IED 50% 2 840 

D1/3 Via della Pace 
ex zto D1/02 

e Fb/11 
12 741 4 680 37% IED 50% 1 691 

D1/4 Via del Commercio ex zto D1/10 22 935 9 425 41% IED 50% 2 043 

D1/5 Via Canapificio ex zto D1/03 23 063 11 766 51% IED 50% 0 

D1/6 Via dell'Artigianato ex zto D1/06 3 087 0 0% IED 50% 1 543 

D1/7 Via dell'Artigianato ex zto D1/04 20 200 10 100 50% IED 50% 0 

D1/8 Via dell'Industria ex zto D1/04 10 722 4 867 45% IED 50% 494 

D1/9 Via dell'Industria 
ex zto D1/04 
e zto Fc/37 

32 387 10 364 32% IED 50% 5 829 

D1/10 Via Cadore ex zto D1/04 63 659 28 788 45% IED 50% 3 041 

D1/11 Via dell'Industria ex zto Fb/22 2 082 83 4% IED 50% 958 

D1/12 Via dell'Industria ex zto D1/04 8 417 3 778 45% IED 50% 430 
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D1/13 Via dell'Industria ex zto D1/04 4 911 2 398 49% IED 50% 57 

D1/14 Via dell'Industria ex zto D1/04 25 777 10 218 40% IED 50% 2 671 

D1/15 Via dell'Artigianato ex zto D1/06 23 309 999 4% IED 50% 10 656 

D1/16 Via dell'Artigianato ex zto D1/06 18 195 0 0% IED 50% 9 098 

D1/17 Via Cadore ex zto D1/12 6 280 172 3% IED 50% 2 968 

D1/18 Via del Lavoro ex zto D1/07 3 504 0 0% IED 50% 1 752 

D1/19 Via del Lavoro ex zto D1/07 9 349 5 613 60% IED 50% 0 

D1/20 Via del Lavoro ex zto D1/07 29 695 11 490 39% IED 50% 3 357 

D1/21 Via Cadore 
ex zto D1/05 
e zto D1/07 

26 454 10 783 41% IED 50% 2 444 

D1/22 Via del Lavoro ex zto D1/07 6 622 3 322 50% IED 50% 0 

D1/23 Via Cadore ex zto D1/13 3 455 0 0% IED 50% 1 728 

D1/24 Via Cadore ex zto D1/13 5 229 327 6% IED 50% 2 288 

D1/25 Via Cadore ex zto D1/13 3 546 0 0% IED 50% 1 773 

D1/26 Via del Lavoro ex zto D1/13 15 441 0 0% IED 50% 7 721 

D1/27 Via del Lavoro ex zto D1/13 1 502 904 60% IED 50% 0 

D1/28 Via del Lavoro ex zto D1/13 28 901 96 0% PUA 50% 14 354 

      442 819 142 337 32%     80 409 

 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "D2" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Superficie 
coperta 

esistente 
(mq) 

Rapporto 
copertura 
esistente 

(%) 

Modalità di 
attuazione 

Rapporto 
copertura 
progetto 

(%) 

Superficie 
coperta di 
progetto 

(mq) 

D2/1 Via della Pace ex zto D2/05 6 485 1 767 27% IED 50% 1 475 

D2/2 Ex Munari ex zto D2/01 6 614 2 990 45% APP 50% 317 

D2/3 Via Zanini ex zto D2/06 1 859 578 31% IED 50% 352 

D2/4 Via XXX Aprile ex zto D2/07 7 235 1 654 23% IED 50% 1 964 

D2/5 Via XXX Aprile ex zto D2/07 7 912 515 7% APP 50% 0 

D2/6 Feltrina ex zto D2/04 19 866 8 995 45% IED 50% 938 
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D2/7 Via Rù Bianco ex zto D4/02 2 957 346 12% APP 50% 1 132 

D2/8 Via Cadore ex zto D2/03 25 096 6 714 27% APP 50% 5 834 

D2/9 Via Cadore ex zto D1/04 4 895 2 889 59% APP 50% 0 

D2/10 Via Cadore ex zto D1/04 4 092 1 343 33% APP 50% 703 

      87 011 27 791 32%     12 715 

 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "D3" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Superficie 
coperta 

esistente 
(mq) 

Rapporto 
copertura 
esistente 

(%) 

Modalità di 
attuazione 

Rapporto 
copertura 
progetto 

(%) 

Superficie 
coperta di 
progetto 

(mq) 

D3/1 Via Piave ex zto D3/01 22 774 1 767 8% PUA 40% 7 342 

      22 774 1 767 8%     7 342 

 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "D4" 

ZTO 
PI 

Denominazione 
Ex ZTO 

PRG 
Superficie  

(mq) 

Superficie 
coperta 

esistente 
(mq) 

Rapporto 
copertura 
esistente 
(mq/mq) 

Modalità di 
attuazione 

Rapporto 
copertura 
progetto 

(%) 

Superficie 
coperta di 
progetto 

(mq) 

D4/1 Via S. Vettore ex zto D4/03 7 700 1 579 21% IED 25% 346 

D4/2 
Via Bosco 
del Fagarè 

ex zto D4/04 2 424 209 9% IED 25% 397 

D4/3 Via S. Vettore ex zto D4/05 3 243 823 25% IED 25% 0 

D4/4 Via Rù Bianco ex zto D4/02 13 876 1 047 8% IED 25% 2 422 

      27 243 3 658 13%     3 165 
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7.9 Zone E agricole 

 

La zonizzazione del territorio agricolo è riportata negli elaborati di progetto seguenti: 

- Tav. 1 Zonizzazione. Intero territorio comunale scala 1:5.000 

- Tav. 3.1 Zone significative. BOSCO FAGARÈ scala 1:2.000 

- Tav. 3.2 Zone significative. CORNUDA NORD scala 1:2.000 

- Tav. 3.3 Zone significative. CORNUDA CENTRO scala 1:2.000 

- Tav. 3.4 Zone significative. CORNUDA EST scala 1:2.000 

- Tav. 3.5 Zone significative. ZONA INDUSTRIALE scala 1:2.000 

Le cartografie dello zoning sono affiancate dalle norme tecniche operative, che al Titolo VI descrivono e articolano il 

“sistema ambientale” nelle sottozone afferenti il territorio agricolo (zto E1, E2, E3, E4 ed E5). Parallelamente alla 

classificazione in sottozone agricole, il sistema ambientale è articolato in ambiti agricoli integri e in sub-ambiti affe-

renti il sistema collinare del Bosco del Fagarè, nonché negli elementi lineari e puntuali di valenza naturalistica, pae-

saggistica e storico-culturale. 

Le zone territoriali omogenee proprie del sistema ambientale sono articolate in cinque categorie dal PI: 

- ZTO E1 ambientali, che comprendono le parti del territorio che per estensione, composizione e localizzazione dei 

terreni assumono rilevanza primaria per la funzione di salvaguardia ambientale. Sono caratterizzate dai siti della 

Rete Natura 2000 (SIC IT3240002 “Colli Asolani” e ZPS IT3240025 “Campazzi di Onigo”), dall’area basso-

collinare delle Rizzelle e dalla pianura pedecollinare adiacente, nonché dal corridoio ecologico tra Borgo Preco-

ma ed i Colli Asolani; 

- ZTO E2 agricole di protezione, che comprendono le parti del territorio frapposte tra il territorio urbanizzato e le 

aree di maggior pregio naturalistico, ove coesistono tessere agricole frammentate alternate ad insediamenti rurali 

e residenziali sparsi ed elementi naturali residui; 

- ZTO E3 agricolo produttive, comprendenti le parti del territorio che per estensione, composizione e localizzazione 

dei terreni agricoli nonché per la presenza delle principali aziende vitali, assumono rilevanza primaria per la fun-

zione agricolo-produttiva; 

- ZTO E4 nuclei residenziali in ambito agricolo, che comprendono aggregazioni edilizie in contesto periurbano o 

rurale caratterizzati da un’alta frammentazione fondiaria con presenza di edifici prevalentemente residenziali non 
funzionali all’attività agricola, da un’adeguata viabilità dotata delle principali opere di urbanizzazione nei quali so-

no riconoscibili i limiti fisici dell’aggregato rispetto al territorio agricolo circostante; 

- ZTO E5 ambiti agricoli vincolati, che comprendono le parti del territorio agricolo prossime alle aree di edificazione 

diffusa, di urbanizzazione consolidata o interessate dalla linee preferenziali di sviluppo insediativo del PAT desti-

nate potenzialmente allo sviluppo edilizio di tipo residenziale, produttivo e di servizio.  

Gli ambiti agricoli integri comprendono, con minime revisioni ed aggiustamenti, le invarianti agricole individuate dal 

PAT (invariante agricola di Villaraspa, a nord, e di borgo Precoma, a sud). 
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Legenda delle aree ed ambiti afferenti il territorio agricolo 

 

 

Zone E “agricole” 

 

 

I valori ambientali e storico-culturali sono riportati nella tavola 2 “Valori ambientali e storico-culturali. Intero territorio 

comunale”. Di seguito si riporta una breve descrizione degli ambiti individuati: 

- ambiti a preminente vocazione viticola, caratterizzati da porzioni acclivi di territorio collinare con una primaria vo-

cazione colturale per la vite a ragione degli impianti esistenti e della particolare morfologia ed esposizione pre-

sente. L’aspetto produttivo è ivi strettamente connesso con quello paesaggistico e culturale tradizionale. Nei pre-

senti ambiti è principalmente favorita, incentivata e tutelata la coltura della vite; 

- Ambiti a preminente vocazione prativa, caratterizzati da porzioni di territorio con vocazione colturale a prato stabi-

le per ragioni di ordine fisico, morfologico e idrologico, nonché ecologico-ambientale. Nei presenti ambiti è princi-

palmente favorita ed incentivata la coltura del prato stabile polifita; 
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- Ambiti a preminente vocazione boschiva (soggetti e non soggetti a pianificazione forestale), caratterizzati dalla 

prevalenza di superfici boscate soggette alla disciplina forestale per la loro gestione, trasformazione e tutela; 

- Ambito di pregio ambientale, caratterizzato dalla presenza di superfici agricole coltivate prevalentemente a prato 

e organizzate secondo una sistemazione a “campo chiuso”. Sono principalmente favoriti gli interventi volti a per-

seguire l’aumento di complessità del sistema ambientale; 

- Ambito di particolare sensibilità geomorfologica e idrogeologica. 

 

 

Legenda dei sub-ambiti afferenti il sistema collinare del Bosco del Fagarè 

 

I sub-ambiti del sistema collinare sono quindi completati dagli elementi di interesse storico-culturale, ambientale e 

paesaggistico: 

- percorsi di interesse storico-paesaggistico-ambientale, sviluppati su strade comunali, su viabilità sentieristica e 

poderale esistente, per i quali è previsto il mantenimento dei tratti percorribili ed il recupero di quelli degradati; 

- coni visuali e punti panoramici, in cui permane per localizzazione, morfologia, destinazione colturale, la possibilità 

di percepire visivamente elementi singolari, paesaggi, ambienti costruiti e non; 

- siepi, filari ed alberi monumentali, ossia beni naturali, lineari e puntuali, di particolare importanza da tutelare e 

conservare nella loro integrità strutturale e biologica, con un valore non solo botanico ma anche storico-culturale-

religioso; 

- corridoi ecologici, finalizzati a garantire la “permeabilità” del territorio alla fauna; 
- resti e/o tracce di attività bellica (trincee); 

- doline; 
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- nicchie di sorgente e testate d’incisione; 
- edifici e manufatti di pregio storico-monumentale e architettonico, comprendenti le Ville Venete e le relative perti-

nenze (Villa De Bettis, Villa Munari, Casa Noal-Cavarzan, Palazzo Faveri-Tron, Villa Viviani, Villa Balzan, Villa 

Bolzonello, Casa Bolzonello-Bortolin), i manufatti di archeologia industriale (Fornace di Fagaré, Miniere di carbo-

ne, Ex fornace Cenacchi, Magazzino FS, Stazione FS, Centrale elettrica Bellona, Campanile dell'Orologio, Cana-

pificio Antiga, Ex filanda-liquorificio Brotto, Ex calzaturificio Munari, Salumificio Spinetta), gli edifici di pregio archi-

tettonico (Santuario Madonna della Rocca, Casa Bolzonello, Abitazioni civili, Municipio) e i manufatti in pietra e 

religiosi; 

- miniere. 

 

 

Legenda degli elementi di interesse storico-culturale, ambientale e paesaggistico 
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All’interno dell’ambito agricolo integro la nuova edificazione e gli ampliamenti degli edifici esistenti possono essere 

realizzati esclusivamente in continuità alle preesistenze e comunque nel raggio massimo di 50 metri dagli edifici esi-

stenti. 

Gli ambiti interni all’ambito collinare sono caratterizzati prettamente da una disciplina specifica, riguardante le prati-

che agricole e silvo-pastorali ammessi e le modalità di gestione degli elementi di maggiore naturalità e pregio am-

bientale. Gli elementi di interesse storico ambientale e paesaggistico, infine, sono disciplinati attraverso un articolato 

normativo volto alla loro tutela  e valorizzazione. 
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7.10 Zone F a servizi 

 

Il piano degli interventi effettua una classificazione delle aree a servizi in coerenza con quanto disposto dal Decreto 

Ministeriale n. 1444 del 1968 e dalla legge regionale n. 11 del 2004. Si distinguono le seguenti aree: 

- zone Fa aree per l’istruzione, che comprendono le parti del territorio destinate all'istruzione prescolastica e scola-

stica dell'obbligo; 

- zone Fb aree per attrezzature di interesse comune, che comprendono le parti del territorio destinate alle attrezza-

ture religiose, culturali e associative, per lo svago e lo spettacolo, assistenziali, sanitarie, nonché ai servizi ammi-

nistrativi, per le telecomunicazioni, tecnologici, di pubblica sicurezza, di interscambio 

a) istituzioni religiose (chiese, centri religiosi e dipendenze, conventi, servizi parrocchiali, etc.); 

b) istituzioni culturali e associative (biblioteca, sale riunioni, centro culturale, centro sociale, mostre e 

attrezzature pertinenti, etc.); 

c) istituzioni per lo svago e lo spettacolo (cinema, teatro, etc.); 

d) istituzioni assistenziali (case per anziani, centro di assistenza sociale, centro di assistenza disabili, etc.); 

e) istituzioni sanitarie (farmacia, servizio sanitario, centri sanitari poliambulatoriali, cimitero, etc.); 

f) servizi amministrativi (municipio, banca, uffici pubblici in genere, etc.); 

g) servizi telecomunicazioni (ufficio postale, telefoni pubblici, etc.); 

h) servizi tecnologici (impianto ENEL, impianto telefonia, etc.); 

i) servizi di pubblica sicurezza (carabinieri, vigili urbani, etc.); 

j) attrezzature di interscambio (strutture di supporto alle infrastrutture viarie, quali stazioni di servizio e 

commercializzazione dei prodotti inerenti il servizio automobilistico). 

- zone Fc aree attrezzate a parco, per il gioco e lo sport, che comprendono aree gioco per bambini, giardini pubbli-

ci di quartiere, impianti sportivi, parchi urbani, etc.; 

- zone Fd aree per parcheggio, che comprendono anche i parcheggi interni alle lottizzazioni, realizzati e ceduti gra-

tuitamente al Comune. 
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Zone F “a servizi” 

 

Lo strumento urbanistico ha effettuato una ricognizione delle aree a standard, distinguendole per tipologia e stato di 

attuazione, distinguendo altresì quelle realizzate (verde e parcheggi) nelle lottizzazioni residenziali e produttive. La 

tabella seguente riporta una sintesi delle aree a standard del Comune di Cornuda, classificate secondo i parametri 

del DM 1444/68 e della LR 11/2004 e suddivise tra “attuate” e “non attuate”. La tabella riporta anche le aree con ob-

bligo di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) che verranno cedute all’amministrazione comunale in sede di attuazione 

degli interventi di trasformazione urbanistica. 

ZONA 

  
Standard urbanistici 

DM 1444/68 

  
Offerta aree per servizi   Offerta aree per servizi PUA 

    

Attuati (mq) Non attuati (mq)   Non attuati (mq) 

Zone Fa 4,5 m2/abitante 3 467 4 807 
  

10 000 
  

Zone Fb 4,5 m2/abitante 77 430 70 357 
  

  
  

Zone Fc 16,0 m2/abitante 194 757 0 
  

13 869 
  

Zone Fd 5,0 m2/abitante 69 694 6 326 
  

4 623 
  

              
VERIFICA 

LR 11/2004 
30,0 m2/abitante 345 347 81 490   28 492 

Verifica dotazione di standard urbanistici 
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Stato attuale: standard/ab. esistenti 

Gli abitanti residenti al 1 gennaio 2017 sono pari a 6.264 e le aree a servizi realizzate ammontano a 352mila mq 

(comprese le scuole esistenti oggetto di riconversione in residenziale). Se si incrociano questi dati si ha una dotazio-

ne reale di standard per abitante pari a 56 mq/abitante, di gran lunga superiore allo standard minimo previsto dalla 

legge regionale n. 11 del 2004 (30 mq/abitante). 

Assetto futuro: standard/ab. teorici 

Se si confrontano i dati degli abitanti teorici con i volumi residenziali previsti dal PI si ottiene quanto segue. 

La nuova volumetria residenziale prevista dal PI nelle zone residenziali ammonta a circa 202mila metri cubi (= 

12.500 mc + 43.000 mc + 26.000 mc + 112.500 mc + 7.800 mc).  

Agli abitanti esistenti (6.264 ab. al 01/01/2017) si sommano gli abitanti teorici aggiuntivi previsti dal PO (202.000 mc / 

150 mc/ab = 1.347 ab. teorici), ottenendo 7.611 abitanti teorici. 

Tali abitanti teorici esprimono una domanda minima di aree per servizi di 228.330 mq (= 7.611 ab. x 30 mq/ab.), am-

piamente soddisfatta dalla dotazione di aree per servizi, pari a circa 455mila metri quadri (= 345.350 mq esistenti + 

81.500 mq di progetto + 28.500 mq di progetto previsti dai PUA). 

Lo standard per abitante teorico corrisponde pertanto a 60 mq/ab (= 455.350 mq / 7.611 ab.), anch’esso ampiamente 

superiore allo standard minimo di 30 mq/ab della legge urbanistica regionale. 

Se si analizza il fabbisogno per ogni tipologia di area a servizi, ancorché superato dalla nuova legge urbanistica re-

gionale (prima era disciplinato dalla LR 61/1985), risultano ampiamente soddisfatti i parametri per le attrezzature di 

interesse comune, il verde e i parcheggi. L’unica tipologia di servizio che necessita di essere rivisitata è quella delle 

aree per l’istruzione, anche in virtù di un accorpamento, razionalizzazione e riorganizzazione della scuola secondaria 

di I grado e della scuola dell’infanzia ubicate a nord del centro urbano, in Viale dei Colli. 
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8. LE SCHEDATURE 

 

Lo zoning di piano è affiancato dalla schedatura puntuale di edifici e aree, quali: 

- Schede A. Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo (ENF) 

- Schede B. Recupero Volumi Abbandonati (RVA) 

- Schede C. Riordino Edilizio Urbanistico (REU) 

- Schede D. Aree degradate ai fini commerciali (AD) 

- Schede E. Accordi Pubblico Privato (APP) 

- Schede F. Allevamenti zootecnici (ALL) 

- Schede G. Attività produttive in Zona Impropria (AZI) 

- Schede H. Edifici con Grado di Protezione (EGP) esterni ai centri storici  

- Schede I. Edifici con Grado di Protezione (EGP) nei centri storici  
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8.1 Schede A. Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo (ENF) 

 

Le schede A riguardano gli annessi rustici non più funzionali alle esigenze del fondo agricolo che possono essere 

recuperati ad altre destinazioni d’uso nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle specifiche schedature denominate 

“Schede A. Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo (ENF)”, complete di valutazione agronomica e urbani-

stica. Per i fondi in oggetto non è ammessa l'edificazione di nuovi annessi rustici se non vi è variazione della consi-

stenza aziendale e del tipo ed entità delle colture, salvo diverse indicazioni previste nella schedatura. Il PI aggiorna 

14 schede del vecchio PRG e introduce una nuova scheda di annesso non più funzionale al fondo agricolo. 

 

SCHEDE A. EDIFICI NON PIÙ FUNZIONALI ALLA CONDUZIONE DEL FONDO (ENF) 

Ex scheda 
RVA PRG 

Nuova 
scheda 
RVA PI 

Localizzazione Note 

01a 01a Via Bosco del Fagarè dx 
Intervento di riconversione in corso d'esecuzione con demoliz. ri-
costruzione ed ampl. Piano casa  - P.E. n. 2012-0091 

02a 02a Via Bosco del Fagarè sx 
Intervento di riconversione eseguito - P.E. n. 2007-0014 e poi usa-
to per ampliamento staccato presso edificio scheda "1/a" 

03a 03a Via M. Ortigara Nessun intervento 

04a 04a Via XXX Aprile Intervento di riconversione eseguito - P.E. n. 2011-0053 

05a 05a Via S. Vettore Intervento di riconversione eseguito - P.E. n. 2010-0163 

06a 06a Via Bosco del Fagarè  Manutenzione copertura - P.E. n. 2015-0138  

07a 07a Via S.Rocco (senza trasformazione d'uso) 

08a 08a Via S. Valentino Intervento di riconversione eseguito  P.E. n. 2006-0190 

09a 09a Via S. Anna 
Manutenzione straordinaria con tamponamento portico - P.E. n. 
2002-0180 (senza trasformazione d'uso) 

10a 10a Via S. Urbano Nessun intervento 

11a 11a Via Villaggio Stella Alpina Intervento di riconversione eseguito - P.E. n. 2006-0065 

12a 12a Via S. Valentino Nessun intervento 

13a 13a Via Bosco del Fagarè  Intervento di riconversione eseguito - P.E. n. 2006-0114  

14a 14a Via S. Urbano Nessun intervento 

- 15a Via Calmunera Nuova scheda inserita dal PI 
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Esempio schedatura edificio non più funzionale alla conduzione del fondo agricolo (stato di fatto) 
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Esempio schedatura edificio non più funzionale alla conduzione del fondo agricolo (progetto) 
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8.2 Schede B. Recupero Volumi Abbandonati (RVA) 

 

Le schede B riguardano gli edifici abbandonati che possono essere recuperati con destinazioni d’uso diverse o ana-

loghe a quella originaria. In linea generale, il recupero dovrà essere rispettoso delle modalità di impiego dei materiali 

originali e dei tipi edilizi della zona rurale. Dovrà essere garantita la transitabilità sulla viabilità di collegamento, oltre 

agli aventi diritto, anche per le esigenze manutentive della viabilità collinare, della sentieristica e per esigenze legate 

alla tutela del patrimonio boschivo da parte delle Amministrazioni Pubbliche e degli Organi di sicurezza e Protezione 

Civile. 

 

SCHEDE B. RECUPERO VOLUMI ABBANDONATI (RVA) 

Ex scheda RVA 
PRG 

Nuova scheda 
RVA PI 

Localizzazione Note 

5b 01b Via Bosco del Fagarè   

14b 02b Via San Martino   

18b 03b Via San Antonio 
Manutenzione copertura - P.E. n. 2009-0066 (senza 
trasformazione d'uso) 

28b 04b Via S. Martino - Carbonera   

29b 05b Via Monte Ortigara   
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Esempio schedatura edificio abbandonato (stato di fatto progetto) 
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Esempio schedatura edificio abbandonato (stato di fatto e documentazione fotografica) 
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8.3 Schede C. Riordino Edilizio Urbanistico (REU) 

 

Le schede C riguardano le aree di particolare complessità che presentano: 

- caratteri di criticità od obsolescenza dovuti principalmente alla presenza di elementi di degrado urbanistico e/o 

detrattori del paesaggio; 

- degrado e disorganicità nell’impianto planimetrico; 

- eterogeneità dei caratteri tipologici, formali e funzionali degli edifici. 

La trasformazione di queste aree è finalizzata a riordinare gli insediamenti esistenti e ripristinare la qualità ambienta-

le anche attraverso l’ammodernamento delle urbanizzazioni primarie e secondarie e dell’arredo urbano. 

Il PI conferma 6 schede del PRG, aggiornandole in coerenza con lo stato di fatto e con il nuovo assetto urbanistico 

delineato dal piano di assetto del territorio. Il piano inoltre elimina 12 schede del vecchio PRG poiché in alcuni casi 

gli interventi sono già stati realizzati o sono in corso di realizzazione, mentre in altri casi la scheda del PRG è stata 

superata da nuove schedature predisposte con il piano degli interventi (vedi ad esempio le schedature riguardanti gli 

Accordi Pubblico Privato ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 11 del 2004). 

 

SCHEDE C. RIORDINO EDILIZIO URBANISTICO (REU) 

Ex scheda 
REU PRG 

Nuova 
scheda 
REU PI 

Localizzazione 
Nuovo 
volume 

(mc) 
Note 

01c 01c Via Monte Grappa - ex cava -   

02c 02c Via S. Vettore 1.800   

03c - Via Villaraspa - 

Scheda eliminata dal PI. 
Intervento convenzionato in corso di attuazione. 
P.E. n. 2006-0146 (opere di urbanizzazione) e 
P.E. n. 2007-0071 (costruzione primo edificio) 

04c 03c Via S. Anna 1.200   

05c 04c Via Matteotti - 

Scheda confermata dal PI. 
Intervento di demolizione, ricostruzione ed am-
pliamento, eseguito per una sola delle unità im-
mobiliari (P.E. 2014-0152) 

06c - Via Canapificio - 

Scheda eliminata dal PI. 
Intervento di demolizione, ricostruzione ed am-
pliamento, eseguito. Ancora in corso la definizio-
ne delle aree da asservire al Comune  (P.E. 
2011-0060)   

07c - Via Battaglie - 
Scheda eliminata dal PI. 
Intervento di riconversione ed ampliamento in 
corso di attuazione (P.E. 2014-0109)  

08c - Via S. Anna - 
Scheda eliminata dal PI. 
Scheda sostituita da scheda attività in zona im-
propria AZI/16g 

09c - Via S. Antonio - 
Scheda eliminata dal PI. 
Scheda sostituita da scheda attività in zona im-
propria AZI/34g 
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10c - Via Cadore - 
Scheda eliminata dal PI. 
Piano Guida convenzionato in data 30/04/2004. 

11c - Via XXX Aprile - 

Scheda eliminata dal PI. 
Scheda superata da Accordo Pubblico Privato ai 
sensi dell'Art. 6 della LR 11/2004 e sostituita dalla 
scheda APP/7e 

12c - Via Croce del Gallo - 
Scheda eliminata dal PI. 
Scheda sostituita da scheda attività in zona im-
propria AZI/24g 

13c - Via Piave - 
Scheda eliminata dal PI. 
Scheda sostituita da scheda attività in zona im-
propria AZI/23g 

14c - Via delle Industrie - 
Scheda eliminata dal PI. 
Intervento di riconversione eseguito (P.E. 2006-
0054) 

15c 05c Via S. Rocco 1.800   

16c 06c Via Villaraspa 600   

17c - Via Erizzo - 
Scheda eliminata dal PI. 
Intervento di riconversione eseguito (P.E. 2005-
0151) 

18c - Via delle Battaglie - Salomon - 
Scheda eliminata dal PI. 
Intervento di riconversione eseguito (P.E. n. 
2009-0146) 

      5.400   

 

 

Esempio schedatura riordino edilizio urbanistico (inquadramento) 
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Esempio schedatura riordino edilizio urbanistico (stato di fatto e progetto) 
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8.4 Schede D. Aree degradate ai fini commerciali (AD) 

 

Le schede D rappresentano le aree o strutture dismesse e degradate in grado di rispondere ad uno o più dei seguen-

ti requisiti (vedi anche legge regionale sul commercio n. 50 del 2012): 

- degrado edilizio, riferito alla presenza di un patrimonio architettonico di scarsa qualità, obsoleto, inutilizzato, sot-

toutilizzato o impropriamente utilizzato, inadeguato sotto il profilo energetico, ambientale o statico-strutturale; 

- degrado urbanistico, riferito alla presenza di un impianto eterogeneo, disorganico o incompiuto, alla scarsità di 

attrezzature e servizi, al degrado degli spazi pubblici e alla carenza di aree libere, alla presenza di attrezzature ed 

infrastrutture o non compatibili, dal punto di vista morfologico, paesaggistico, ambientale o funzionale, con il con-

testo di riferimento; 

- degrado socio-economico, riferito alla presenza di condizioni di abbandono, di sottoutilizzazione o sovraffolla-

mento degli immobili, di impropria o parziale utilizzazione degli stessi, di fenomeni di impoverimento economico e 

sociale o di emarginazione. 

Le azioni per la riqualificazione urbanistica delle aree o strutture dismesse e degradate, disciplinate nelle singole 

schede, sono funzionali al perseguimento dei seguenti obiettivi:  

- la razionalizzazione e il rinnovamento del patrimonio edilizio esistente; 

- il ripristino o il miglioramento della qualità paesaggistica, ambientale e architettonica dei tessuti degradati; 

- il risparmio delle risorse energetiche e il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici; 

- il potenziamento delle reti per il trasporto pubblico e per la mobilità ecosostenibile; 

- l’ammodernamento delle urbanizzazioni primarie e secondarie; 
- la riqualificazione degli spazi pubblici e dell’arredo urbano; 
- la pluralità e l’integrazione funzionale e morfologica di attività e destinazioni d’uso tra loro compatibili; 
- la rivitalizzazione e la riqualificazione sociale ed economica dei tessuti degradati; 

- la rilocalizzazione o la riconversione funzionale dei fabbricati incongrui esistenti. 

All’interno di tali ambiti, le schede disciplinano le modalità per il recupero e la riconversione delle aree, con particola-

re attenzione all’insediamento di medie o grandi strutture di vendita commerciali. Il riconoscimento di area degradata 
costituisce requisito per l’insediamento di esercizi commerciali con superfici di vendita superiori a 1.500 metri quadri. 
 

SCHEDE D. AREE DEGRADATE AI FINI COMMERCIALI (AD) 

Nuova scheda 
APP PI 

Denominazione Note 

01d Conti   

02d Ex Munari   

03d Ex salumificio   
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Esempio schedatura area degradata ai fini commerciali (inquadramento territoriale e urbanistico) 

 

Esempio schedatura area degradata ai fini commerciali (progetto) 
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8.5 Schede E. Accordi Pubblico Privato (APP) 

 

Per le aree oggetto di applicazione dell’istituto della perequazione urbanistica attraverso lo strumento dell’accordo 
pubblico privato ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 11 del 2004, il PI definisce delle schede denominate 

“Schede E. Accordi Pubblico Privato (APP)”, nelle quali vengono specificate le previsioni urbanistiche e perequative. 

Di seguito si elencano gli ambiti oggetto di accordo pubblico-privato, con una sintesi degli interventi previsti: 

1. Scheda APP/01 “Follador” 
L’ambito oggetto di accordo è localizzato lungo il confine sud-orientale del territorio comunale, in località 

Sant’Urbano; è adiacente al limitrofo comune di Crocetta del Montello e distante circa 100 ml in direzione Est 
dalla linea ferroviaria “Calalzo-Padova”. L’intera area, occupata un tempo da un vecchio mulino, è classificata  

come residenziale (B/70) dallo zoning del PI e sede della ditta Follador, specializzata nella lavorazione del tutolo 

di mais. 

La proposta di intervento prevede la modifica della normativa urbanistica al fine di consentire la ristrutturazione 

e la sopraelevazione della porzione destinata a magazzino del complesso produttivo esistente. 

La variazione comporta un minimo incremento, pari a 39 mq, della superficie coperta (da 176 a 215 mq) e la 

sopraelevazione, fino a ml 11,00 dagli attuali ml 6,80 dell’unità stessa, con un aumento della volumetria di 1.200 

mc, allo scopo di riorganizzare planivolumetricamente la struttura esistente per adeguarla alle attuali esigenze 

dell’azienda.  
È prevista una somma a titolo perequativo, da riconoscere al Comune, in proporzione al beneficio risultante se-

condo quanto concordato dalle parti. 

2. Scheda APP/02 “Prora” 
L’ambito oggetto di accordo è situato nella porzione Sud del territorio comunale di Cornuda, nei pressi dell’area 
occupata dalla zona industriale. L’area, corrispondente all’estensione del mappale di proprietà del richiedente è 
delimitata a Nord da Via Rù Bianco, mentre confina sul lato Ovest con Via Padova. Sul lato Est, è presente un 

altro lotto in cui è insediato un edificio tutelato di grado C, confermato dal PI.  

Dall’analisi dei contenuti della proposta, si prevede la modifica della normativa urbanistica al fine di consentire la 
riclassificazione dell’area (superficie di 2.382 mq) tale da consentire la realizzazione di attività a destinazione 
commerciale/direzionale. 

Si chiede la variazione dei parametri edilizi quali: 

- aumento dell’altezza massima raggiungibile a 8,50 ml rispetto i 7,50 ml attuali; 
- incremento dell’indice di copertura dal 25% fissato dal PRG a una percentuale pari al 30%. 

Al fine di consentire la demolizione dell’immobile ubicato all’interno della proprietà e poter procedere alla rico-

struzione necessaria all’avviamento della nuova attività si provvede a togliere il grado di protezione previsto dal 
PRG dell’edificio esistente (d/53). 
L’attuazione avverrà mediante intervento diretto convenzionato per la realizzazione delle aree di sosta pubbli-

che e per gli adeguamenti di Via Rù Bianco, quale unica strada consentita per l’accesso al lotto. 
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Non sono ammessi scomputi degli oneri di urbanizzazione. 

È prevista infine una somma a titolo perequativo, da riconoscere al Comune, in proporzione al beneficio risultan-

te secondo quanto concordato dalle parti. 

3. Scheda APP/03 “Imm.re Matteotti” 
L’area di interesse si trova nella zona centrale del comune di Cornuda, nei pressi del confine amministrativo che 

delimita lungo il lato Est il territorio di Crocetta del Montello. Il sito individuato è adiacente a una lottizzazione di 

nuova realizzazione compresa nel tessuto residenziale a Sud dell’ex “area Conti” e si sviluppa verso Sud-Est, 

seguendo il corso della linea ferroviaria. 

L’accordo prevede di destinare al Comune una somma a titolo perequativo in proporzione al beneficio risultante 
in cambio della modifica della destinazione urbanistica delle aree individuate dai mappali indicati. 

In dettaglio la proposta prevede la riclassificazione in area residenziale di una superficie di circa 2.600 mq, at-

tualmente per servizi pubblici, destinata all’istruzione, e in area agricola la porzione di superficie di proprietà, 
classificata dal PRG in Fa, corrispondente a 4.818 mq. 

Nella nuova area a destinazione residenziale è prevista la realizzazione di un complesso edilizio tramite Piano 

Urbanistico Attuativo. 

È consentita l’edificazione nel rispetto dei vincoli predefiniti dall’accordo:   

- volumetria max di 2000 mc; 

- n. 2 piani fuori terra con altezza massima totale di 7,50 ml; 

- tipologia uni-bifamiliare. 

4. Scheda APP/04 “Mondin” 
L’ambito oggetto di accordo è localizzato nei pressi della località San Rocco, a Sud-Ovest del storico di Cornu-

da. Il sito, raggiungibile da Via San Rocco, si trova a monte del parco storico di Villa Bettis, individuato dal 

PTCP di Treviso. 

I contenuti dell’accordo prevedono la modifica della normativa urbanistica al fine di consentire la riclassificazio-

ne di una parte dell’area di proprietà (superficie di 1.500 mq) in residenziale per poter procedere alla realizza-

zione di un edificio abitativo mediante intervento diretto. 

La rimanente parte, di circa 2.215 mq, manterrà la sua destinazione agricola come previsto dal PRG. 

Nell’accordo vengono altresì definiti i parametri edilizi della nuova area da utilizzare a fini edificatori tali da con-

sentire: 

- una volumetria massima consentita di 1.400 mc; 

- n. 2 piani fuori terra con altezza massima totale di 6,80 ml; 

- tipologia delle unità immobiliari  uni/bifamiliare; 

- rapporto di copertura pari al 30%. 

Al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi del presente accordo è previsto un contributo a titolo pere-

quativo, da riconoscere al Comune in proporzione al beneficio risultante secondo quanto concordato dalle parti, 

utile a perseguire gli interventi strategici previsti dall’amministrazione per il territorio comunale. 
5. Scheda APP/05 “Chrocus” 
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L’ambito oggetto di accordo è situato nella porzione Sud del territorio comunale di Cornuda, nei pressi dell’area 
occupata dalla zona industriale. L’area, su cui è insediata l’attività commerciale “Pizzeria Montello”, è delimitata 
da Via Padova sul lato Ovest, che funge da punto di accesso alla proprietà. A Est, il PI individua un’area a de-

stinazione agricola su cui insiste un autolavaggio adiacente alla strada regionale n. 348, mentre sul lato Sud, la 

proprietà confina con un piccolo complesso residenziale. 

La proposta di intervento prevede la possibilità di procedere all’ampliamento del sedime dell’attività commercia-

le subordinato alla demolizione, al recupero e alla riorganizzazione dei volumi esistenti per individuare gli inter-

venti ammissibili finalizzati al conseguimento degli obiettivi concordati dalle parti.  

La variazione comporta la variazione della superficie coperta dagli attuali 290 mq ai definitivi 490 mq con un in-

cremento di 200 mq. 

Si conferma la zonizzazione prevista dalla normativa vigente e la possibilità di procedere alla realizzazione delle 

opere con intervento edilizio diretto previo asservimento all’uso pubblico dell’area a parcheggio di proprietà. 
Viene inoltre confermata l’altezza massima consentita di 6,80 ml mentre, solo in fase di definizione degli spazi 
commerciali sarà dichiarata la superficie netta destinata alla somministrazione. 

è prevista una somma a titolo perequativo, da riconoscere al Comune, in proporzione al beneficio risultante dal-

la nuova configurazione dell’attività. 
6. Scheda APP/06 “Balzan” 

L’ambito oggetto di accordo è localizzato nei pressi del centro storico La Valle, a Sud della provinciale Via XXX 

Aprile, che dal centro di Cornuda porta all’abitato di Maser. La zona è raggiungibile da un accesso privato che 
sbocca a valle della chiesetta di San Rocco. 

L’accordo prevede due ambiti di intervento, illlustrati in schede separate. La prima scheda, contiene le informa-

zioni relative all’ambito residenziale.  
La proposta prevede il riconoscimento di una volumetria di 2.000 mc e una superficie coperta di 330 mq da rea-

lizzare all’interno dell’area di proprietà con un incremento rispettivamente di 1.350 mc e 200 mq rispetto lo stato 

di fatto, da attuare con intervento edilizio diretto convenzionato. 

Nell’accordo vengono altresì definiti i parametri edilizi della nuova area da utilizzare a fini edificatori tali da con-

sentire: 

- n. 2 piani fuori terra con altezza max totale di 6,80 ml; 

- tipologia delle unità immobiliari  uni/bi/trifamiliare. 

L’intervento è subordinato alla demolizione degli edifici fronte strada (Via XXX Aprile, n. 115) a spese del pro-

prietario e la cessione a titolo gratuito in favore dell’Amministrazione Comunale dell’area risultante. L’area verrà 
destinata alla creazione di un parcheggio pubblico che verrà realizzato a spese del comune. Gli atti necessari 

alla cessione e all’eventuale asservimento all’uso pubblico dei parcheggi saranno invece a spese del proprieta-

rio. 

Si prevede inoltre la ridefinizione a verde privato di una superficie di 12.000 mq attorno alla villa di proprietà.  

Al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi del presente accordo è previsto un contributo a titolo pere-

quativo, da riconoscere al Comune in proporzione al beneficio risultante. 
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7. Scheda APP/07 “Balzan” 
L’ambito oggetto di accordo è localizzato nei pressi del centro storico La Valle, a Sud della provinciale Via XXX 

Aprile, che dal centro di Cornuda porta all’abitato di Maser. Il sito oggetto di intervento comprende i mappali più 
a Sud dell’intera proprietà che raggiungono in estensione Via San Valentino. 
La presente scheda, dedicata all’area a destinazione produttiva, insieme alla scheda APP/06 va a completare 

l’accordo “Balzan”. La proposta di intervento prevede la modifica della normativa urbanistica al fine di consentire 

la ridefinizione della zona a destinazione commerciale-direzionale riducendo la superficie dai 32.239 mq attuali 

a soli 24.000 mq e procedere alla riorganizzazione dei volumi esistenti con la realizzazione di un unico edificio a 

destinazione commerciale-direzionale e/o agricola (con esclusione di ambienti destinati allo stoccaggio insilati 

e/o alla conduzione di animali), previa demolizione dei due capannoni esistenti (superficie coperta totale di 

3.000 mq). L’intervento richiesto comporta una sensibile riduzione dei volumi esistenti e il rispetto delle seguenti 

prescrizioni: 

- superficie coperta max di 1.500 mq; 

- superficie di vendita a destinazione commerciale-direzionale max di 300 mq; 

- superficie dell’immobile a destinazione agricola utilizzabile ai soli fini di ricovero attrezzi; 

- incremento ZTO a destinazione agricola di 3.000 mq. 

È consentita l’attuazione con intervento diretto convenzionato. 
È prevista infine una somma a titolo perequativo, da riconoscere al Comune, in proporzione al beneficio risultan-

te nel rispetto di quanto concordato dalle parti. 

8. Scheda APP/08 “Imm. Tommaso” 
L’ambito oggetto di accordo è situato nella porzione Sud del territorio comunale di Cornuda, nei pressi dell’area 
occupata dalla zona industriale. L’area è direttamente servita da Via Cadore, che collega il capoluogo comunale 
con il centro urbano di Caerano di San Marco, e confina sul lato Ovest con l’area a servizi (Fb) interna alla zona 
industriale. 

La proposta di intervento prevede la possibilità di procedere all’ampliamento della sola superficie commerciale 
di vendita complessiva, da realizzare con la riorganizzazione degli spazi interni all’insediamento artigiana-

le/commerciale, senza dover ricorrere all’aumento della superficie coperta.  
Il comune provvederà alla modifica della normativa e lo svincolo dai limiti fissati dall’Art. 19 delle NtA del PRG, 
al fine di rendere compatibile l’intervento con gli strumenti urbanistici. 
In cambio è riconosciuta all’amministrazione una somma a titolo perequativo, da rendere disponibile nei tempi e 
nei modi previsti dall’accordo.  
Nello specifico caso si chiede di poter variare l’attuale destinazione dell’immobile per poter aumentare la super-

ficie destinata alla vendita e raggiungere i 500 mq, con un incremento di 200 mq rispetto alla situazione attuale. 

Tutte le opere potranno essere compiute con intervento diretto previa: 

- segnalazione certificata per riorganizzazione interna; 

- verifica degli standard a parcheggio e relativo asservimento all’uso pubblico delle aree di sosta. 
9. Scheda APP/09 “Parfina” 
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L’ambito oggetto di accordo è situato nella porzione Sud del territorio comunale di Cornuda, nei pressi dell’area 
occupata dalla zona industriale. L’area, corrispondente al sedime occupato dallo stabilimento del supermercato 

“Cadoro” è situata lungo Via Cadore, che collega il capoluogo comunale con il centro urbano di Caerano di San 
Marco. L’accesso alla struttura commerciale è garantito da Via dell’Industria. 
La proposta di intervento prevede la possibilità di procedere all’ampliamento della sola superficie commerciale 
di vendita complessiva, da realizzare con la riorganizzazione degli spazi interni all’attività di media/grande strut-

tura commerciale, senza dover ricorrere all’aumento della superficie coperta.  
Si chiede la modifica della normativa e lo svincolo dai limiti fissati dall’Art. 20 delle NtA del PRG, che fissa in 
3.500 mq il limite massimo di superficie di vendita, al fine di rendere compatibile l’intervento con gli strumenti 
urbanistici. 

L’intervento prevede l’aumento dell’area da dedicare alla vendita e raggiungere i 3.800 mq, con un incremento 
di 300 mq rispetto alla situazione attuale. 

Tutte le opere potranno essere compiute con intervento diretto previa: 

- segnalazione certificata per riorganizzazione interna; 

- verifica degli standard a parcheggio e relativo asservimento all’uso pubblico delle aree di sosta nel caso 
risultino in misura minore alla dotazione minima richiesta. 

È prevista una somma a titolo perequativo, da riconoscere al Comune, in proporzione al beneficio risultante se-

condo quanto concordato dalle parti.   

10. Scheda APP/10 “Victory” 
La proprietà è situata al confine Sud-Ovest del centro storico di Cornuda, nei pressi del “Parco Europa”. Trattasi 
di un’area di circa 1.680 mq su cui insiste un fabbricato destinato ad annesso agricolo di 450 mc, inutilizzato al 
momento attuale. Il sito è accessibile da Via Kennedy, attraverso una strada pubblica su cui grava una servitù di 

passaggio a favore di due proprietà, una delle quali è oggetto del presente accordo. 

L’accordo prevede di destinare al Comune una somma a titolo perequativo in proporzione al beneficio risultante 
in cambio delle modifiche alla normativa urbanistica per permettere gli interventi previsti dall’accordi all’interno 
della proprietà individuate dal mappale indicato. 

In dettaglio la proposta prevede la riclassificazione in residenziale di 1.480 mq per consentire la realizzazione di 

un volume tale da avere: 

- volumetria max di 1.700 mc; 

- n. 2 piani fuori terra con altezza max totale di 6,80 m; 

- max n.2 unità immobiliari abbinate o unifamiliari. 

La parte privata si impegna di cedere una superficie di circa 200 mq per il completamento del “Parco Europa” e 
si assume l’onere della verifica della “salute” delle piante oltre alle opere di sistemazione, adeguamento e ma-

nutenzione del viale alberato secondo le prescrizioni presenti nell’accordo, compresa la posa dei sottoservizi 
funzionali anche al parco comunale. 

Viene concessa inoltre una deroga della distanza (4,00 ml) dal solo confine Nord dell’area oggetto di cessione 
per la realizzazione del nuovo edificato. 



  - 124 -  Piano degli Interventi (PI) .Comune di Cornuda - Giugno 2017 

Viene mantenuta valida la servitù esistente, ridefinendo la posizione e la consistenza della stessa. 

 

SCHEDE E. ACCORDI PUBBLICO PRIVATO (APP) 

Nuova scheda 
APP PI 

Denominazione 
Nuovo volume 

(mc) 
Nuova superficie coperta 

(mq) 

01e APP Follador - 39 

02e APP Prora/Badoer - 715 

03e APP Matteotti 2.000 - 

04e APP Mondin 1.400 - 

05e APP Chrocus/Alban - 200 

06e APP Balzan 2.000 - 

07e APP Balzan - 1.500 

08e APP Tommaso/Valeri - - 

09e APP Parfina/Cadoro - - 

10e APP Victory 1.700 - 

    7.100 2.454 
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Esempio schedatura accordo pubblico privato (inquadramento) 

 

Esempio schedatura accordo pubblico privato (progetto) 
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8.6 Schede F. Allevamenti zootecnici (ALL) 

 

La legislazione regionale, con la legge regionale n. 11 del 2004, distingue tra gli allevamenti in connessione funzio-

nale con il fondo agricolo, definendoli “strutture agricolo-produttive destinate all’allevamento”, e quelli privi di tale 
connessione funzionale, definiti “allevamenti zootecnici intensivi”. Con DGR 856 del 15 maggio 2012 sono stati ema-

nati i nuovi atti di riguardanti le modalità di realizzazione degli allevamenti zootecnici intensivi e la definizione delle 

distanze minime sulla base del tipo e dimensione dell'allevamento rispetto alla qualità e quantità di inquinamento 

prodotto. L’allegato A della citata DGR sottolinea l’importanza dell’individuazione all’interno dei PAT e dei PI degli 

allevamenti zootecnici potenzialmente intensivi e degli allevamenti generatori di vincolo in generale (strutture agrico-

lo-produttive destinate all’allevamento ricadenti in classi dimensionali maggiori ad 1), in quanto generanti delle fasce 

di rispetto da considerare nelle scelte di espansione dell’edificato. Risulta importante sottolineare come le fasce di 
rispetto individuate nel PI siano da intendersi come vincolo dinamico non cogente ma ricognitivo, la cui variazione 

(dovuta a modifiche della struttura zootecnica, in termini di capi potenzialmente allevabili e forme di stabulazione) 

non costituisce variante urbanistica. Tale dato dovrebbe inoltre essere aggiornato in relazione alla situazione degli 

allevamenti, che può modificarsi nel tempo, con conseguente variazione o eliminazione della fascia di rispetto. 

Per quanto riguarda l’individuazione degli allevamenti zootecnici da schedare nel PI, si è partiti dalla lista fornita da 
ULSS 8 e CREV (Centro Regionale Epidemiologico Veneto), che forniscono la localizzazione e la capacità potenzia-

le di tutti gli allevamenti presenti nel territorio comunale. La lista completa degli allevamenti forniti dagli enti compe-

tenti è stata rielaborata escludendo i “piccoli allevamenti di tipo familiare” ai sensi della DGR 2439/2007 e del Decre-

to Dirigenziale 134/2008; da questa prima lista di allevamenti “extrafamiliari”, sono stati successivamente esclusi an-

che quegli allevamenti con un numero potenziale di capi allevabili che, pur eccedendo dalla definizione sopra riporta-

ta, porta alla produzione di una quantità di azoto/anno ≤ 1000 kg (esonero comunicazione spandimento effluenti ai 
sensi della DGRV 2495/2006); quest’ultime aziende normalmente infatti hanno una superficie aziendale minima di 
spandimento su cui smaltire tale esigua quantità di effluenti (risultando quindi, senza ulteriori verifiche, allevamenti 

non intensivi di classe 1, ai sensi della LR 11/2004). Tutti gli altri allevamenti, comprensivi anche di quelli già indivi-

duati dal PAT, sono stati puntualmente schedati dal PI. 

Al fine del calcolo delle fasce di rispetto delle aziende, si è proceduto secondo il seguente metodo: 

1. distinzione tra strutture agricolo-produttive ed allevamenti zootecnico-intensivi, sulla base del soddisfacimento 

del “nesso funzionale” ai sensi della DGR 856 del 15 maggio 2012; 

2. verifica applicabilità della normativa delle distanze sulla base della classe dimensionale dell’allevamento (peso 
medio vivo allevato) e sul soddisfacimento del “nesso funzionale” di cui al punto precedente (figura seguente); 

3. per gli allevamenti rientranti nella prima categoria (evidenziata in rosso), si applicheranno le distanze minime 

fissate dal PI; 

4. per le altre strutture si applicheranno le distanze previste dalla legge regionale n. 11 del 2004. In particolare, ai 

fini della definizione delle distanze reciproche dalle civili abitazioni non funzionali all’azienda, viene attribuito un 



 
 
 
 
 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA   - 127 - 

punteggio a ciascuna struttura sulla base delle seguenti tecniche di allevamento (punteggi che si alzano in base 

all’impatto ambientale maggiore delle varie tecniche): 

- tipologia dell’ambiente e sistema di pulizia; 
- sistema di ventilazione; 

- sistema di stoccaggio e trattamento delle deiezioni. 

5. le distanze minime reciproche dai limiti della zona agricola, da residenze sparse e da residenze concentrate so-

no definite in funzione delle tecniche di allevamento (di cui al punto 4) e della classe dimensionale. Per maggior 

chiarezza in merito al significato delle “distanze minime reciproche”, si riportano di seguito i punti 8 e 9 della 
DGR  856 del 15 maggio 2012: 

8. Le distanze sopra definite sono reciproche, pertanto vanno rispettate in occasione della realizzazione di nuo-

vi insediamenti residenziali, ivi comprese le aree di espansione edilizia, qualora si sia già in presenza di un in-

sediamento zootecnico. 

9. In deroga a quanto previsto al precedente punto 8, sono ammessi solamente gli interventi di ampliamento 

sugli edifici esistenti, quelli su lotti posti all’interno di un insediamento esistente, nonché quelli ricadenti in ambiti 

destinati dallo strumento urbanistico vigente (PI o PRG) a nuovi insediamenti residenziali purché tra detti ambiti 

e l’allevamento sia interposto, anche parzialmente, un insediamento residenziale esistente. Per "insediamenti 

esistenti" sono da intendersi quelli riconosciuti come tali dallo strumento urbanistico vigente (PI o PRG), a pre-

scindere dalla loro destinazione urbanistica residenziale o produttiva; sono pertanto da ritenersi escluse da tale 

definizione le zone destinate dallo strumento urbanistico vigente a nuovi insediamenti e ad espansioni degli in-

sediamenti esistenti. Rientrano, invece, tra gli insediamenti esistenti, i centri e i nuclei storici, le zone di comple-

tamento, i nuclei prevalentemente residenziali presenti nel territorio agricolo, individuati in sede di PAT quale 

"edificazione diffusa" e confermati dal PI quali zone edificate diverse dalle zone agricole (equivalenti, ad esem-

pio, alle sottozone E4 o alle zone di completamento extra-urbane e/o periurbane dei PRG redatti ai sensi della 

LR 61/85). 

 

Verifica classe dimensionale dell’allevamento e “nesso funzionale” 
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Di seguito si elencano gli allevamenti zootecnici schedati dal piano degli interventi, precisando le distanze minime 

reciproche dai limiti della zona agricola, dalle residenze sparse e dalle residenze concentrate. 

 

SCHEDE F. ALLEVAMENTI ZOOTECNICI (ALL) 

Nuova scheda 
ALL PI 

Denominazione 
dist. da ZTO agri-

cola (ml) 
dist. da resid. 
sparso (ml) 

dist. da centro abi-
tato (ml) 

01f Azienda Agricola Ciet Roberto 50 30 - 

02Af Bolzonello Lamberto (stalla Nord)  200 100 200 

02Bf Bolzonello Lamberto (stalla Sud)  100 50 100 

03f F.lli Bortolin Roberto e Franco S.S. 200 100 200 

04f Noal Franco 50 30 - 

05f Agricola De ZEN F.lli S.S. 100 50 100 

06f De Zen Francesco 100 50 100 

07f Comazzetto Luigi 50 30 - 

08f Cavarzan Davide 150 75 150 

09f S.S. Panazzolo Egidio & Co 200 100 200 

10f Nativa S.S. di Cavarzan Cristina 100 50 100 
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Esempio schedatura allevamento zootecnico (stato di fatto e progetto) 
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8.7 Schede G. Attività produttive in Zona Impropria (AZI) 

 

Le schede G comprendono le parti del territorio destinate ad attività industriali, artigianali, commerciali, localizzate in 

difformità dalle destinazioni di zona che il PI intende confermare, bloccare o trasferire, per le quali sono consentiti in 

generale, gli interventi sull’esistente, salve le prescrizioni puntualmente indicate nelle specifiche schede denominate 

“Schede G. Attività produttive in Zona Impropria (AZI)”. 
È stata effettuata una completa ricognizione delle attività esistenti, attive o abbandonate, per le quali il PI ha effettua-

to una fotografia dello stato di fatto, individuando altresì gli ampliamenti ammessi nel rispetto del contesto urbanisti-

co, ambientale e territoriale. Le attività sono state quindi suddivise in tre categorie, riprendendo e aggiornando i con-

tenuti del vecchio PRG: 

- attività produttive da confermare; 

- attività produttive da bloccare; 

- attività produttive da trasferire. 

Per le attività da confermare sono generalmente ammessi tutti gli interventi edilizi fino alla ristrutturazione, nonché 

l’ampliamento dei fabbricato qualora specifiche esigenze legate alle attività richiedano degli interventi di adeguamen-

to funzionale e/o aziendale, nel rispetto dei criteri di compatibilità ambientale e urbanistica. 

Per le attività da bloccare sono ammessi solamente interventi fino al restauro e risanamento conservativo: in tal caso 

non sono ammessi aumenti di superficie coperta o di volume, in quanto eventuali ampliamenti creerebbero motivi di 

turbativa ambientale e/o igienica. Sono ammessi esclusivamente gli interventi necessari agli adeguamenti di legge 

Per le attività da trasferire, che presentano motivi di turbativa ambientale o gravi problemi ineliminabili di inquinamen-

to del territorio, il PI prevede la possibilità di trasferire la volumetria in area idonea, mediante l’applicazione di specifi-
ci accordi pubblico privato finalizzati a “governare” le trasformazioni urbanistiche. Per queste attività, in attesa del 

trasferimento e della riconversione degli edifici esistenti in destinazioni compatibili con la ZTO di appartenenza, sugli 

stessi sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria 

 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle attività produttive in zona impropria, suddivise per classi secondo i cri-

teri fissati dal PI. Per alcune di queste il piano conferma l’ampliamento previsto dal vecchio PRG. Una schedatura è 
oggetto di uno specifico accordo pubblico privato (vedi scheda AZI/35g). 
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SCHEDE G. ATTIVITÀ IN ZONA IMPROPRIA (AZI) 

Nuova 
scheda 
AZI PI 

Denominazione Ubicazione Settore Stato 
Tipo di 
attività 

Classifi-
cazione 

Interventi 
eseguiti 

Note 

Ampliamento 
superficie 

coperta 
(mq) 

01g Roccon Silvio srl 
Via dell'Indu-
stria, 39  

secondario attiva infissi bloccare 

Ampliamento 
LR 11/1987 
(PE 1997-

0116) 

  NO 

02g DS Smith Via Padova, 15 secondario attiva 
cartotecni-

ca 
confermare 

Ampliamento 
LR 11/1987 e 
Piano Casa 
(PE 2016-

0009) scheda 
PRG "14/C" 

  NO 

03g Tentonello Angelo 
Via delle Batta-
glie, 52, 54 

secondario attiva 
falegname-

ria 
trasferire     NO 

04g Cornuda srl 
Via XXX Aprile, 
45-47 

secondario cessata 
ex salumifi-

cio 
trasferire 

Ampliam LR 
11/1987 (PE 
1993-0170) - 
PdR 2011-

0144 

  NO 

05g 
Giovanni Loschi & C. 
snc 

Via A. Zanini, 45 
se-
cond./terzia
rio 

attiva 

abbiglia-
mento in-

grosso 
mercerie 

trasferire 

PdR 1999-
0149 (genera-

le) e 2000-
0172 (com-

parto) 

  NO 

06g 
Bonora di Bonora 
Marco 

Via D. Alighieri, 
1  

secondario attiva 
auto-

officina 
trasferire 

PdR 1999-
0149 e 2006-
0100 (PdR 
non attuato) 

  NO 

07g 
ex CorSport srl - Mari-
ni 

Via Zanini, 43 terziario cessata 
ingrosso 
materiale 
sportivo 

bloccare 
PdR 1999-
0149  (PdR 
non attuato) 

Scheda 
modificata 
dal PI: da 
"trasferire" 

a "bloccare" 

NO 

08g ex Mobili Carraro 
Via Zanini, 39 
Via Pascoli, 2, 4 

terziario cessata 
mobilif e 
negozio 

bloccare 

PdR 1999-
0149 e 2002-
0039 (PdR 
non attuato) 

Scheda 
modificata 
dal PI: da 
"trasferire" 

a "bloccare" 

NO 

09g 
Della Betta - Carven 
srl 

Via Pascoli, 8, 
10 

secondario cessata stampi  trasferire 

PdR 1999-
0149 e 1995-
0145 e  2011-

0007 (PdR 
non attuato) 

  NO 

10g 
Autotrasporti Bedin 
SpA 

Via Matteotti, 28 terziario attiva 
autotra-
sporti 

trasferire 
1982-0099 e 
1986-0416 

  NO 

11g 
Follador di Follador 
Adelio 

Via Antighe, 48 secondario attiva 
lavoraz. 
tutolo e 
cereali 

bloccare 

Ampliamento 
LR 73/1978 
(PE 1981-

0020) 

  
vedi scheda 

APP/01e 
+ 39 mq 

12g SaFi srl Via S. Rocco, 8 secondario attiva ponteggi trasferire 

Ampliam LR 
11/1987 (PE 
1987-0111) 

scheda PRG 
"15/C"          

  NO 

13g EX Industrie Conti 
P.zza Martiri d. 
Libertà, 11 

terziario attiva 
magazzino 
generico 

trasferire     NO 

14g Piovesan / ex Saba 
Via della Pace, 
42, 44, 46 

se-
cond./terzia
rio 

attiva magazzino trasferire 

P.E. 1993-
0101 mutam. 

d'uso  
P.E. 1998-

0020 demoliz. 
Tettoia 

  NO 

15g Mondin Cirillo Via S. Anna, 3 primario cessata 
allevamen-
to bestiame 

trasferire     NO 

16g Dalla Porta snc Via S.Anna, 7 
se-
cond./terzia
rio 

attiva 
magazz. 
Commer-

ciale 
confermare 

P.E. 2004-
0048 ampliam 
e mut d'uso-
scheda PRG 

Ex scheda 
REU/8c del 

PRG 
+805 mq 
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"8/C" 

17g 
Edil. Materiali snc - 
Bordin 

Via S. Anna, 16, 
18 

terziario attiva 
emporio 

edile 
bloccare     NO 

18g 
Bolzonello Giovanni, 
Mariapia 

Via Franzoia,  primario cessata 
allevamen-
to bestiame 

trasferire     NO 

19g Doriano Stanghellini 
Via Monte To-
matico, 21 

secondario attiva 
falegname-

ria 
bloccare 

P.E. 1995-
0089 ade-

guam. igieni-
co laboratorio 

  NO 

20g Feltrin-Brighi srl 
Via Calmunera, 
1 

secondario attiva 
tinteggiatu-

re-
rivestimenti 

bloccare 
Ampliam LR 
11/1987 (PE 
1993-0023) 

  NO 

21g Piva Gianni 
Via Piave, 29, 
31 

secondario attiva 
calzature o 
serigrafia 

bloccare    

Nuova 
scheda 

individuata 
dal PI 

NO 

22g Durighello Elettrauto Via Piace, 22 secondario attiva 
officina 

elettrauto 
bloccare 

Ampliam LR 
11/1987 (P.E. 
1992-0042) 

  NO 

23g Roccon - Calzat. Mos 
Via Piave, 37, 
39 

secondario attiva 
calzaturifi-

cio 
confermare 

P.E. 2007-
0020 Riordino 

generale - 
scheda PRG 

"13/C" 

Ex scheda 
REU/13c 
del PRG 

+74 mq 

24g Noal Guido 
Via Croce del 
Gallo, 14 

se-
cond./terzia
rio 

attiva 

ripa-
raz./comme

rcio mac-
chine per 

cucire 

confermare 

Ampliam LR 
11/1987 (P.E. 
1992-0093)  

scheda PRG 
"12/C" 

Ex scheda 
REU/12c 
del PRG 

+50 mq 

25g 
Imp. Edile Durighello 
SNC 

Via Villaraspa,  secondario attiva 
magazzino 

edile 
trasferire 

condono P.E. 
n. 1985-0198 
- scheda PRG 

"16/c" PRG 

  NO 

26g Panazzolo Egidio S.S. 
Via San Vettore, 
41 

primario cessata 

allevamen-
to bestiame 
trasferito in 
via dell'In-

dustria 

trasferire 
P.E. 2016-

0058 demoli-
zione 

  NO 

27g Az. Agric. Colli Asolani 
Via Monte Pa-
subio, 18 

primario attiva 
az. Agr. viti-

vinicola 
confermare   

Scheda 
modificata 
dal PI: da 
"trasferire" 
a "confer-

mare" 

vedi Art. 44 e ss 
della LR 11/2004 

28g ex termoidr. Agostini 
Via delle Rizzel-
le, 4 

secondario attiva 

falegname-
ria 

Manut. 
giardini 

trasferire 
Ampliam LR 

11/1987 (P.E. 
1995-0016) 

  NO 

29g 
Moretto pneumatici 
sas 

Via Bosco del 
Fagarè, 1 

secondario attiva gommista bloccare 
P.E. 1984-

0083 
  NO 

30g ex maglificio Covolan 
Via Bosco del 
Fagarè, 2, 4 

secondario attiva 
lab. Mani-
fatturiero 

bloccare 

PdR 1999-
0048 (genera-

le) e P.E. 
2000-0017 

  NO 

31g 
Fornaci del fagarè 
Carlesso 

Via Bosco del 
Fagarè, 10 

secondario attiva 
fornace 
produz. 
Laterizi 

bloccare 
P.E. 1988-

0116 ristruttu-
razione 

  NO 

32g 
Alba Trading sas - 
Truccolo setole x pen-
nelli 

Via S.Anna, 197 secondario attiva 
magazzino 

e  uffici 
trasferire     NO 

33g Buzziol Antonio Via San Vettore   cessata   trasferire     NO 

34g 
Al Cacciatore snc - 
Adami 

S. Antonio, 40 terziario attiva ristorante confermare   
Ex scheda 
REU/9c del 

PRG 
+330 mq 

35g Alban Via Padova, 1 terziario attiva ristorante confermare     
vedi scheda 

APP/05e 
+200 mq 

                  1.498 
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Esempio schedatura attività produttiva in zona impropria (stato di fatto e progetto) 
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8.8 Schede H e I. Edifici con Grado di Protezione (EGP) esterni (H) e interni (I) ai centri storici 

 

Le schede H e I comprendono gli edifici di interesse storico, architettonico, ambientale con annessi parchi, giardini o 

ambienti naturali che formano un insieme organico con la parte edificata, individuati nelle specifiche schedature. Ri-

spetto al PRG sono state suddivise le schedature interne ai centri storici da quelle esterne. I gradi di protezione indi-

viduati dal piano sono distinti in sei categorie: 

- Edifici con grado “A”, associati a interventi di restauro e/o risanamento conservativo; 

- Edifici con grado “B”, con caratteristiche e modalità di intervento analoghe quelle previste per il grado “A”; 

- Edifici con grado “C”, per i quali è prevista la “ristrutturazione edilizia leggera”; 

- Edifici con grado “D”, soggetti a interventi di “ristrutturazione edilizia pesante”, comportanti anche la demolizio-

ne e fedele ricostruzione; 

- Edifici con grado “E”, assoggettati a demolizione con ricostruzione; 

- Edifici con grado “F”, “turbativi” dell'ambiente urbano e subordinati ad interventi di demolizione senza ricostru-

zione. 

Il PI ha effettuato la rivisitazione di alcuni gradi di protezione che necessitavano di un aggiornamento, al fine di verifi-

carne lo stato di conservazione, oltre a quelli per i quali sono state formulate specifiche richieste di rivisitazione del 

vincolo da parte dei cittadini. 
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SCHEDE H. EDIFICI CON GRADO DI PROTEZIONE (EGP) ESTERNI AI CENTRI STORICI 

 

Grado 
prot. PI 

Numero 
scheda 

EGP / extra 
CS 

Scheda 
rivista dal 

PI 

Grado  
prot. 
PRG 

Grado 
modif. 
dal PI 

a a6       
a a8       
a a15       
a a16       
b b3       
b b4       
b b11       
b b12       
b b21       
b b27       
b b31       
b b42       
b b43       
b b44       
b b45       
b b46       
b b53       
c c10       
c c11       
c c12       
c c13       
c c14       
c c15       
c c17 x c NO 
c c20       
c c20       
c c22       
c c24       
c c25 x c NO 
c c25 x c NO 
c c25 x c NO 
c c26       
c c26       
c c26       
c c28       
c c29       
c c32 x c NO 
c c33 x c NO 
c c34       
c c61 x c NO 
c c62       
c c63       
c c64 x c NO 
c c65 x c NO 
c c66 x c NO 
c c69       
c c69       
c c71       
c c72       
c c74       
c c76 x c NO 
c c78       
c c79       
d d1       
d d3 x d NO 
d d4       

Grado 
prot. PI 

Numero 
scheda 

EGP / extra 
CS 

Scheda 
rivista dal 

PI 

Grado 
prot. 
PRG 

Grado 
modif. 
dal PI 

d d5       
d d6       
d d7       
d d8       
d d9 x d NO 
d d27       
d d27       
d d28       
d d29       
d d30 x d NO 
d d30 x d NO 
d d30 x d NO 
d d40       
d d42       
d d43 x d NO 
d d44       
d d45       
d d46       
d d46       
d d49       
d d49       
d d50 x d NO 
d d52 x d NO 
d d54       
d d55       
d d55       
d d56       
d d57       
d d58       
d d59       
d d60       
d d61 x d NO 
d d62 x d NO 
d d84       
d d100       
d d103   c SI 
d d104   c SI 
d d105   c SI 
d d106   c SI 
d d107   c SI 
d d108 x c SI 
d d108 x c SI 
d d109 x c SI 
d d110 x c SI 
d d111 x c SI 
d d112 x c SI 
d d113 x c SI 
d d114 x c SI 
e e6 x d SI 
e e7 x d SI 
e e8 x d SI 
e e9 x d SI 
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SCHEDE I. EDIFICI CON GRADO DI PROTEZIONE (EGP) NEI CENTRI STORICI 

 

Grado di 
prot. PI 

Numero 
scheda 

EGP / CS 

Scheda 
rivista dal 

PI 

Grado di 
prot. PRG 

Grado 
modif. 
dal PI 

a a9       
a a17       
b b36       
b b37       
b b38       
b b39       
b b40       
b b47       
b b48       
b b49       
b b50       
b b51       
b b52       
c c37       
c c38       
c c42       
c c44       
c c46       
c c48       
c c49       
c c50       
c c51       
c c52       
c c53       
c c54       
c c55       
c c56       
c c57       
c c58       
c c59       
c c60       
d d63       
d d64       
d d65       
d d66       

 

Grado di 
prot. PI 

Numero 
scheda 

EGP / CS 

Scheda 
rivista dal 

PI 

Grado di 
prot. PRG 

Grado 
modif. 
dal PI 

d d67       
d d68       
d d69       
d d70       
d d71       
d d72       
d d73       
d d74       
d d74       
d d75       
d d77       
d d78       
d d78       
d d79       
d d80       
d d81       
d d82       
d d83       
d d85       
d d86       
d d87       
d d88       
d d89       
d d90       
d d91       
d d92       
d d93       
d d94       
d d95       
d d96       
d d97       
d d98       
d d99       
f f4       
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Esempio schedatura edificio con grado di protezione 
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9. LA SUPERFICIE AGRICOLA TRASFORMABILE (SAT)  

 

Nella logica della riduzione del consumo di suolo, la legge regionale ha fissato una norma rigida per controllare tale 

fenomeno. La quantità massima di sottrazione di superficie agricola da destinare ad altri usi è stata fissata in sede di 

redazione del PAT attraverso l’applicazione di un preciso indice pre-stabilito dalla legge regionale urbanistica e dagli 

atti di Indirizzo conseguenti. 

Per il comune di Cornuda, la Superficie Agricola Utilizzata (SAU) massima trasformabile è pari a 38.100 mq. In fase 

di redazione ed implementazione del Piano degli Interventi è quindi necessario valutare quanta SAU viene consuma-

ta dagli interventi previsti dal Piano, in conformità con il PAT. A tal fine è stato redatto un elaborato cartografico in cui 

viene rappresentato l'uso del suolo effettivo, distinguendo le seguenti fattispecie: 

- le aree di urbanizzazione consolidata rappresentano le ZTO A, B, C, D, F del PRG vigente così come definite 

del PAT; 

- le aree prevalentemente edificate e/o urbanizzate e quelle compromesse sono quelle parti di territorio che, pur 

essendo in zona agricola, sono già in parte urbanizzate o hanno subito rilevanti interventi di trasformazione; 

- le aree boscate, le siepi, i filari alberati e i corsi d’acqua, che non costituiscono superficie agricola utilizzata; 

- la superficie agricola utilizzata (SAU). 

Rispetto a quanto sopra enunciato è opportuno fare le seguenti riflessioni: 

- gli interventi che ricadono su aree consolidate (vedi ZTO già urbanizzabili secondo il vigente PRG) non consu-

mano SAU secondo quanto stabilito dagli atti di indirizzo della legge regionale n. 11 del 2004; 

- gli interventi che ricadono nelle aree identificate come utilizzate a fini agricoli "erodono" il quantitativo massimo 

di SAU trasformabile; 

- il PI contiene poi alcuni ambiti nei quali vi è una riduzione della potenzialità edificatoria prevista nel PRG vigen-

te, portando quindi ad un “recupero” di SAU trasformabile. 

 



 
 
 
 
 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA   - 139 - 

Dall'analisi della casistica sopra riportata in relazione alle modifiche introdotte dal Piano degli Interventi risulta la se-

guente tabella di sintesi. 

N. ZTO PI ZTO PRG Note Superficie area (mq) 
Consumo MAX 

di SAU (mq) 

1 B/27 ex zto C1*/05 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 7 533 
 

2 B/24 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 864 
 

3 B/78 ex zto C1/35 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 885 
 

4 B/25 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 116 
 

5 B/72 ex zto C1/38 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 388 
 

6 B/8 ex zto C1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 296 
 

7 B/73 ex zto C1/38 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 8 165 
 

8 B/55 ex zto C1/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 259 
 

9 B/71 ex zto C1/38 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 868 
 

10 B/37 ex zto C1/26 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 275 
 

11 B/64 ex zto C1/19 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 11 020 
 

12 B/62 ex zto C1/19 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 9 309 
 

13 B/63 ex zto C1/19 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 7 497 
 

14 B/41 ex zto C1/14 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 563 
 

15 B/42 ex zto C1/14 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 125 
 

16 B/49 ex zto C1/10 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 461 
 

17 B/50 ex zto C1/10 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 306 
 

18 B/45 ex zto C1/10 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 792 
 

19 B/47 ex zto C1/10 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 073 
 

20 B/46 ex zto C1/10 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 551 
 

21 B/9 ex zto C1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 236 
 

22 B/48 ex zto C1/10 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 114 
 

23 B/1 ex zto C1/27 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 469 
 

24 B/60 ex zto C1/19 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 810 
 

25 B/6 ex zto C1/47 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 101 
 

26 B/28 ex zto C1/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 611 
 

27 B/17 ex zto C1/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 925 
 

28 B/36 ex zto C1/26 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 13 675 
 

29 B/15 ex zto C1/46 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 805 
 

30 B/61 ex zto C1/19 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 14 151 
 

31 B/59 ex zto C1/18 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 965 
 

32 B/31 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 917 
 

33 B/13 
ex zto C1/01 e 
Fc/20 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 423 
 

34 B/14 ex zto C1/46 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 433 
 

35 B/10 ex zto C1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 077 
 

36 B/19 ex zto C1/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 16 582 
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37 B/20 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 11 144 
 

38 B/26 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 27 583 
 

39 B/74 ex zto C1/38 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 213 
 

40 B/39 ex zto C1*/24 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 108 
 

41 B/3 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 213 
 

42 B/4 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 895 
 

43 B/11 
ex zto C1/01 e 
Fc/20 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 465 
 

44 B/12 ex zto C1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 252 
 

45 B/66 ex zto C1/36 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 21 081 
 

46 B/2 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 9 783 
 

47 B/23 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 596 
 

48 B/22 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 649 
 

49 B/21 ex zto C1*/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 507 
 

50 B/33 ex zto C1/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 21 400 
 

51 B/38 ex zto C1/26 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 20 546 
 

52 B/70 ex zto C1/38 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 075 
 

53 B/69 ex zto C1/38 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 17 891 
 

54 B/68 ex zto C1/37 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 624 
 

55 B/67 ex zto C1/37 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 20 206 
 

56 B/79 ex zto Fb/21 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 189 
 

57 B/16 ex zto C1/46 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 223 
 

58 B/18 ex zto C1/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 972 
 

59 C1/54 
ex zto C1/43 e 
D1/01 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 107 
 

60 C1/38 ex zto C2/05 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 018 
 

61 C1/37 ex zto C2/05 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 093 
 

62 C1/49 ex zto C2/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 914 
 

63 C1/50 ex zto C2/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 758 
 

64 C1/51 ex zto C2/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 145 
 

65 C1/48 ex zto C2/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 960 
 

66 C1/5 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 237 
 

67 C1/59 ex zto C1/39 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 12 212 718 

68 C1/14 ex zto C2/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 914 
 

69 C1/52 ex zto C2/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 926 
 

70 C1/23 
ex zto D2/07 e 
E3 

Consumo di SAU 1 615 1 205 

71 C1/46 ex zto C2/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 6 397 
 

72 C1/4 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 644 
 

73 C1/6 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 921 
 

74 C1/21 ex zto E2a Consumo di SAU 2 293 1 469 

75 C1/61 
ex zto C1/40 e 
E2 

Consumo di SAU 8 304 1 100 

76 C1/24 ex zto C1/21 e Consumo di SAU 10 724 755 
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E3 

77 C1/19 
ex zto C1*/25 e 
E2 

Consumo di SAU 9 890 122 

78 C2/2 ex zto Fa/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 600 
 

79 C3/8 ex zto B/12 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 7 780 
 

80 C3/1 ex zto C2/14 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 10 244 
 

81 C3/3 ex zto C2/15 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 7 947 
 

82 C3/7 ex zto B/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 048 
 

83 C3/6 ex zto B/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 10 292 
 

84 C3/4 ex zto B*/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 13 906 
 

85 C3/5 
ex zto B*/01 e 
C1/10 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 15 706 
 

86 C3/2 
ex zto C2/15 e 
Fc/30 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 21 289 
 

87 D1/3 
ex zto D1/02 e 
Fb/11 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 12 741 
 

88 D1/9 
ex zto D1/04 e 
Fc/37 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 32 387 
 

89 D2/7 ex zto D4/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 957 
 

90 D2/10 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 092 
 

91 D2/9 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 895 
 

92 E2/ ex zto P/54 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 675 
 

93 E3/ ex zto D3/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 8 602 
 

94 E4/12 ex zto E2a 
L'area non consuma SAU poiché non com-
prende lotti edificabili 

10 154 
 

95 E4/11 ex zto E2a 
L'area non consuma SAU poiché non com-
prende lotti edificabili 

5 260 
 

96 E4/6 
ex zto E4/02 e 
E3 

L'area ampliata non consuma SAU poiché 
non comprende lotti edificabili 

8 975 
 

97 E4/3 
ex zto E4/01 e 
E3 

L'area ampliata non consuma SAU poiché 
non comprende lotti edificabili 

19 712 
 

98 E4/7 ex zto E2 
L'area non consuma SAU poiché non com-
prende lotti edificabili 

1 695 
 

99 E4/16 ex zto E2 
L'area non consuma SAU poiché non com-
prende lotti edificabili 

8 913 
 

100 E4/8 ex zto E2 
L'area non consuma SAU poiché non com-
prende lotti edificabili 

4 891 
 

101 E4/2 
ex zto E4/04 e 
E2a 

L'area ampliata non consuma SAU poiché 
non comprende lotti edificabili 

27 150 
 

102 E5 ex zto Fc/03 Recupero di SAU 10 663 
 

103 E5 ex zto P/73 Recupero di SAU 1 019 
 

104 E5 
ex zto Fa/01 e 
Fa/05 

Recupero di SAU 22 914 
 

105 Fa/4 
ex zto Fc/25 + 
P/22 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 4 807 
 

106 Fb/12 - Area di urbanizzazione consolidata del PAT 909 
 

107 Fb/11 ex zto Fc/22 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 7 701 
 

108 Fb/13 ex zto Fc/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 092 
 

109 Fb/15 ex zto Fa/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 956 
 

110 Fc/1 ex zto Fb/43 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 13 208 
 

111 Fc/43 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 746 
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112 Fc/42 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 927 
 

113 Fc/45 ex zto D1/05 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 456 
 

114 Fc/13 ex zto C1/46 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 051 
 

115 Fc/35 ex viabilità Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 019 
 

116 Fc/30 ex zto C2/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 329 
 

117 Fc/22 
ex zto Fb/17 e 
Fc/16 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 715 
 

118 Fc/19 ex zto Fb/13 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 9 591 
 

119 Fc/21 ex zto A1/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 171 
 

120 Fc/41 ex zto D1/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 256 
 

121 Fc/4 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 682 
 

122 Fc/31 ex zto B/02 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 196 
 

123 Fc/44 ex zto D1/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 743 
 

124 Fc/40 ex zto D1/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 440 
 

125 Fc/14 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 767 
 

126 Fc/15 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 552 
 

127 Fc/16 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 535 
 

128 Fc/17 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 839 
 

129 Fc/46 ex zto D1/13 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 267 
 

130 Fc/23 ex zto C2/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 273 
 

131 Fc/20 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 264 
 

132 Fc/47 ex zto Fb/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 7 822 
 

133 Fc/48 ex zto D1/05 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 912 
 

134 Fd/72 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 296 
 

135 Fd/73 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 563 
 

136 Fd/49 ex zto C2/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 350 
 

137 Fd/45 ex zto C2/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 369 
 

138 Fd/46 ex zto C2/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 208 
 

139 Fd/31 ex zto Fb/13 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 507 
 

140 Fd/20 ex zto Fc/20 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 137 
 

141 Fd/22 ex zto C1/46 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 412 
 

142 Fd/29 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 110 
 

143 Fd/12 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 787 
 

144 Fd/21 ex zto C2/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 640 
 

145 Fd/7 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 50 
 

146 Fd/8 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 77 
 

147 Fd/10 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 33 
 

148 Fd/13 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 39 
 

149 Fd/14 ex zto C2/08 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 38 
 

150 Fd/5 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 223 
 

151 Fd/4 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 114 
 

152 Fd/3 ex zto C2/09 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 199 
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153 Fd/69 ex zto D1/06 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 261 
 

154 Fd/26 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 265 
 

155 Fd/25 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 170 
 

156 Fd/24 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 803 
 

157 Fd/27 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 427 
 

158 Fd/28 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 95 
 

159 Fd/85 ex zto D1/13 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 3 938 
 

160 Fd/42 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 496 
 

161 Fd/41 ex zto A1/01 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 846 
 

162 Fd/71 ex zto D1/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 322 
 

163 Fd/6 ex zto C1/28 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 311 
 

164 Fd/35 ex zto A1/03 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 245 
 

165 Fd/2 ex zto E4/04 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 200 
 

166 Fd/23 ex zto C1/46 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 485 
 

167 VP 
ex zto VP e 
Fc/28 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 368 
 

168 VP ex zto P/34 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 5 290 
 

169 VP ex zto Fc/20 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 175 
 

170 VP ex zto C1/16 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 1 433 
 

171 VP ex zto Fc/20 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 496 
 

172 VP ex zto D2/07 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 811 
 

173 VP ex zto E3 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 10 463 
 

174 VP ex zto E2 Area di urbanizzazione consolidata del PAT 2 635 
 

175 C1/1 
ex zto C1/45 e 
E2 

Area di urbanizzazione consolidata del PAT 15 946 718 

TOTALE 6 087 

Tabella del registro del consumo di SAU  

 

Complessivamente, rispetto al dimensionamento del PAT, si ha il seguente quadro di sintesi: 

- consumo SAU nel PI pari a pari a 6.087 mq; 

- recupero SAU nel PI pari a pari a 34.596 mq. 

 



  - 144 -  Piano degli Interventi (PI) .Comune di Cornuda - Giugno 2017 

10. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  

La valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente naturale è stata introdotta nella Comunità 
europea dalla Direttiva 2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata in vigore il 21 luglio 2001. A livello nazionale la Di-

rettiva 2001/42/ CE è stata recepita con la parte seconda del D.Lgs 152/2006 “Testo Unico Ambiente”. 
La Regione Veneto è intervenuta con varie Deliberazioni a partire dal 2004 di cui le ultime risultano essere le DGR n. 

791 del 31 marzo 2009, n. 1646 del 7 agosto 2012 e, recentemente, n. 1717 del 3 ottobre 2013. 

A Cornuda il procedimento che ha portato all’approvazione del PAT è stato accompagnato dal procedimento di VAS, 

conclusosi con parere motivato positivo n. 102 del 12 maggio 2014, "a condizione che siano ottemperate le seguenti 

prescrizioni prima dell'approvazione del Piano: 

[...] 

2. Le Norme Tecniche dovranno essere integrate prevedendo che tutti i PUA, ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 com-

ma 8 del D.L. 70/2011 convertito in legge dall'art. 1 comma 1 L. 106/2011, saranno sottoposti a Verifica di Assogget-

tabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006, salvo che non rientrino nella fattispecie di esclusione di cui alla DGR 

1717 del 03.10.2013. 

3. L'art. 8 delle Norme Tecniche deve essere integrato prevedendo che le azioni strategiche riguardanti gli Accordi 

Pubblico Privati, dovranno essere sottoposti a Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006, 

salvo che non rientrino nella fattispecie di esclusione di cui alla DGR 1717 del 03.10.2013. 

[...]" 

Considerazioni sull’applicazione della VAS al Piano degli Interventi 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi che riporta le principali azioni previste dal P.I. e le considerazioni sulla Ne-

cessità di Verifica di Assoggettabilità nel P.I. 

Principali Azioni presenti nel P.I.  Considerazione sulla Necessità di Verifica di Assoggettabilità nel P.I. 

Individuazione nuova edificazione su lotto libero 

all'interno della ZTO B - Parti del territorio total-

mente o parzialmente edificate (art. 23 delle NTO 

del P.I.) 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

I lotti liberi individuati nelle ZTO B, all'interno dei quali il Piano degli Inter-

venti consente la nuova edificazione, ricadono in "Aree di urbanizzazione 

consolidata", così come individuate in Tav. 4 "Carta delle trasformabilità" 

del PAT, che sono state oggetto di valutazione nel RA del PAT. Ciascun 

lotto libero ha una superficie di molto inferiore ai 3 ettari ed il volume di 

nuova previsione è coerente con il dimensionamento del PAT. 

Individuazione nuova edificazione su lotto libero 

all'interno della ZTO C1 - Parti del territorio total-

mente o parzialmente edificate (art. 24 delle NTO 

del P.I.) 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

I lotti liberi individuati nelle ZTO C1, all'interno dei quali il Piano degli Inter-

venti consente la nuova edificazione, ricadono in "Aree di urbanizzazione 

consolidata", così come individuate in Tav. 4 "Carta delle trasformabilità" 

del PAT, che sono state oggetto di valutazione nel RA del PAT.  

Fanno eccezione il lotto a in C1/19, il lotto a in ZTO C1/21, il lotto a in ZTO 

C1/23, il lotta a in C1/24 ed il lotto b in ZTO C1/61, che sono comunque 

contigui al tessuto consolidato esistente. Trattasi inoltre di interventi conte-

nuti, privi di dimensioni apprezzabili ai fini urbanistici, coerenti con gli obiet-
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tivi ed i criteri del PAT, che non determinano effetti significativi sull'ambien-

te. 

Ciascun lotto libero ha una superficie di molto inferiore ai 3 ettari ed il volu-

me di nuova previsione è coerente con il dimensionamento del PAT. 

Ridefinizione ZTO C2 - parti del territorio destina-

te a nuovi complessi insediativi, inedificate) 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria  

Il piano degli interventi conferma le lottizzazioni previste dal PRG e non 

realizzate (ZTO C2/1 e ZTO C2/4), che sono state valutate nel RA del PAT. 

Il P.I. introduce una nuova area di trasformazione lungo Via Istria, immedia-

tamente a sud della recente lottizzazione “Matteotti”, oggetto di Accordo 
Pubblico Privato ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 11 del 2004, 

che prevede la realizzazione di 2.000 mc a destinazione residenziale. La 

superficie del lotto, di circa 2.500 mq, è di molto inferiore ai 3 ettari e l'ambi-

to è ubicato in contiguità al tessuto consolidato esistente. Si tratta di un in-

tervento contenuto, coerente con gli obiettivi ed i criteri del PAT, che non 

determina effetti significativi sull'ambiente. 

Individuazione nuova ZTO C3 - Parti del territorio 

destinate a nuovi complessi insediativi, da ricon-

vertire 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria nel P.I. 

Il piano degli interventi individua 8 ambiti a destinazione residenziale e ter-

ziaria di tipo “C3", che si caratterizzano per la presenza di attività dismesse 

o in via di dismissione e volumi incongrui e/o abbandonati. Di questi 8 am-

biti, 4 sono stati valutati nel RA del PAT, in quanto "aree di riqualificazione 

e riconversione" (ZTO C3/4, ZTO C3/5, ZTO C3/7) e "aree destinate alla 

sottoscrizione di accordi pubblico - privati" (ZTO C3/6). 

Le rimanenti risultano essere parzialmente o totalmente edificate e ricado-

no in "Aree di urbanizzazione consolidata". 

Gli interventi in detti ambiti sono subordinati ad Accordi Pubblico Privati 

(A.P.P.) e/o a PUA, pertanto dovranno essere sottoposti a Verifica di As-

soggettabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006, salvo che non rien-

trino nella fattispecie di esclusione di cui alla DGR 1717 del 03.10.2013. 

Ridefinizione dei perimetri delle ZTO D1 destinate 

ad impianti industriali ed artigianali o ad essi as-

similati 

 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria nel P.I. 

Il Piano degli Interventi conferma l'ambito non attuato a destinazione pro-

duttiva previsto dal vigente PRG (Zona D1/28), che è stato valutato nel RA 

del PAT. 

L'intervento è soggetto a PUA, pertanto dovrà essere sottoposto a Verifica 

di Assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006 

Ridefinizione ZTO D2 destinate ad attività com-

merciali, direzionali ed artigianato di servizio 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria nel P.I. 

Le zone ZTO D2/5, D2/7, D2/8 e D2/10 sono disciplinate dalle Schede Ac-

cordi Pubblico - Privato di cui all'Elab. 14 del P.I., pertanto per le considera-

zioni di merito si rimanda alla riga della presente tabella che si riferisce agli 

Accordi Pubblico Privati. 

Per la zona D2/2 si confermano le previsioni del PRG vigente; la zona D2/2 

viene inoltre perimetrata come "area degradata a fini commerciali", pertanto 
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per le considerazioni di merito si rimanda alla riga della presente tabella 

che si riferisce alle aree degradate. 

Per quanto riguarda la zona D2/3 si confermano le previsioni del PRG vi-

gente; l'eventuale insediamento di medie strutture di vendita con superficie 

di vendita massima di mq. 1500 dovrà essere sottoposto a Verifica di As-

soggettabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006. 

Riconferma ZTO D3 a servizio della ferrovia non 

attuata 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria nel P.I. 

Il Piano degli Interventi conferma l'ambito non attuato a destinazione D3 

previsto dal vigente PRG (Zona D3/01), che è stato preso in considerazione 

nel RA del PAT. 

L'intervento è soggetto a PUA, pertanto dovrà essere sottoposto a Verifica 

di Assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006. 

Individuazione di 10 ambiti oggetto di Accordo 

Pubblico Privato (A.P.P.) - cfr. Elab. 14 "Schede 

E - Accordi Pubblico Privato" 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

Il PI definisce 10 schede denominate “Schede E. Accordi Pubblico Privato 

(APP)”, nelle quali vengono specificate le previsioni urbanistiche e perequa-

tive. 

Gli interventi previsti dalle schede sono contenuti, privi di dimensioni ap-

prezzabili a fini urbanistici, coerenti con gli obiettivi, con le strategie e con il 

dimensionamento del PAT, che non determinano effetti significativi sull'am-

biente. Le tipologie di intervento previste dalle schede sono infatti ricondu-

cibili alle seguenti tipologie: 

 modesto ampliamento del volume produttivo o commerciale esistente al 
fine di consentire il proseguimento dell'attività (A.P.P. n. 01, n. 05) 

 realizzazione di un'attività a destinazione commerciale/direzionale di 
mq 715 di superficie coperta massima di progetto in un'area già urba-
nizzata, che rientra nelle "Aree di urbanizzazione consolidata" da PAT 
(A.P.P. n.02) 

 riclassificazione di tre zone di superficie inferiore a 3 ettari, ubicate 
all'interno o in contiguità del tessuto consolidato esistente, a destina-
zione residenziale (A.P.P. n.03, n. 04, 06, 10) 

 riorganizzazione degli spazi interni degli insediamenti artigiana-
li/commerciali esistenti, senza ricorre all'aumento della superficie co-
perta (A.P.P. n.08, n. 09) 

 riduzione della superficie a destinazione commerciale-direzionale dai 
32.239 mq attuali a soli 24.000 mq e riorganizzazione dei volumi esi-
stenti con la realizzazione di un unico edificio a destinazione commer-
ciale-direzionale e/o agricola (A.P.P. n.07) 

Individuazione di tre aree degradate a fini com-

merciali 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria nel P.I. 

Il P.I. individua tre aree degradate a fini commerciali nelle quali si applicano 

le disposizioni della LR 50/2012 e del regolamento di attuazione di cui alla 

DGRV 1047/2013.  
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Gli interventi sono subordinati alla sottoscrizione di un Accordo Pubblico 

Privato con obbligo di PUA, pertanto dovranno essere sottoposti a Verifica 

di Assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del d. Lgs. 152/2006. 

Elaborazione delle schede F "Allevamenti Zoo-

tecnici" - ALL 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

Il Piano degli Interventi ha effettuato una ricognizione degli allevamenti pre-

senti in ambito comunale. Le schede sono di natura conoscitiva e riportano 

le distanze minime reciproche dai limiti della zona agricola, dalle residenze 

sparse e dalle residenze concentrate. 

Elaborazione delle schede G "Attività in zona im-

propria" - AZI 

 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

È stata effettuata una completa ricognizione delle attività esistenti, attive o 

abbandonate, per le quali il PI ha effettuato una fotografia dello stato di fat-

to, individuando altresì gli ampliamenti ammessi nel rispetto del contesto 

urbanistico, ambientale e territoriale.  

Il Piano degli Interventi ha riconfermato sostanzialmente gli interventi am-

messi dal PRG vigente sulle attività in zona impropria. Le modifiche appor-

tate sono minime, non significative dal punto di vista degli effetti sull'am-

biente, e riguardano principalmente:  

 la modifica classificazione attività produttiva: da "trasferire" a "bloccare" 
(scheda 07g, 08g); da "trasferire" a "confermare" (scheda 27g) 

 la conferma delle previsioni del PRG vigente per le schede AZI/16g, 
AZI/23g, AZI/24g AZI/34g 

 l'individuazione di una attività produttiva in zona impropria da bloccare 
(cfr. Scheda 21g), senza alcuna possibilità di ampliamento 

 limitato ampliamento dell'AZI di cui alle schede 11g (oggetto di APP 
01/e) e 35g (oggetto di APP 05/e) 

Aggiornamento delle schede B "Recupero volumi 

abbandonati" e delle Schede A "Edifici Non Fun-

zionali"  

 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

Si tratta di un mero aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi 

Individuazione di un nuovo Edificio Non Funzio-

nale - Scheda 15a 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

Trattasi di intervento puntuale in cui si prevede il cambio di destinazione 

d'uso di mq 235. La modifica non è significativa dal punto di vista degli ef-

fetti sull'ambiente 

Aggiornamento delle schede C "Riordino Edilizio 

Urbanistico"- REU 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

Considerando che il PI conferma le previsioni urbanistiche di cui alle ex 

schede del PRG n. 02c, 04c, 15c e 16c, si ritiene che l'impatto sia non si-

gnificativo dal punto di vista degli effetti sull'ambiente.  

 

 

 



  - 148 -  Piano degli Interventi (PI) .Comune di Cornuda - Giugno 2017 

Aggiornamento delle Schede H e I. Edifici con 

Grado di Protezione (EGP) esterni (H) e interni (I) 

ai centri storici 

 

Verifica di Assoggettabilità non necessaria 

Il PI ha effettuato la rivisitazione di alcuni gradi di protezione che necessita-

vano di un aggiornamento, al fine di verificarne lo stato di conservazione, 

oltre a quelli per i quali sono state formulate specifiche richieste di rivisita-

zione del vincolo da parte dei cittadini. Si tratta di modifiche non significati-

ve dal punto di vista degli effetti sull'ambiente. 

 

 


